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Caro energia: tempesta (im)perfetta anche sui porti

ROMA - Il presidente di Assoporti Rodolfo Guerrieri s' è trovato la patata

bollente del caro energia tra le tante da affrontare con il governo: patata

relativamente nuova e non prevista, anche se all' orizzonte dei porti già da

tempo piovevano fulmini.  Fatto sta che nel PNRR tutto punta al la

elettrificazione spinta dei porti - con tanto di clausola secondo cui non fa

perdere i soldi - ma non si è specificato che pannelli solari e ventilatori non

basteranno certo a coprire i consumi portuali: e quindi l' elettrificazione

comporterà un pesantissimo aggravio dei costi dell' operatività, che si rifletterà

- anzi, si sta già riflettendo - sui costi del lavoro e quindi della logistica. Sul

tema è stato molto chiaro due giorni fa sulle pagine del loro quotidiano, il

presidente di Confindustria Carlo Bonomi: le aziende sono già in ginocchio, ce

ne sono specie nel campo delle produzioni energivore, stanno rimutandogli

ordini perché andrebbero in rimessa. Come scriviamo qui a fianco, nel campo

del vetro e delle ceramiche i principali produttori italiani hanno addirittura

sospeso la produzione e rifiutano gli ordini. Per le bottiglie da vino stanno

arrivando importanti forniture dal Brasile, dove il settore ha buone scorte: ma

ovviamente a prezzi di mercato. Per il resto, il comparto industriale, ma anche quello della logistica portuale e dei

trasporti - magazzini compresi - sta soffrendo e non considera il provvedimento di 'ristoro' del governo determinanti

per far fronte alla crisi. Quello che occorre - come ha detto lo stesso Carlo Bonomi - è accelerare al massimo l'

utilizzo del gas nazionale, che troppo a lungo è stato bloccato per i diffusi 'niet' alle trivellazioni già attuate o

programmate. Ci sono, malgrado la crisi, ancora 'niet', come gli ultimi pochi giorni fa da istituzioni della Sicilia, che

persistono nei divieti malgrado alcune aree marine della costa abbiano importanti giacimenti. Tutto nero? Ci sono in

Italia anche prospettive meno drammatiche ma in comparti di nicchia, per avere gas a prezzi non da strozzinaggio.

Con il sistema HoD di Drillmec, società piacentina di rilevanza mondiale nel settore Oil&Gas - scrive la stessa società

- la produzione nazionale di gas potrebbe aumentare nel giro di pochi giorni, in totale sicurezza e senza la necessità di

trivellare nuovi pozzi. Anche nell' alto Adriatico. Il sistema HoD - dice ancora la società - incide solo per i 5% sul costo

di un impianto di perforazione onshore, mentre su un impianto offshore ha un impatto economicamente trascurabile.

Si può applicare a qualunque tipo di struttura esistente ed è in grado di aumentare all' istante la produzione media di

gas del 30% e la sicurezza degli impianti del 98%. L' Italia ha una produzione interna di gas - si ricorda - che copre

appena il 4% del fabbisogno nazionale, il resto viene importato. La produzione nazionale potrebbe aumentare fino a

coprire il 14-15% del fabbisogno, ma perforare nuovi pozzi richiederebbe almeno 24 mesi di attesa. Per questo è

necessario sfruttare al massimo le strutture già esistenti, mantenendo la sicurezza. Questo è possibile oggi senza
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investimenti ingenti, grazie alla tecnologia HoD - conclude Drillmec - già adottata in Norvegia e altri Paesi tra i più

tecnologicamente avanzati del settore.
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Accordo tra Mims, Guardia costiera e Assoporti

Il patto di collaborazione istituisce un comitato paritetico per lo studio delle tematiche comuni

È stato firmato presso il ministero delle Infrastrutture e della mobilità

sostenibili, un importante accordo di collaborazione tra il Dipartimento della

mobilità sostenibile facente capo allo stesso Dicastero, il Comando generale

del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia costiera e l'Associazione dei

porti italiani. L'accordo prevede l'istituzione di un comitato paritetico a cui

saranno affidati lo studio e l'analisi delle tematiche di interesse comune. Le

relative soluzioni condivise e proposte saranno rimesse agli opportuni

apprezzamenti del ministero di riferimento ai fini della successiva

valorizzazione. Un accordo che si prefigge lo scopo di mettere a fattor

comune dati e informazioni di reciproco interesse, nonché specifiche

esperienze o problematiche interpretative/applicative di norme, direttive o

linee di indirizzo, che richiedano un esame interdisciplinare, in modo da

generare soluzioni condivise e sostenibili in chiave propositiva e di uniformità

di governance dei porti. A sottoscrivere l'intesa, il Comandante generale del

Corpo delle Capitanerie di porto -Guardia costiera, Ammiraglio Ispettore

Capo Nicola Carlone, il Capo del Dipartimento della mobilità sostenibile,

Consigliere Mauro Bonaretti, e il Presidente dell'Associazione dei porti Italiani, Rodolfo Giampieri. L'iniziativa nasce

dal preciso auspicio, espresso dal ministro Enrico Giovannini, di un proficuo rapporto di collaborazione tra i principali

attori del settore marittimo, per meglio favorire lo sviluppo della portualità italiana, del trasporto e della sicurezza in

ambito marittimo, in coerenza con il più ampio disegno governativo di rafforzamento della competitività e della

modernizzazione del sistema della portualità e della logistica nazionale. Grazie alla sottoscrizione dell'accordo

odierno, commenta l'Ammiraglio Carlone, «l'azione di comando svolta dalle Capitanerie di porto, titolari di funzioni e

compiti in materia di sicurezza della navigazione e portuale, potrà svolgersi in maniera ancora più efficace,

contribuendo significativamente a uno sviluppo sostenibile di tutto il comparto. Marittimità, logistica e intermodalità,

rappresentano elementi essenziali dell'economia del Paese e il nostro obiettivo è omogenizzare la risposta all'utenza

su tutto il territorio italiano, in accordo col più ampio disegno di efficientamento auspicato dal ministro». In questo

modo, sottolinea il presidente Giampieri, «abbiamo aggiunto un altro tassello a favore del settore portuale. Una

condivisone formale a beneficio dello sviluppo della portualità mirata a favorite un'ulteriore fluida applicazione delle

norme che interessano, nel rispetto delle relative competenze, la vita nei porti in un disegno generale sostenuto del

Ministro Giovannini. Lavoreremo insieme, in un format oggi indispensabile, per raggiungere gli obiettivi di sviluppo

sostenibile in ambito ambientale, economico e sociale». «Il ministero gioca un ruolo di impulso e di facilitatore sui

temi oggetto del protocollo, non solo di tipo amministrativo ma anche strategico - conclude il Capo Dipartimento

Bonaretti - le parti possono contare sul nostro
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massimo supporto nell'interesse di un settore tanto rilevante per lo sviluppo del nostro Paese». ©BY NC AND

ALCUNI DIRITTI RISERVATI
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Traffici in crescita per Venezia

di Redazione

Nel 2021 il porto d i  Venezia ha movimentato oltre 24milioni e 204mila

tonnellate segnando un + 7,9% di volumi totali rispetto al 2020, con il settore

commerciale a trainare la ripresa (+14,2%), mentre il Porto di Chioggia ha

superato 1milione di tonnellate movimentate, segnando un aumento del 16,7%

di volumi totali rispetto al 2020. Lo certifica l' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Adriatico Settentrionale. Esaminando i dati nel periodo gennaio - dicembre

2021 e confrontandoli con lo stesso periodo del 2020, nel porto veneziano le

rinfuse liquide hanno registrato una leggera sofferenza segnando 8milioni

415mila tonnellate transitate (-1,8%), quelle solide invece hanno riacquistato il

segno positivo registrando quasi 6milioni 440milla tonnellate transitate

(+30,4%) mentre il general cargo hanno registrato 9milioni 350mila tonnellate

(+5%). Secondo l' AdSP si tratta di dati ampiamente condizionati dalle

dinamiche nazionali e internazionali legate agli approvvigionamenti energetici,

basti pensare che tra le rinfuse solide i carboni fossili e le ligniti hanno

conosciuto un aumento del 105%. Mentre continua la crescita dei prodotti

metallurgici con 2mlioni 144mila tonnellate transitate (+42,7%). Di segno

opposto, invece, sempre tra le rinfuse solide, i cereali e le derrate alimentari che perdono rispettivamente 62mila 843

tonnellate (-18,8%) e 88mila 244 tonnellate (-5,6%) che scontano ancora il calo delle attività produttive legate ad alcuni

tra i settori più colpiti dalle restrizioni da Covid-19 e in particolare dai mutamenti in atto nella logistica agroalimentare

sempre più orientata verso il trasporto su ferro e gomma per gli approvvigionamenti provenienti dai Paesi dell' Est

Europa. Sempre a Venezia, in calo il settore container che perde 15.250 TEU (-2,8%), dato condizionato dal rialzo

dei noli marittimi e dal bilanciamento tra container pieni movimentati in import ed in export rilevato nel corso dell' anno.

Come evidenziato già nel terzo trimestre del 2021, la differenza, da sempre a favore dell' export, si è ridotta

generando una minor necessità di import di container vuoti. Dinamica che, nonostante i dati, preoccupa meno dal

punto di vista della sostenibilità del settore. I container pieni infatti rimangono in linea con il livello dello scorso anno

(0,7% TEU) mentre i vuoti calano fortemente (-10,7% TEU). Come prevedibile, si è registrato un aumento

significativo del traffico passeggeri dei traghetti (+58,3%) e delle crociere (+460%) rimasto praticamente fermo nel

2020. Con il parziale recupero della programmazione e le soluzioni individuate per gli approdi provvisori, da gennaio a

dicembre 2021 il numero de crocieristi è stato pari a 31.685.
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Porti di Venezia e Chioggia, traffici in forte ripresa

15 febbraio 2022 - Nel 2021 i porti dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale recuperano traffici rispetto al primo anno segnato dalla

pandemia. Lo scorso anno, il Porto di Venezia ha movimentato oltre 24milioni

e 204mila tonnellate segnando un + 7,9% di volumi totali rispetto al 2020, con il

settore commerciale a trainare la ripresa (+14,2%), mentre il Porto di Chioggia

ha superato 1milione di tonnellate movimentate, segnando un aumento del

16,7% di volumi totali rispetto al 2020. Nel dettaglio, esaminando i dati nel

periodo gennaio - dicembre 2021 e confrontandoli con lo stesso periodo del

2020, nel porto veneziano le rinfuse liquide hanno registrato una leggera

sofferenza segnando 8milioni 415mila tonnellate transitate (-1,8%), quelle

solide invece hanno riacquistato il segno positivo registrando quasi 6milioni

440milla tonnellate transitate (+30,4%) mentre il general cargo hanno registrato

9milioni 350mila tonnellate (+5%). Si tratta di dati ampiamente condizionati

dalle dinamiche nazionali e internazionali legate agli approvvigionamenti

energetici, basti pensare che tra le rinfuse solide i carboni fossili e le ligniti

hanno conosciuto un aumento del 105%. Mentre continua la crescita dei

prodotti metallurgici con 2mlioni 144mila tonnellate transitate (+42,7%). Di segno opposto, invece, sempre tra le

rinfuse solide, i cereali e le derrate alimentari che perdono rispettivamente 62mila 843 tonnellate (-18,8%) e 88mila

244 tonnellate (-5,6%) che scontano ancora il calo delle attività produttive legate ad alcuni tra i settori più colpiti dalle

restrizioni da Covid-19 e in particolare dai mutamenti in atto nella logistica agroalimentare sempre più orientata verso

il trasporto su ferro e gomma per gli approvvigionamenti provenienti dai Paesi dell' Est Europa. Sempre a Venezia, in

calo il settore container che perde 15.250 TEU (-2,8%), dato condizionato dal rialzo dei noli marittimi e dal

bilanciamento tra container pieni movimentati in import ed in export rilevato nel corso dell' anno. Come evidenziato già

nel terzo trimestre del 2021, la differenza, da sempre a favore dell' export, si è ridotta generando una minor necessità

di import di container vuoti. Dinamica che, nonostante i dati, preoccupa meno dal punto di vista della sostenibilità del

settore. I container pieni infatti rimangono in linea con il livello dello scorso anno (0,7% TEU) mentre i vuoti calano

fortemente (-10,7% TEU). Come prevedibile, si è registrato un aumento significativo del traffico passeggeri dei

traghetti (+58,3%) e delle crociere (+460%) rimasto praticamente fermo nel 2020. Con il parziale recupero della

programmazione e le soluzioni individuate per gli approdi provvisori, da gennaio a dicembre 2021 il numero de

crocieristi è stato pari a 31.685.
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Porti: Savona-Vado; 140 milioni per 34 interventi

Ed entro il 2025 autoprodurranno l' energia con il fotovoltaico

(ANSA) - SAVONA, 15 FEB - Circa 140 milioni di euro per 34 interventi, già

avviati o attesi nel prossimo futuro. Sono gli investimenti in corso nei porti di

Savona e Vado Ligure elencati da Paolo Emilio Signorini, presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, nel corso dell' evento

"Port of Savona-Vado (R)Evolution". Il più importante è legato alla nuova diga

di Vado Ligure: un intervento da 78 milioni di euro affidato a Fincosit. In corso

tra gli altri anche il ripristino delle dighe danneggiate dalle mareggiate (costo 10

milioni) e un intervento strutturale a difesa della costa di Vado (2 milioni). In

estate dovrebbe partire il ripristino del terminal traghetti di Vado, danneggiato

nell' autunno 2018: la spesa prevista è di 6,6 milioni. Altre opere sono legate

alla piattaforma contenitori inaugurata nel dicembre 2019, come una nuova

viabilità (due interventi da 20 milioni l' uno) e la messa in sicurezza di due

torrenti (altri 19,5 milioni). La ricaduta occupazionale prevista tra diretta e

indiretta è di 1300 unità, per un valore aggiunto di circa 700 milioni di euro.

Prometeia ha inoltre stimato gli effetti generati dai lavori su occupazione e

valore aggiunto in Liguria per i prossimi 4 anni: circo 38mila i posti di lavoro

attesi tra diretto, indiretto e indotto, per un valore aggiunto che supera i 2 miliardi. I due porti hanno inoltre partecipato

al bando del Mite con un progetto da 25 milioni, da realizzarsi entro il 2025: grazie a 4 impianti fotovoltaici, sarà il

primo porto in Italia in grado di autoprodurre l' energia utilizzata. (ANSA).
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Porti: Savona-Vado; nel 2021 +3% tonnellate rispetto a 2019

Ripresa grazie ai container. Male passeggeri per colpa pandemia

(ANSA) - SAVONA, 15 FEB - Il traffico merci nei porti di Savona-Vado è

tornato ai livelli pre-pandemia. A illustrare i numeri è stato Paolo Emilio

Signorini, presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mar Ligure

Occidentale, nel corso dell' evento "Port of Savona-Vado (R)Evolution". Nel

2021 sono state movimentate in totale oltre 14,9 milioni di tonnellate di merce,

con un +3,08% rispetto al 2019. E' rimasta invece critica la situazione del

trasporto passeggeri: nel 2021 il calo rispetto a due anni prima è stato del 61%

(-40% per i traghetti, -74% per le crociere). "La pandemia di Covid-19 è stata

davvero un cazzotto in faccia - ha commentato Signorini - Savona e Vado però

sono quelle che sono andate meglio di tutti con un +3,08%: una bella

performance sicuramente non scontata, soprattutto se paragonata ad analoghi

porti europei". Il risultato delle merci è stato trainato dai container, schizzati

grazie alla piattaforma di Vado Ligure dalle 534mila tonnellate del 2019 agli

oltre 2,6 milioni del 2021 (+387,75%). Bene anche le rinfuse liquide (+77,54%).

In calo le rinfuse solide (-29,13% rispetto al 2019), il traffico convenzionale

(-4,97%, ma con un recupero di 600mila tonnellate nel 2021) e gli oli minerali

(-10,89%, con greggio e derivati frenati anche dalla transizione energetica). (ANSA).
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Porti di Savona-Vado, i lavori in corso generano un valore aggiunto di 700 milioni solo in
provincia

15 i cantieri in corso nei due porti, per un totale di 100 milioni di euro di investimenti. Altri 40 milioni sono nuove
risorse da investire nella programmazione ordinaria del 2022

Un valore aggiunto pari a 700 milioni di euro e una crescita occupazionale di

1.300 unità , dirette e indirette, solo a Savona e Vado. Oltre 60 mila le unità in

più generate in tutta la Liguria, tra dirette, indirette e indotto, 3,1 miliardi il valore

aggiunto complessivo. Queste le stime di Prometeia sugli effetti economici e

occupazionali generati nei prossimi quattro anni dai lavori nei porti di Savona e

Vado . « 15 i cantieri in corso nei due scali , per un totale di 100 milioni di euro

di investimenti . Altri 40 milioni sono nuove risorse da investire nella

programmazione ordinaria del 2022». A fare il punto è il presidente dell'

Autorità di sistema portuale del mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini

. Prima fra tutte per ordine di grandezza, ma anche per importo investito (ben

77,9 milioni di euro), la nuova diga di Vado Ligure : la fine dei lavori, affidati a

Fincosit , è prevista per giugno 2025. «Si tratta di un' opera, come molte altre in

corso nei nostri due porti per il ripristino di tratti danneggiati dal maltempo,

legata all' esigenza di protezione dei nostri asset terminalistici - spiega

Signorini - A cui si aggiunge il tema delle nuove norme di accessibilità nautica».

Nel primo trimestre dell' anno partiranno anche i lavori di manutenzione

straordinaria delle banchine e dei pontili a Savona , mentre si cerca di accelerare anche sulle opere di ripristino del

terminal traghetti di Vado , per una cifra di oltre 6,6 milioni di euro. 1 di 2 Entro l' estate la pesca professionale

savonese avrà poi nuovi spazi in darsena: «Molte aree per anni date per scontate sono ora soggette a interdizione -

ricorda Signorini - è perciò importante poter fornire ai pescatori nuovi spazi urbani, che saranno completati entro la

prossima estate». Nell' ambito dell' accordo di programma di Vado Ligure, entro settembre 2023 saranno completati i

lavori della nuova viabilità urbana, adiacente al centro commerciale Molo 8.44, per un importo di 20 milioni di euro. Il

nuovo tracciato stradale supererà il raccordo ferroviario per poi reinnestarsi in via Trieste in prossimità del nuovo Port

Gate. Connessi tra loro, ci sono poi i lavori di sistemazione idraulica del rio Sant' Elena (avvio gara a luglio 2022) e la

sistemazione della viabilità per l' ampliamento del terminal intermodale (avvio lavori a settembre 2022), per i quali

vengono investiti, rispettivamente, 4,5 e 20 milioni. Altre due opere strettamente legate, i lavori di messa in sicurezza

e quelli di interconnessione tubazioni petroli del torrente Segno (15 e 7 milioni di euro, l' avvio della gara è previsto nel

secondo trimestre dell' anno). 1 di 2 In dirittura d' arrivo la consegna dell' intervento strutturale a difesa della costa di

Vado : il termine lavori, costati quasi 2 milioni, è previsto a maggio. Già completata la demolizione degli ex bagni

Madonnetta ad Albissola Marina e sempre a maggio è previsto il ripristino di piazzale Margonara. 1 di 3 Terminati

anche i lavori
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relativi al 'progetto terrapieno di Zinola' per la valorizzazione della spiaggia, resta solo da avviare il bando per l'

affidamento della gestione della nuova struttura. «Guardiamo anche al futuro - spiega poi Signorini - con il percorso

ciclo-pedonale che collegherà Savona ad Albissola e tutti i progetti legati alla transizione ecologica, finanziati dal Pnrr:

Savona e Vado hanno candidato progetti per 25 milioni di euro, l' obiettivo è arrivare a un porto zero emissioni». 1 di

2.
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Savona, Russo: «Scelte strategiche sul porto condivise con i Comuni del comprensorio»

Firmato il protocollo d' intesa tra i Comuni di Savona, Vado Ligure, Quiliano, Bergeggi, Albissola Marina e Albisola
Superiore per discutere con l' Adsp come un unico interlocutore

Prendere coscienza del fatto che le scelte strategiche riguardanti lo sviluppo

portuale savonese riguardano l' intero comprensorio. È quanto prevede il

protocollo d' intesa firmato questa mattina dai rappresentanti dei Comuni di

Savona, Vado Ligure, Quiliano, Bergeggi, Albissola Marina e Albisola

Superiore , in occasione di un incontro con Paolo Emilio Signorini , presidente

dell' Autorità di sistema portuale del mar Ligure Occidentale. «Il protocollo d'

intesa - annuncia il sindaco di Savona, Marco Russo - istituisce un tavolo

permanente, in stretto contatto con il rappresentante nel comitato di gestione

portuale. Un tavolo che interpreta lo spirito dei tempi: non nasce per difendere

in maniera localistica questa o quell' opera, ma per dare il proprio contributo

alle grandi sfide che coinvolgono i porti europei e mondiali». Le scelte

strategiche del savonese, specie quelle legate allo sviluppo portuale, vanno

quindi discusse in modo coeso, con tutti i Comuni del comprensorio uniti in un

solo interlocutore. Visione condivisa anche da Monica Giuliano , sindaco di

Vado Ligure, che amplia ulteriormente lo spettro: «Il lavoro svolto negli ultimi

anni - sostiene - è il risultato della sinergia tra porto, amministrazioni e

operatori. In questa provincia la transizione energetica la facciamo con i fatti, ed è iniziata grazie al porto . Mi

piacerebbe che quando si deve discutere di una nuova realtà produttiva lo si facesse come comprensorio e non come

singole amministrazione. Questo protocollo è l' inizio di un cammino più ampio: le infrastrutture non nascono solo a

Savona e Vado, ma vanno anche oltre ».
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Nei porti di Savona e Vado Ligure opere per 140 milioni

34 interventi complessivi, di cui il principale riguarda la nuova diga foranea. E poi allacci per la piattaforma container,
ripristino del terminal traghetti e rafforzamento della costa

Sono attualmente 140 i milioni di euro investiti nei porti di Savona e Vado

Ligure, con 34 tra interventi di ristrutturazione e nuove opere. Li ha riassunti il

presidente dell' Autorità di sistema portuale della Liguria Occidentale, Paolo

Emilio Signorini, nel corso di una conferenza stampa tenutasi lunedì a Palazzo

San Giorgio, battezzata "Ports of Genoa (R)EVOLUTION". Con Signorini c'

erano anche il sindaco di Genova, Marco Bucci, e il governatore della Liguria,

Giovanni Toti. Dei 140 milioni, l' intervento più importante è quello per la nuova

diga foranea di Vado Ligure, dal costo di 78 milioni. Seguono interventi relativi

alla piattaforma container inaugurata a dicembre 2019, cioè i collegamenti

stradali e la messa in sicurezza di due torrenti, per un totale di circa 60 milioni.

In corso di realizzazione, il ripristino delle dighe danneggiate dalle mareggiate e

il rafforzamento della costa di Vado, per un totale di circa 12 milioni di euro.

Infine, il ripristino del terminal traghetti, per un costo di 6,6 milioni. È stato

calcolato che tutti questi cantieri occuperanno fino a 1,300 persone, per un

valore aggiunto di circa 700 milioni di euro. Per quanto riguarda Genova sono

attualmente programmati 27 interventi all' interno del bacino di Genova per un

valore di 2,3 miliardi. Di questi, 20 sono stati avviati e 7 sono in corso di attivazione. «Lo sforzo delle amministrazioni

locali è stato notevole e la macchina amministrativa ha aggiudicato 49 delle 62 gare previste, che riguardano

progettazione verifica e lavori», ha detto Bucci.

Informazioni Marittime

Savona, Vado



 

martedì 15 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 38

[ § 1 9 0 3 4 7 8 3 § ]

Fondi Pnrr, corsa contro il tempo nel savonese. Pasa (Cgil) lancia l'allarme: "Mi chiedo se
comuni, enti locali e Provincia siano pronti"

Per il savonese stanziati 123 milioni di euro, ai quali si aggiungono ulteriori 5 milioni fuori dal Pnrr

"Mi chiedo se le nostre amministrazioni comunali, gli enti locali, la Provincia in

primis siano pronte. Se hanno già ottemperato ad alcune delle scadenze che

erano già fissate e se hanno progetti cantierabili". E' un grido d'allarme quello

lanciato dal segretario generale della Cgil Savona Andrea Pasa in merito ai

fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che per la provincia di

Savona ha visto stanziati per 10 ambiti di intervento, 123 milioni di euro, ai

quali si aggiungono ulteriori 5 milioni fuori dal Pnrr. Però i tempi stringono e le

scadenze per partecipare ai bandi sono dietro l'angolo, con alcuni che sono

già scaduti da qualche giorno. "Senza un adeguato livello di progettazione

definitiva ed esecutiva non si può accedere alle risorse del PNRR, per questo

sono fondamentali competenze e capacità di elaborazione, servono alle

istituzioni nazionali, regionali e locali ma servono anche a noi, alla Cgil, visto

che alcuni bandi scadono già a metà febbraio e interessano le nostre attività,

è importantissimo che ognuno di noi conosca i progetti, le risorse impegnate,

il numero di occupati e i tempi" ha proseguito Pasa. Quest'oggi nella Camera

del Lavoro di Savona, Marco De Silva, responsabile dell'ufficio economico

della Cgil Liguria, ha esposto tutte le potenzialità del Pnrr concentrandosi sul savonese. In merito all'attrattività dei

borghi ad esempio per la Liguria sono stati stanziati 20 milioni per un progetto pilota di rigenerazione, 229 sono i

borghi selezionati con popolazione inferiore ai 5mila abitanti con avviso pubblico per 10 miliardi e 951mila euro per un

minimo di 6 progetti per comune da massimo 1.6 milioni ciascuno e la scadenza è il 15 marzo. Non compresi nel Pnrr

per la messa in sicurezza delle scuole, delle strade e degli edifici pubblici e per l'abbattimento delle barriere

architettoniche oltre agli interventi di efficientamento energetico ad essere coinvolti sono 30 i comuni del savonese

con popolazione inferiore al milione di abitanti che potranno ricevere 2 miliardi e 525mila euro e con i lavori che

dovranno iniziare entro il 15 maggio. 2 miliardi invece il totale dei contributi entro il 2023 per 69 comuni della provincia

dai meno di 5mila abitanti fino ai 100mila. "E' fondamentale sapere e conoscere che ci sono oltre 4 milioni e 204mila

euro previsti per TPL per il rinnovamento del parco mezzi, oppure oltre 40 milioni di euro per la sanità territoriale per

la costruzione delle casa di comunità e ancora oltre 20 milioni di euro per la rigenerazione urbana tra le citta di

Savona e Albenga - continua Pasa - inoltre ci sono risorse per permettere ai Comuni di assumere, seppur a tempo

determinato, personale con professionalità mirate a costruire i progetti". Per la tutela del territorio e della risorsa idrica

sono stati approvati per la provincia di Savona per 21 comuni 37 progetti ed un totale di 13milioni e 879mila euro

(respinto un progetto del comune di Osiglia per 190mila euro). In merito all'intermodalità e logistica integrata,
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45 milioni di euro invece sono stati stanziati per la costruzione della nuova diga foranea del Porto di Vado Ligure,

5.58 milioni per il potenziamento tecnologico della Genova-Ventimiglia e ulteriori 5.60 milioni per Vado. Sulla

rigenerazione urbana sono stati finanziati 20 milioni e 600mila euro per 4 progetti di Savona e uno di Albenga. "Ci

sono risorse che verranno assegnate direttamente agli enti pubblici attraverso i Ministeri , ma ci sono tante, tantissime

risorse che verranno erogate solo alla presentazione di progetti seri e concreti. Contrariamente non arriverà nulla fino

al 2026. Consci dell'importanza di questo tema , insieme a CISL e UIL grazie al Protocollo nazionale abbiamo inviato

una richiesta di incontro alla Provincia di Savona - lo scorso 21 gennaio - e a tutti comuni nella quale chiediamo di

aprire immediatamente il confronto e conoscere i progetti presenti e futuri e le ricadute occupazionali, economiche e

sociali" prosegue il segretario della Camera del lavoro savonese. "La partecipazione e il ruolo del sindacato sarà

centrale per garantire che gli obiettivi siano coniugati con la tutela e la creazione di occupazione di qualità anche

grazie al lavoro che in Provincia di Savona è stato fatto dal sindacato confederale savonese con la costruzione di

piattaforme in cui proponiamo e progettiamo il territorio di domani: sanità, infrastrutture e sviluppo . Per ottenere i

fondi necessari a realizzare questi progetti, gli enti locali devono partecipare ai bandi pubblicati dai ministeri

competenti, devono realizzare gli interventi nel rispetto delle leggi - quindi con tutte le procedure previste per fare

un'opera pubblica, pur con una serie di semplificazioni - e devono rispettare gli obblighi di monitoraggio,

rendicontazione e controllo. Tutti i progetti devono essere conclusi entro il 31 marzo 2026: considerati i tempi di

realizzazione di molte opere pubbliche italiane, è una scadenza piuttosto ambiziosa. Tuttavia, mi chiedo se le nostre

amministrazioni, regionali, provinciali e i comuni siamo pronti a recepire il PNRR. Se hanno ottemperato ad alcune

delle scadenze che erano già fissate e se hanno progetti cantierabili". "Tutti questi problemi sono legati alla mancanza

di dipendenti o di competenze, e scarse capacità finanziarie dei comuni, che negli ultimi anni sono stati "spolpati" .

Senza un adeguato livello di progettazione definitiva ed esecutiva non si può accedere alle risorse del PNRR. Serve

studio ed elaborazione. Alla Liguria sono già state assegnate molte risorse del PNRR - circa 6 miliardi di euro - e

tante altre attendono progetti entro le date di scadenza dei bandi".
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Deposito Gnl a Vado. Autorità Portuale: "Ipotesi c' è, dovrà esserci un confronto con il
territorio". Giuliano: "Nuove opportunità da gestire intorno ad un tavolo"

A margine della presentazione al Palacrociere a Savona delle opere portuali negli scali savonesi la conferma. Ma il
sindaco di Vado non ci sta

"C' è un' ipotesi di localizzazione a Vado e siamo alle verifiche di fattibilità e all'

intesa demaniale tra il proponente dell' investimento e il concessionario

esistente". Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale Paolo Emilio Signorile come già annunciato un mese fa nel corso

del punto fatto a Genova sui cantieri avviati e sul proseguo delle opere

contenute all' interno del Programma Straordinario degli Interventi portuali, ha

specificato che stanno lavorando per un futuro insediamento di un deposito di

stoccaggio del gas naturale liquefatto (gnl) a Vado Ligure a margine della

presentazione al Palacrociere a Savona delle opere portuali negli scali

savonesi. "Dovrà esserci un' approvazione progettuale ed ovviamente un

confronto con il territorio con i sindaci per capire se l' investimento è ben

accetto dalla popolazione locale" ha continuato Signorini. Il sindaco di Vado

Monica Giuliano aveva già espresso tutte le sue perplessità nel giorno

precedente l' annuncio, ma anche oggi ha ribadito la sua contrarietà chiedendo

un tavolo regionale nel quale si potrà discutere della questione. "Se un impianto

serve per il genovese e il savonese ci si incontra e si trovano soluzioni nel

caso. Nuove opportunità produttive dovranno essere gestite intorno ad un tavolo di confronto - dice la prima cittadina

vadese - il lavoro di questi anni è il risultato di una condivisione, la transizione energetica è partita grazie al porto di

Vado e si è seguito un percorso generale non facile ma necessario. Mi piacerebbe che d' ora in poi si discutesse

come comprensorio e non come singolo ente. Vado-Genova e Savona insieme". Luciano Parodi Ricevi le nostre

ultime notizie da Google News SEGUICI Ti potrebbero interessare anche:

Savona News
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Report porti Savona-Vado, male i passeggeri sui traghetti e sulle crociere, +387.75% per i
container rispetto al 2019

Sono stati stanziati 100 milioni per i 15 cantieri in corso e i 34 interventi in programma, 40 milioni invece i nuovi
investimenti per la programmazione ordinaria 2022. Spazio anche entro il 2025 alla produzione di energia tramite il
fotovoltaico, i primi in Italia

"I traffici, soprattutto a Savona e Vado, dal punto di vista merci hanno

recuperato la situazione ante pandemia, e questo è un primo giudizio positivo

che ci fa tirare un sospiro di sollievo. Ovviamente dobbiamo consolidare nei

mesi a venire, sperando che tutto sia definitivamente superato". Così il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo

Emilio Signorini che questa mattina al Palacrociere di Savona ha elencato un

report sui risultati elencati dai porti di Savona-Vado. I passeggeri sui traghetti e

sulle crociere nel 2021 rispetto al 2019 sono in calo del 61.73%, un aumento

del 77.78% invece dal 2021 al 2020. In calo invece le navi arrivate, nel 2019

erano 2112, crollo causa Covid a 1558 e nel 2021 leggero aumento a 1803. Il

traffico dei container grazie alla piattaforma Maersk invece è schizzato dai

534mila 269 del 2019 ai 2 milioni e 605 mila del 2021, un +387.75%

significativo. Leggero calo per le rinfuse solide e gli oli minerali. Il totale del

traffico commerciale dopo il netto abbassamento del 2020 è cresciuto a 14

milioni e 855mila. "Dal punto di vista degli investimenti, nonostante in questi

lunghi due anni la situazione fosse decisamente condizionata, abbiamo avviato

molti cantieri a Savona, Albisola e Vado che guardano a tutti gli aspetti importanti per la competitività di un porto:

opere marittime, di accessibilità, di sostenibilità ambientale e di riqualificazione urbana. L' orizzonte temporale è di

circa due anni mediamente, al termine di questo ciclo di investimenti il porto sarà certamente più competitivo" ha

proseguito Signorini. Sono stati stanziati infatti 100 milioni per i 15 cantieri in corso e i 34 interventi in programma, 40

milioni invece i nuovi investimenti per la programmazione ordinaria 2022. A partire dalla nuova diga di Vado per

77milioni e 900mila euro (fine lavori giugno 2022 appaltatore Fincosit); il ripristino della dighe a gettata danneggiate

dalla mareggiata 2018 a Savona e Vado per 10 milioni e 150mila euro (novembre 2023 fine lavori); il ripristino del

piazzale del terrapieno sud per 3 milioni e 500mila euro; 15 milioni per la messa in sicurezza del torrente Segno; la

nuova viabilità urbana Molo 8.44 per 20 milioni di euro (fine lavori settembre 2023); altri 20 milioni per l' ampliamento

del terminal intermodale; la sistemazione idraulica del rio Sant' Elena per il tratto interessato dal sovrappasso stradale

escludendo il tratto sottostante l' Aurelia per 4 milioni e 500mila euro (in corso la progettazione definitiva, avvio di

gara luglio 2022); le opere di sistemazione del versante in fregio alla viabilità di accesso al porto di Vado per

ampliamento terminal intermodale, seconda fase del raccordo ferroviario per 20 milioni. Sul percorso ciclo pedonale

Savona-Albissola Marina con riqualificazione dell' area ex Funivie, Molo Miramare e l'
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attenzione alle aree relative allo svincolo dell' Aurelia Bis, sono stati stanziati 4 milioni di euro per un progetto

finanziato dalla Regione e realizzato da Ire. Sono in corso le interlocuzioni con le amministrazioni per definire più

precisamente l' assetto da pianificare. Sono state inoltre effettuate richieste di finanziamento al Ministero della

Transizione Ecologica per 25 milioni di euro in merito all' energia rinnovabile e l' efficienza energetica nei porti di

Savona e Vado con la realizzazione entro il 2025 di due impianti fotovoltaici nel comune capoluogo e due a Vado,

oltre ad infrastrutture di ricarica. Il porto di Savona sarà il primo in Italia in grado di autoprodurre l' energia utilizzata

riducendo notevolmente il proprio impatto sull' ambiente. L' aumento delle bollette di luce e gas in generale però

potrebbe creare non pochi problemi anche per la logistica portuale. "Il tema è l' energia: il caro fa parte di tutte le

materie prime, frutto anche di situazioni globali conseguenti alla pandemia e all' aggiustamento della contrazione e

ripresa della domanda. L' energia, anche per gli obbiettivi di transizione ecologica che ci siamo posti, sta cambiando il

paradigma a livello mondiale: cambieranno le fonti di approvvigionamento, le modalità di consumo, le filiere produttive

- conclude il presidente della Port Authority - Da questo punto di vista il porto è il luogo che prima e più di ogni altro

risente di questo cambiamento perché il combustibile e le fonti di approvvigionamento passano da lì e vengono

trattate ed è questa la scommessa che stiamo facendo sia a Savona che a Genova col nuovo piano regolatore in cui,

come autorità di sistema, cercheremo di capire come posizionarci nel cambiamento energetico". Luciano Parodi

Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI Ti potrebbero interessare anche:

Savona News
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Green pass:pochi non lo hanno a Fincantieri, Psa e Ansaldo

Percentuale molto bassa che non influisce su attività

Nell' intero gruppo Fincantieri, che in Italia conta 10 mila dipendenti diretti più

altri 20 mila nelle ditte di appalto, solo una cinquantina di lavoratori over 50 oggi

si sono presentati senza il green pass rafforzato. Una percentuale molto bassa,

che non influisce sull' attività. Non ci sono i numeri suddivisi per territorio e

stabilimento (in Liguria Sestri Ponente, Riva Trigoso e Muggiano) ma si tratta

comunque di cifre esigue, poche unità. Al terminal Psa Pra' 15 over 50 senza

Non c' è stato un impatto significativo per il primo terminal contenitori del porto

di Genova con l' avvio dell' obbligo del green pass rafforzato per gli over 50. Al

Psa Genova Pra' oggi sono 15, su 650 dipendenti totali, quelli over 50 che non

risultano in possesso della certificazione e andranno in aspettativa non

retribuita. Pochi anche nel terminal contenitori Psa Sech: 2 su 228. In Ansaldo

Energia 7 over 50 senza certificato Sono 7 (5 impiegati e 2 operai), sui circa

duemila totali, i dipendenti di Ansaldo Energia a Genova, che non hanno

prodotto il green passa rafforzato obbligatorio da oggi per gli over 50 per l'

accesso ai luoghi di lavoro. Numeri che vanno ad aggiungersi ad altri 8

dipendenti dell' azienda che sono in aspettativa non retribuita dal 15 ottobre

dello scorso anno, quando era scattato l' obbligo di green pass (quello ottenibile anche con il tampone, non rafforzato)

per tutti i dipendenti. Da quella data Ansaldo Energia, con il dopolavoro, aveva allestito per i dipendenti una struttura

poco prima dell' ingresso dell' azienda in cui effettuare il tampone antigenico che permetteva di ottenere un green

pass di 48 ore a un prezzo inferiore a quello calmierato e ad oggi ancora una settantina di persone utilizzano il

servizio.

Ansa

Genova, Voltri
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Anche quest' anno le linee marittime containerizzate di THE Alliance scaleranno in Italia i
porti di Genova e La Spezia

Continueranno ad essere toccati dai servizi settimanali MD1 e MD2

Nel 2022, così come nei tre anni precedenti, in Italia saranno solo Genova e La

Spezia i porti scalati dal network di servizi marittimi contanerizzati globali della

THE Alliance, il consorzio costituito dalle compagnie di navigazione Hapag-

Lloyd,  HMM, Ocean Network Express (ONE) e Yang Ming.  Nel la

programmazione della rete di linee annunciata oggi da questi vettori per il 2021,

infatti, i due scali portuali italiani risultano essere nuovamente inclusi nei servizi

settimanali MD1 e MD2 che collegano l' Asia (Cina, Taiwan e Corea del Sud)

con il Mediterraneo occidentale attraverso i porti hub di Singapore, Jeddah,

Damietta e Pireo. Di seguito la nuova configurazione dei servizi di THE

Alliance che entrerà in vigore dalla prossima primavera. Asia - Nord Europa

FP1: dalla costa occidentale del Pacifico, Tokyo - Shimizu, Kobe, Nagoya,

Tokyo, Singapore, (Suez), Rotterdam, Amburgo, Le Havre, (Suez), Singapore,

Kobe, Nagoya, Tokyo, verso la costa occidentale del Pacifico FE2: Shanghai,

Ningbo, Cina meridionale, Cina meridionale, Singapore, (Suez), Tanger Med,

Southampton, Le Havre, Amburgo, Rotterdam, (Suez), Singapore, Shanghai

FE3: Cina meridionale, Xiamen, Kaohsiung, Cina meridionale, (Suez),

Rotterdam, Amburgo, Anversa, Southampton, (Suez), Singapore, Cina meridionale, Cina meridionale FE4: Qingdao,

Pusan, Ningbo, Shanghai, Cina meridionale, (Suez), Algeciras, Rotterdam, Amburgo, Anversa, (Algeciras), Tanger

Med, (Suez), Singapore, Qingdao FE5: Laem Chabang, Cai Mep, Singapore, Colombo, (Suez), Rotterdam,

Amburgo, Anversa, London Gateway, (Suez), Jeddah, Singapore, Laem Chabang Asia - Mediterraneo MD1:

Qingdao, Pusan, Shanghai, Ningbo, Cina meridionale, Singapore, Jeddah, (Suez), Damietta, Barcellona, Valencia,

Genova, Damietta, (Suez), Jeddah, Singapore, Cina meridionale, Qingdao MD2: Pusan, Shanghai, Ningbo,

Kaohsiung, Cina meridionale, Singapore, (Suez), Pireo, Genova, La Spezia, Fos, Barcellona, Pireo, (Suez),

Singapore, Cina meridionale, Pusan MD3: Pusan, Ningbo, Shanghai, Cina meridionale, Singapore, Jeddah, (Suez),

Ashdod, Istanbul, Izmit, Aliaga, Mersin, (Suez), Jeddah, Singapore, Kaohsiung, Pusan Transpacifico, West Coast

FP1: dall' Europa, Singapore, Kobe, Nagoya, Tokyo, Los Angeles/Long Beach, Oakland, Tokyo, Shimizu, Kobe,

Nagoya, Tokyo, Singapore, verso l' Europa PS3: Nhava Sheva, Pipavav, Colombo, Port Kelang, Singapore, Cai

Mep, Haiphong, Cina meridionale, Los Angeles/Long Beach, Oakland, Pusan, Shanghai, Ningbo, Cina meridionale,

Singapore, Port Kelang, Nhava Sheva PS4: Xiamen, Cina meridionale, Kaohsiung, Keelung, Los Angeles/Long

Beach, Oakland, Keelung, Kaohsiung, Xiamen PS5: Ningbo, Shanghai, Los Angeles/Long Beach, Oakland, Tokyo,

Ningbo PS6: Qingdao, Ningbo, Pusan, Los Angeles/Long Beach, Oakland, Kobe, Qingdao PS7: Singapore, Laem

Chabang, Cai Mep, Cina meridionale , Cina meridionale, Los Angeles/Long Beach, Oakland, Cina meridionale,

Singapore PS8: Shanghai, Kwangyang, Pusan, Los Angeles/Long Beach, Oakland, Pusan, Kwangyang, Incheon,

Shanghai PN1: Xiamen, Kaohsiung, Ningbo, Nagoya, Tokyo, Tacoma,

Informare

Genova, Voltri
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Vancouver, Tokyo, Kobe, Nagoya, Xiamen PN2: Singapore, Laem Chabang, Cai Mep, Haiphong, Cina meridionale,

Tacoma, Vancouver, Tokyo, Kobe, Singapore PN3: Cina meridionale, Cina meridionale, Shanghai, Pusan, Vancouver,

Seattle/Tacoma, Pusan, Kaohsiung, Cina meridionale PN4: Qingdao, Ningbo, Shanghai, Pusan, Prince Rupert,

Tacoma, Vancouver, Pusan, Kwangyang, Qingdao Transpacifico, East Coast (via Panama e Suez) EC1: Kaohsiung,

Cina meridionale, Cina meridionale, Shanghai, Pusan, (Panama), Manzanillo, Savannah, Charleston, Norfolk,

Manzanillo, (Panama), Rodman, Kaohsiung EC2: Qingdao, Ningbo, Shanghai, Pusan, (Panama), Cartagena, New

York, Norfolk, Wilmington, Savannah, Charleston, Cartagena, (Panama), Pusan, Qingdao EC4: Kaohsiung,Cina

meridionale, Cai Mep, Singapore, (Suez), New York, Norfolk, Savannah, Charleston, New York, (Suez), Singapore,

Kaohsiung EC5: Laem Chabang, Cai Mep, Singapore, Colombo, (Suez), Halifax, New York, Savannah, Jacksonville,

Norfolk, Halifax, (Suez), Jebel Ali, Singapore, Laem Chabang EC6: Kaohsiung, Cina meridionale, Cina meridionale,

Ningbo, Shanghai, Pusan, (Panama), Houston, Mobile, (Panama), Kaohsiung Asia - Medio Oriente/Mar Rosso AG2:

Shanghai, Ningbo, Xiamen, Cina meridionale, Port Kelang, Jebel Ali, Hamad, Umm Qasr, Hamad, Jebel Ali,

Singapore, Shanghai AG3: Pusan, Qingdao, Shanghai, Ningbo, Kaohsiung, Cina meridionale, Singapore, Jebel Ali,

Dammam, Hamad, Jubail, Abu Dhabi, Sohar, Port Kelang, Singapore, Cina meridionale, Pusan AR1: Pusan,

Shanghai, Ningbo, Cina meridionale, Singapore, Port Kelang, Jeddah, Aqaba, Sokhna, Jeddah, Singapore, Pusan

Transatlantico AL2: Southampton, Le Havre, Rotterdam, Amburgo, New York, Norfolk, Filadelfia, New York,

Southampton AL3: Anversa, Amburgo, London Gateway, Charleston, Savannah, Norfolk, Anversa AL4: Le Havre,

London Gateway, Anversa, Amburgo, Veracruz, Altamira, Houston, Le Havre AL5: Southampton, Le Havre,

Rotterdam, Amburgo, Anversa, Halifax, Port Everglades, Cartagena, (Panama), Rodman, Los Angeles/Long Beach,

Oakland, Seattle/Tacoma, Vancouver, Oakland, Los Angeles/Long Beach, Rodman, (Panama), Cartagena, Caucedo,

Halifax, Southampton.
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Fastic Logistic inaugura shuttle Cina-Genova

Collegamento mensile, per ora, da Ningbo e Shenzhen, con Agenzie Europee Marittime in rappresentanza italiana.
Primo approdo il 4 marzo

La compagnia marittima Fastic Logistic, rappresentata in Italia da Agenzie

Europee Marittime, ha avviato un nuovo servizio diretto tra la Cina e il porto di

Genova. Uno shuttle con tempo di transito di trenta giorni, in partenza da

Ningbo e Shenzhen, in Cina, per arrivare direttamente a Genova, nel terminal

GPT di Spinelli. La nuova linea per l' Italia di Fastic Logistic, società operativa

tra la Cina e il Regno Unito, garantirà un collegamento al mese, con la

possibilità di partenze alternative dall' Asia in caso di lockdown dovuti ai focolai

(la Cina è l' unico paese al mondo ad adottare la strategia "zero contagi"). La

prima partenza è stata il 4 febbraio della Maritime Sinchai , general cargo da

circa 50 mila tonnellate di stazza, con arrivo a Genova previsto per il 4 marzo.

La partenza successiva, di Pacific Victor , è prevista per il 5 marzo con arrivo a

Genova l' 11 aprile. Sono approdi utili anche a capire le potenzialità del

servizio, così da aumentare le frequenze, eventualmente.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Genova-Cina, nuova rotta diretta

Genova - Da Ningbo e Shenzen, due porti cinesi fondamentali sulle rotte del commercio mondiale, a Genova. Una
linea diretta, senza altre toccate tra lo scalo del capoluogo ligure e il centro del mondo marittimo. Il nuovo servizio
cargo porta la firma della compagnia Fastic Logistic rappresentata in Italia da

Genova - Da Ningbo e Shenzen, due porti cinesi fondamentali sulle rotte del

commercio mondiale, a Genova. Una linea diretta, senza altre toccate tra lo

scalo del capoluogo ligure e il centro del mondo marittimo. Il nuovo servizio

cargo porta la firma della compagnia Fastic Logistic rappresentata in Italia da

Agenzie Europee Marittime che ha sede a Genova. Ed è una novità per le

banchine genovesi e indica le nuove rotte del mercato del trasporto container.

È uno shuttle diretto, senza scali intermedi e con transit-time previsto di 30

giorni che approderà al terminal di Spinelli. «Il momento del mercato è

favorevole e la prima nave ha dato già ottimi risultati» spiega Maurizio

Panariello, managing director di Aem. L' esordio ha totalizzato circa 150

movimenti che hanno lasciato soddisfatto l' armatore (un gruppo di operatori

inglesi), considerando la capacità ridotta della nave schierata sul servizio, si

tratta di un numero interessante. Merito del mercato: con il boom dei noli, la

caccia agli spazi in stiva per trasportare la merce è feroce. E gli armatori

guadagnano. La Fastic Logistic è già operativa sulla rotta dalla Cina alla Gran

Bretagna da tempo «e ora ha voluto estendere il servizio con uno scalo italiano

che assicurerà con regolarità almeno una partenza al mese, sempre dai porti di Ningbo e Shenzen e, in caso di

problematiche operative legate al Covid, da porti alternativi» spiega Panariello. L a prima assoluta c' è già stata il 4

febbraio, quando è salpata la nave Maritime Sinchai da Taicang. L' arrivo a Genova è previsto l' 8 marzo. L' unità non

è una portacontainer, ma è in grado di caricare comunque la merce containerizzata dal terminal Gpt, dove peraltro

Aem opera già con tutte le altre navi dei servizi dell' agenzia che rappresenta, tra gli altri, la Marfret. La prossima

partenza è già stata messa in calendario e fa parte delle tre prove che l' armatore ha richiesto per valutare il servizio.

Così la Pacific Victor salperà da Ningbo il 5 marzo e arriverà a Genova l' 11 aprile: «Se tutto andrà bene e non ho

motivo di dubitarlo, potremo ampliare l' offerta - spiega Panariello - magari con navi diverse o prolungando la rotta

verso Liverpool dopo lo scalo a Genova».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri



 

martedì 15 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 48

[ § 1 9 0 3 4 7 4 2 § ]

La Spezia, le officine dell' Arsenale per formare i lavoratori

La Marina Militare mette a disposizione dell'Its della Spezia spazi didattici e officine dell'Arsenale. A sua volta l'Istituto
tecnico per l'area tecnologica fornirà ai marinai la formazione necessaria per una riqualificazione del personale

La Spezia - La Marina Militare mette a disposizione dell' Its della Spezia spazi

didattici e officine dell' Arsenale. A sua volta l' Istituto tecnico per l' area

tecnologica fornirà ai marinai la formazione necessaria per una riqualificazione

del personale. Un accordo, quello siglato ieri mattina a palazzo civico, cui si

inserisce anche il Comune della Spezia impegnato a valorizzare le attività

formative previste nell' accordo attraverso il Piano formativo territoriale

condiviso con Regione Liguria. A firmare l' accordo di collaborazione c' erano

ieri il presidente della Fondazione Its Roberto Guido Sgherri, il comandante

marittimo nord ammiraglio di divisione Pierpaolo Ribuffo e il sindaco della

Spezia Pierluigi Peracchini. «Una grande opportunità - ha commentato il primo

cittadino -, resa possibile da un lavoro di squadra, che darà la possibilità a tanti

giovani spezzini di specializzarsi, alle imprese di diventare quindi più

competitive e anche alla Marina Militare di essere competitiva a fronte del

grande cambiamento tecnologico di questi anni, attraverso una riqualificazione

del proprio personale»: definiti i compiti di ciascuno dei tre enti che hanno

sottoscritto il protocollo. La Marina Militare come detto mette a disposizione

locali all' interno dell' Arsenale per le attività didattiche dell' Its, il Comune promuoverà l' iniziativa attraverso la

programmazione regionale Por Fse 2021-2027, Its garantirà l' erogazione dei corsi anche al personale militare e civile

della Marina, rilasciando gli attestati e le certificazioni. Un nuovo passaggio di avvicinamento e di apertura dell'

Arsenale nei confronti della città: «La Marina Militare alla Spezia assolve alla sua missione istituzionali ma in termini di

servizio è nostro dovere integrarci armoniosamente con il tessuto sociale e con il territorio, come un valore aggiunto»

ha sottolineato l' ammiraglio Ribuffo. Its è stata individuata come la realtà adeguata per portare avanti questa

collaborazione, occupandosi da oltre dieci anni alla Spezia di formazione pubblica terziaria nel settore della

meccanica navale e della nautica post diploma. L' 80% degli studenti che finiscono il percorso vengono inseriti nelle

aziende «in posizioni interessanti - ha ricordato Sgherri - con una retribuzione e una carriera importante».

The Medi Telegraph

La Spezia
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Per una Zona Logistica Semplificata interregionale Liguria-Emilia-Toscana

Redazione

Le tre ZLS, come previsto dalla normativa, mettono in relazione infrastrutture

viarie e ferroviarie e aree produttive commerciali con i porti di Genova,

Livorno-Piombino e Ravenna , che sono i cuori pulsanti delle costituite Zls -

Zone logistiche semplificate - delle tre regioni. La legge nazionale prevede che

le imprese insediate nella Zls, già presenti o nuove, usufruiscano di una serie di

facilitazioni - nazionali e regionali come semplificazioni amministrative, incentivi

economici e sgravi fiscali , con ricadute positive per lo sviluppo del tessuto

imprenditoriale e l' occupazione. Questa premessa è quanto mai importante per

capire come quei territori che noi "luneziani" consideriamo accorpati nella

Regione Lunezia, ma che afferiscono oggi alle tre diverse Regioni di Emilia,

Liguria e Toscana, sono a tutti gli effetti trascurati e marginalizzati! A ben

vedere, infatti, le logiche centralistiche regionali hanno dimenticato il sistema

portuale La Spezia-Carrara con il suo naturale corridoio TirrenoBrennero, che

rappresenta un' arteria infrastrutturale da potenziare, migliorare e potenziare.

Già altre istituzioni, più autorevoli di noi, hanno fatto sentire la loro voce e

hanno messo in risalto questa abnorme distopia regionale che vede come

filiastri tutti i territori della Lunigiana storica da una parte e dall' altra parte (cioè il versante Emiliano) non rileva come

autentica forzatura quella di legare al porto di Ravenna sia il Polo Logistico di Piacenza sia l' Interporto di Fontevivo-

Parma. È pur vero che l' Emilia occidentale si collega a Ravenna tramite il Po, ma è il corridoio Tirreno-Brennero

(considerato nella sua potenziale intermodalita' stradale e ferroviaria) quello che può assolvere e assecondare le sue

aspirazioni future. Perciò il nostro forte e fiducioso appello ai Governi delle tre Regioni è di riconsiderare insieme l'

opportunità di istituire una ulteriore Zona Logistica Semplificata che faccia perno sul sistema portuale di La Spezia-

Carrara e comprenda i territori delle cinque Province di Parma, Piacenza, Reggio Emilia, La Spezia e Massa Carrara.

Il nostro appello trova riscontro nella stessa legge 205/2017, laddove lascia aperta la possibilità che una Regione

possa prevedere più ZLS (Zone Logistiche Semplificate) e si radica nelle profonde ragioni storiche, culturali ed

economiche che, dal tempo degli Estensi e del Ducato di Maria Luigia, hanno stabilito sempre fortissime e intense

correlazioni tra la Lunigiana storica e l' Emilia occidentale, al punto tale che, in sede di Assemblea Costituente, il Sen.

Giuseppe Micheli con molti altri Deputati e Senatori avevano proposto la costituzione della Regione Emilia Lunense.

Per l' Associazione culturale Lunezia, il Presidente, Rodolfo Marchini.
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Terminal Ravenna plaude a Kalypso | La Gazzetta Marittima

RAVENNA - Italia e Oriente sono sempre più vicine grazie a Kalypso, la

nuova compagnia di navigazione proprietà di Rif Line, azienda italiana di

logistica internazionale. Come abbiamo già riferito su queste pagine, la

compagnia, nata lo scorso dicembre, ha scelto il porto di Ravenna come

scalo sul versante Adriatico per collegare l' Italia con Chattogram in

Bangladesh, affidando la gestione dei container a Terminal Container

Ravenna, società partecipata da Sapir e Contship, società innovativa che

offre un servizio di altissima professionalità. Il porto di Ravenna rappresenta il

primo punto di approdo delle merci in Emilia-Romagna. Grazie alla sua

posizione geografica, è il punto di riferimento in Italia per gli scambi

commerciali con i mercati del Mediterraneo orientale e del Mar Nero (quasi il

40% del totale nazionale). TCR - Terminal Container Ravenna è altamente

specializzato nei commerci con i Paesi che si affacciano sulle acque del

Mediterraneo orientale ed è una piattaforma logistica equipaggiata per offrire

una vasta gamma di servizi a valore aggiunto, disponibili all' interno dell' area

del terminal, rappresentando per questo una vera e propria 'one-stop-solution'

per i propri clienti. «Siamo lieti di accogliere la compagnia di navigazione RifLine che ha deciso di puntare sul porto di

Ravenna e in particolare su TCR. Ravenna avrà il suo primo vero collegamento diretto oltreoceano, nel caso

specifico con il Bangladesh; questa sarà un' occasione per tutti gli operatori logistici del porto, comprese le aziende

del territorio emiliano romagnolo, di esplorare i mercati asiatici in crescita negli ultimi anni. Grazie ai collegamenti

ferroviari su Melzo (Milano) sarà possibile servire anche le aree centro e nordeuropee avvicinando sempre di più l'

Asia e l' Europa»ha commentato Giannantonio Mingozzi, presidente del Terminal Container Ravenna. Attualmente,

Kalypso dispone di una flotta di 5 navi (tra queste anche la Green Ocean), che collegano il Bangladesh e la Cina con i

porti italiani di Civitavecchia, Ravenna e Salerno. Un progetto ambizioso, quello della compagnia, che ha sempre

dichiarato un desiderio di crescita, puntando a offrire un servizio qualitativamente sempre migliore, forte anche del

supporto di Rif Line, che ha già investito nella compagnia oltre 25 milioni di dollari e si prepara a investirne altrettanti

per il 2022.
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Terminal Ravenna plaude a Kalypso

RAVENNA Italia e Oriente sono sempre più vicine grazie a Kalypso, la nuova

compagnia di navigazione proprietà di Rif Line, azienda italiana di logistica

internazionale. Come abbiamo già riferito su queste pagine, la compagnia,

nata lo scorso dicembre, ha scelto il porto di Ravenna come scalo sul

versante Adriatico per collegare l'Italia con Chattogram in Bangladesh,

affidando la gestione dei container a Terminal Container Ravenna, società

partecipata da Sapir e Contship, società innovativa che offre un servizio di

altissima professionalità. Il porto di Ravenna rappresenta il primo punto di

approdo delle merci in Emilia-Romagna. Grazie alla sua posizione

geografica, è il punto di riferimento in Italia per gli scambi commerciali con i

mercati del Mediterraneo orientale e del Mar Nero (quasi il 40% del totale

nazionale). TCR Terminal Container Ravenna è altamente specializzato nei

commerci con i Paesi che si affacciano sulle acque del Mediterraneo

orientale ed è una piattaforma logistica equipaggiata per offrire una vasta

gamma di servizi a valore aggiunto, disponibili all'interno dell'area del terminal,

rappresentando per questo una vera e propria one-stop-solution per i propri

clienti. «Siamo lieti di accogliere la compagnia di navigazione RifLine che ha deciso di puntare sul porto di Ravenna e

in particolare su TCR. Ravenna avrà il suo primo vero collegamento diretto oltreoceano, nel caso specifico con il

Bangladesh; questa sarà un'occasione per tutti gli operatori logistici del porto, comprese le aziende del territorio

emiliano romagnolo, di esplorare i mercati asiatici in crescita negli ultimi anni. Grazie ai collegamenti ferroviari su

Melzo (Milano) sarà possibile servire anche le aree centro e nordeuropee avvicinando sempre di più l'Asia e

l'Europa»ha commentato Giannantonio Mingozzi, presidente del Terminal Container Ravenna. Attualmente, Kalypso

dispone di una flotta di 5 navi (tra queste anche la Green Ocean), che collegano il Bangladesh e la Cina con i porti

italiani di Civitavecchia, Ravenna e Salerno. Un progetto ambizioso, quello della compagnia, che ha sempre

dichiarato un desiderio di crescita, puntando a offrire un servizio qualitativamente sempre migliore, forte anche del

supporto di Rif Line, che ha già investito nella compagnia oltre 25 milioni di dollari e si prepara a investirne altrettanti

per il 2022.
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Hub portuale, in arrivo il parere di Arpae, poi le draghe: lavori al via a breve

Per l'avvio dei lavori, spiega il presidente, manca il parere finale di Arpae che arriverà "nei prossimi giorni" così
"finalmente" entreranno in gioco le draghe

Sono stati i molluschi marini a mettere in crisi il sistema di autorizzazioni e a

rimandare l'avvio dei lavori di approfondimento del porto di Ravenna. "Si

poteva creare un disastro enorme e un danno irreparabile all'evoluzione nel

giro di due o tre millenni". Tra il serio e il "faceto", il presidente dell'Autorità di

sistema portuale di Ravenna, Daniele Rossi, lunedì pomeriggio ha spiegato in

commissione i ritardi nell'avvio ai dragaggi per l'Hub portuale. Sbottando

contro chi, riferendosi alla capogruppo della Pigna Veronica Verlicchi, lo

taccia di "una gestione da cialtrone: se questa è la considerazione quale

dialogo si può instaurare?", si scalda. Per l'avvio dei lavori, spiega il

presidente, manca il parere finale di Arpae che arriverà "nei prossimi giorni"

così "finalmente" entreranno in gioco le draghe. Il parere si è "trascinato molto

a lungo - precisa - perché le curiose regole dei dragaggi prevedono tra le

1.000 analisi quella sulla compatibilità con molluschi e altri elementi dei

fondali". Così ci è voluto "molto più tempo ma siamo arrivati in fondo". La

commissione, richiesta dall'opposizione per discutere dello stato dei lavori

dell'Hub portuale, serve anche a smontare il "mistero della cassa di colmata",

la cui ricerca, sempre secondo Verlicchi, sarebbe apparsa in un bando di Ap, immediatamente rimosso e corretto. E

"togliere preoccupazioni" agli investitori presenti e futuri. In effetti, ammette Rossi, un errore nella pubblicazione,

dovuto a "fretta e sovraccarico di lavoro", c'è stato, nei numeri e in un refuso, "ma tutto si può capire tranne che casse

di colmata". Fatto sta che questo "fantomatico bando" ha creato "forte preoccupazione" che è il caso, spiega Rossi,

di togliere. "Non abbiamo mai fatto un atto per la ricerca di casse di colmata", ribadisce, per il progetto Hub "ci sono,

con contratti già attivati, e non siamo più sicuri che servano, dato che è allo studio una soluzione tecnica

interessante". Quello che invece Ap cerca è un'area di 300.000 metri quadrati, non 30.000 come scritto nel primo

bando, in quanto un suo progetto è stato selezionato dal ministero della Transizione ecologica per produrre energia

fotovoltaica e idrogeno verde. E va verso lo stesso destino il progetto da cinque milioni di euro per l'elettrificazione

delle banchine per portarci l'energia verde prodotta. Rossi elenca poi i vari interventi in corso o al via: oltre la metà i

lavori di rifacimento della banchina Marcegaglia da 10 milioni di euro; a breve l'avvio di quelli in banchina Magazzini

generali da sette milioni e la consegna del cantiere per la banchina Naped ovest. Sono arrivate otto offerte per il

bando da 40 milioni per il rifacimento delle quattro banchine Sapir, Eurodocks, Tcr e Yara, e saranno ultimati in un paio

di mesi gli interventi ai pontili Baiona da quattro milioni. Entro giugno sarà ultimato il rifacimento della banchina

traghetto a Porto Corsini e sono oltre il 90% le opere in pialassa Piomboni. Per l'impianto
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di trattamento dei sedimenti, prosegue Rossi, al bando da 150 milioni di euro, 85 dal Pnrr, sono giunte "tre offerte

valide e ragionevoli" e "in qualche mese ci sarà l'aggiudicatario". Si gioca d'anticipo per le risorse Pnrr sulla fase 2

dell'Hub a 14,50 metri con la pubblicazione del bando da 80 milioni, di cui 45 dal Pnrr. Nell'elenco anche il sistema di

cool ironing al terminal crociere, con 35 milioni dal Pnrr, e i 70 per le banchine in destra canale. Sul fronte ferro, tra i

vari interventi, è stato pubblicato il bando da 40 milioni per la nuova manovra ferroviaria gestita da un unico operatore

e c'è il negoziato con Rfi per la gestione del comprensorio ferroviario in mano ad Ap. Infine è stato rimosso il relitto

della Berkan B e altrettanto si farà con gli altri cinque presenti nel canale Piomboni, per cui sono in arrivo due milioni di

euro dal ministero, mentre partirà entro l'anno il progetto del Parco delle dune da sei milioni di euro. Rossi da ultimo

non glissa sulle polemiche della Pigna relative all'inaugurazione, per Verlicchi campagna elettorale dato che i lavori non

sono ancora partiti: inaugurazione "non del cantiere - precisa Rossi - ma delle aree propedeutiche, sono stanco di

fesserie. Non ho anticipato nulla e sui fatti importanti per la città ci dovrebbe essere coesione totale". (Dire)
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Hub portuale, Lista de Pascale: "Si apre una stagione di grandi progetti ed investimenti"

I consiglieri Buonocore e Perini: "Mai come ora, la politica deve mirare all'interesse generale della comunità e
soltanto un'azione sinergica può garantire il raggiungimento di obiettivi fondamentali di sviluppo del porto a 360
gradi"

"Quello che stiamo vivendo è una stagione irripetibile, che può cambiare

davvero la storia del porto di Ravenna e dell' intera città, una possibilità da

cogliere e sfruttare appieno, con tutte le responsabilità che ne derivano. Dopo

periodi difficili, caratterizzati da insostenibile lentezza, con iter burocratici lunghi

e complessi, si apre una stagione di grandi progetti ed investimenti". Queste le

parole dei consiglieri Davide Buonocore e Daniele Perini della Lista de Pascale

Sindaco a margine della Commissione comunale "Porto ed attività produttive"

con la partecipazione di Daniele Rossi , Presidente Autorità Portuale Ravenna,

tenutasi lunedì in Municipio. "Sta giungendo l' autorizzazione per l' avvio dei

lavori di escavo del porto, premessa indispensabile per fortissimi investimenti

pubblici e privati - proseguono i consiglieri della Lista de Pascale Sindaco - si

lavora per velocizzare la fase 1 del progetto Hub (meno 12.50 metri), si

programma la seconda (meno 14.50 metri), utilizzando i fondi del PNRR, si

vuole realizzare un nuovo importante lotto di banchine portuali in destra

Candiano, senza dimenticare l' impianto di produzione di energia elettrica dal

solare e la realizzazione della fornitura di energia elettrica (Cold ironing), in

banchina alle navi da crociera". "Anche i 5 miliardi per l' alta velocità e l' istituzione della zona logistica semplificata

(Zls) dell' Emilia Romagna contribuiranno a rilanciare il nostro porto e ad arrecare notevoli benefici in termini

occupazionali, con collegamenti più veloci e competitivi con tutta Europa, nonché interessanti risultati in chiave

turistica, mentre già container e merci stanno proponendo risultanze positive. Mai come ora - concludono Buonocore

e Perini - la politica deve mirare all' interesse generale della comunità e soltanto un' azione sinergica tra Autorità

Portuale, Regione, Amministrazione comunale può garantire il raggiungimento di obiettivi fondamentali di sviluppo del

porto a 360°, con gli auspicati vantaggi in termini economici ed occupazionali".

Ravenna Today

Ravenna



 

martedì 15 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 55

[ § 1 9 0 3 4 7 4 5 § ]

Buonocore e Perini (Lista de Pascale Sindaco): "Hub portuale, fiducia in un' occasione da
non perdere"

Redazione

'Quello che stiamo vivendo - scrivono Davide Buonocore (Presidente

Commissione n.9 'Porto, attività produttive' e Consigliere comunale 'Lista de

Pascale Sindaco') e Daniele Perini (Capogruppo comunale - 'Lista de Pascale

Sindaco') - è una stagione irripetibile, che può cambiare davvero la storia del

porto di Ravenna e dell' intera città, una possibilità da cogliere e sfruttare

appieno, con tutte le responsabilità che ne derivano. Dopo periodi difficili,

caratterizzati da insostenibile lentezza, con iter burocratici lunghi e complessi,

si apre una stagione di grandi progetti ed investimenti. Queste prospettive,

affascinanti ed impegnative, sono state riaffermate nel corso della

Commissione comunale n.9 'Porto ed attività produttive', tenutasi ieri, con la

partecipazione di Daniele Rossi, Presidente Autorità Portuale Ravenna'. 'Sta

giungendo l' autorizzazione per l' avvio dei lavori di escavo del porto, premessa

indispensabile per fortissimi investimenti pubblici e privati, si lavora per

velocizzare la fase 1 del progetto Hub (meno 12.50 metri), si programma la

seconda (meno 14.50 metri), utilizzando i fondi del PNRR, si vuole realizzare

un nuovo importante lotto di banchine portuali in destra Candiano, senza

dimenticare l' impianto di produzione di energia elettrica dal solare e la realizzazione della fornitura di energia elettrica

(Cold ironing), in banchina alle navi da crociera' avanzano Buonocore e Perini. 'Anche i 5 miliardi per l' alta velocità e l'

istituzione della zona logistica semplificata (Zls) dell' Emilia Romagna contribuiranno a rilanciare il nostro porto e ad

arrecare notevoli benefici in termini occupazionali, con collegamenti più veloci e competitivi con tutta Europa, nonché

interessanti risultati in chiave turistica, mentre già container e merci stanno proponendo risultanze positive. Mai come

ora, la politica deve mirare all' interesse generale della comunità e soltanto un' azione sinergica tra Autorità Portuale,

Regione, Amministrazione comunale può garantire il raggiungimento di obiettivi fondamentali di sviluppo del porto a

360°, con gli auspicati vantaggi in termini economici ed occupazionali' chiudono Buonocore e Perini.
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Hub Portuale: a breve l' inizio dei lavori delle draghe | VIDEO

Dovrebbero partire a breve i lavori di dragaggio per l' Hub portuale di Ravenna.

Il presidente dell' Autorità di sistema portuale Daniele Rossi ha illustrato lunedì

pomeriggio in commissione consiliare lo stato di avanzamento dei lavori per il

porto e i motivi del ritardo per i dragaggi, dovuto ad alcuni permessi in arrivo in

questo periodo. Una commissione consiliare a tratti tesa, con Rossi che si è

scagliato contro le opposizioni accusandole di mancanza di rispetto per la

professionalità dei dirigenti di via Antico Squero, a causa delle diverse

polemiche di questi mesi dopo la cerimonia del settembre scorso.
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Per rimuovere i relitti navali nella Piallassa Piomboni occorrono fra i 15 e i 20 milioni di
euro | VIDEO

Dopo la rimozione della Berkan B, l'Autorità Portuale punta a rimuovere gli

altri relitti navali presenti nella Piallassa Piomboni. L'ente di via Antico Squero

sta predisponendo il progetto. Saranno necessari fra i 15 e i 20 milioni di

euro. Cinque i relitti ancora presenti, tre navi portarinfuse e due chiatte fluviali.

Dopo i fondi stanziati lo scorso anno, dal Ministero dei Trasporti dovrebbero

arrivare altri contributi, ma non saranno sufficienti.
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A Ravenna manca ancora l' autorizzazione all' escavo dell' Hub

In audizione in Comune il presidente dell' Adsp Daniele Rossi spiega che la ricerca di 300mila mq non servirà per
una cassa di colmata ma per installare pannelli solari nell' ambito di un progetto selezionato dal Mite nel bando
Green Ports

'A causa delle 'curiose' regole sui dragaggi, ci sono stati problemi relativi ai

fanghi da escavare e da spostare un km più in là, parte delle analisi si è

complicata e ha richiesto molto più tempo del previsto. Ci aspettiamo che l'

ultima delibera di Arpae (l' Agenzia regionale per la protezione dell' ambiente

dell' Emilia Romagna) arrivi a giorni, dopodiché potranno partire i lavori'. Il

riferimento alle 'curiose' regole riguarda le analisi ecotossicologiche previste

(anche) per i fanghi da scavare nella canalina di accesso al porto e da conferire

in mare aperto e le parole sono di Daniele Rossi, presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale di Ravenna, convocato ieri in consiglio comunale per un'

audizione di aggiornamento sulle attività dell' ente. Incalzato dalle domande

della consigliera Veronica Verlicchi (del gruppo La Pigna), Rossi s i  è

inizialmente occupato del 'curioso' avviso pubblicato alcuni giorni fa per la

ricerca di aree da acquisire: 'Tutto si può pensare, tranne che si tratti di aree

per una cassa di colmata, dato che nell' avviso si menziona la candidatura dell'

ente al progetto Green Ports del Ministero per la Transizione Ecologica e che

una cassa di colmata non c' entra nulla con esso' ha spiegato piccato Rossi,

sorvolando sul fatto che il medesimo avviso, nei 4 punti che precedono il riferimento ai Green Ports, riassuma lo stato

dell' arte del progetto Hub (incentrato proprio su escavo del porto e destino dei relativi sedimenti) e attribuendo a un

'refuso' il riferimento esplicito a una 'cassa di colmata' contenuto nella prima versione dell' avviso pubblicata (e poi

cancellata) dalla port authority romagnola. Come che sia, secondo quanto riferito da Rossi l' area servirà ad altro:

'Manca ancora la formalizzazione, ma ci risulta che il Mite abbia selezionato un nostro progetto per il bando Green

Ports, relativo alla produzione di energia fotovoltaica e, con essa, di idrogeno. I 30 ettari servono per installarvi i

pannelli solari. Quanto all' avviso, essendoci candidati al bando del Mite, noi sappiamo se le aree ci sono, ma

dobbiamo come ente ricorrere comunque a una procedura ad evidenza pubblica. Se poi qualcuno risponderà,

vedremo. Certo è che abbiamo già manifestazioni di interesse per l' utilizzo dell' idrogeno da parte del tessuto

industriale ravennate'. Tornando all' Hub, l' ufficializzazione della mancanza, a tutt' oggi, delle necessarie

autorizzazioni a iniziare l' escavo non è stata l' unica novità rivelata da Rossi. Il presidente dell' Adsp ha precisato che

'le casse di colmata ci sono, i contratti sono stipulati da anni', ma ha anche svelato che 'non è certo servano, stiamo

valutando una soluzione tecnica innovativa che potrebbe renderle parzialmente non indispensabili', reagendo però in

malo modo alla richiesta da parte dei consiglieri di un approfondimento su tale apparente
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contraddizione (se prevarrà la tecnica innovativa, sarà possibile e come rescindere o rettificare i 'contratti stipulati

da anni'?). E, salvo ricordare che per la fase 2 del progetto Hub, che prevede di portare la profondità dei fondali dai

12,5 metri della fase 1 a 14,5 metri, 'occorrerà accelerare perché 45 degli 80 milioni di euro di tale dragaggio sono

finanziati con fondi Pnrr, da spendersi quindi entro fine 2026' (altri 85 serviranno per un impianto di trattamento dei

fanghi per cui Adsp ha bandito un appalto in corso da 155 milioni di euro), non ha fornito i chiarimenti su come l' ente

intenda far collimare le due fasi. Dalla documentazione reperibile (progettazione definitiva, pubblicata sul sito dell'

ente) relativa alla prima fase teoricamente ai nastri di partenza, si apprende che dei 4,7 milioni di metri cubi di fanghi,

1,4 milioni sono destinati all' immersione in mare e 3,3 alla sedimentazione/essicazione nella vasca di colmata Nadep

(previo svuotamento della medesima) e successivo conferimento per 2,3 milioni di metri cubi a tre cosiddette aree

logistiche (L1, L2, S3) e per il resto al riempimento di Cava Bosca. Data la capienza di Nadep (900mila metri cubi),

questa operazione avverrà in quattro momenti diversi ed è la tempistica ufficialmente prevista a sollevare i principali

interrogativi. 'Complessivamente - si legge nella progettazione definitiva - il cronoprogramma prevede dall' inizio dei

lavori all' ultimo svuotamento della cassa di colmata Nadep 3.102 giorni (102 mesi circa), anche se in fase di

progettazione esecutiva questo lasso potrebbe esser stato ridotto. In particolare, è prevista la consegna dei lavori a

giugno 2020 e la fine dei lavori a novembre 2028'. Dato che, secondo il medesimo progetto, il dragaggio vero e

proprio di questi 4,7 milioni di metri cubi sarebbe dovuto cominciare nell' ottobre 2021, che non è invece nemmeno

stato autorizzato e che quindi terminerà (ipotizzandone l' avvio nei prossimi 2-3 mesi) alla fine del 2030, quale è il

piano dell' ente per chiudere entro il 2026 lo scavo di ulteriori 2 metri di terra che, trovandosi a maggior profondità,

non possono essere rimossi prima di aver tolto quelli che stanno sopra? Per trovare una risposta bisognerà forse

attendere la prossima audizione comunale.
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La super-bolletta sta uccidendo piastrelle e vetro

SASSUOLO Sembrerebbe un settore marginale, anche sul piano dei traffici

portuali: eppure la produzione di piastrelle per l'edilizia è un settore che, a

livello nazionale, ammonta a 16.5 miliardi di euro. E che su alcuni porti

rappresenta un movimento di rinfusi non trascurabile. Si veda il Terminal

Calata Orlando di Livorno, che per le piastrelle dell'Emilia è uno dei riferimenti

grazie al materiale proveniente anche dalla Sardegna. In Italia sono circa 133

le aziende produttrici di piastrelle e lastre in ceramica e secondo il Sole24ore

il 2021, i dati del primo trimestre del 2021 confermano che la domanda di

piastrelle è aumentata del 19% tra gennaio e marzo in Italia, a confronto con il

primo trimestre 2020. La Fiera Cersaie inoltre, evento di punta e indicatore

del settore, ha contato 62.943 visitatori durante l'edizione del 2021,

provenienti da 134 paesi. La situazione in crescita, si scontra però con i

fortissimi rialzi nei costi di tutti i fattori produttivi, energia in primis, senza

contare la carenza di alcune tipologie di materie prime, legate ai problemi temi

di congestionamento dei porti ed alla fermata dell'estrazione delle materie

prima per la pandemia. Gli stessi problemi temi delle fabbriche delle piastrelle

riguardano la produzione del vetro: da quello artistico di Murano a quello delle bottiglie, che è fondamentale in

particolare per l'export dei vini pregiati. Antonio Fulvi

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Comunicato Stampa AdSP MTCS - Progetto YEP MED, a Civitavecchia si è chiuso il primo
'Occupational Training'

(AGENPARL) - mar 15 febbraio 2022 Progetto YEP MED, a Civitavecchia si

è chiuso il primo 'Occupational Training' Al via la seconda edizione del

'Vocational Training' Civitavecchia, 15 febbraio 2022 - Sviluppo delle

competenze nei settori della logistica e dell' intermodalità nei Paesi partner del

progetto YEP MED (Youth Employment in the Ports of the MEDiterranean),

finanziato dall' Unione Europea nell' ambito del programma ENI CBC Med. Si

è concluso al porto di Civitavecchia il corso di 'Occupational Training' del

secondo ciclo di percorsi di formazione professionale altamente specialistica

dedicato esclusivamente ai cosiddetti 'neets' ovvero donne e uomini non

occupati e non studenti. Una nuova opportunità, quindi, offerta dall' AdSP del

Mar Tirreno Centro Settentrionale che, in stretta collaborazione con la Escola

Europea di Intermodal Transport, leader del progetto, prosegue l' impegno

formativo grazie al quale le giovani generazioni saranno in grado di affrontare

le sfide che si presenteranno in ambienti di lavoro reali legati alle operazioni di

import-export. L''occupational training' si è concluso con la consegna dei

diplomi ai 16 partecipanti provenienti per metà da Paesi europei ed

extraeuropei (Iran, Turchia, Russia), seguita alla visita didattica ai maggiori terminal dell' area portuale. Visita che,

dopo lo stop di oltre un anno legato all' emergenza sanitaria da Covid 19, ha visto la partecipazione anche dei 34

studenti, provenienti dall' Università degli Studi della Tuscia e dalla Fondazione ITS 'G.Caboto', del corso nato dalla

sinergia tra Escola Europea e AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale e denominato 'Formati al Porto'. Ieri,

inoltre, è partita la seconda edizione del 'Vocational Training' del progetto YEP MED alla quale parteciperanno l' ITS

MO.ST. (Mobilità Sostenibile) di Ortona e l' ITS 'G. Caboto' GLIPS (Gestione della Logistica Integrata e dei Processi

di Spedizione). Il nuovo corso si svolge in contemporanea con altri tre Paesi dell' Area Sud del Mediterraneo

(Spagna, Tunisia e Libano). Per tre settimane, 52 studenti frequenteranno un percorso formativo di 75 ore con l'

utilizzo del software ERP (Enterprise Resources Planning) di gestione integrata delle spedizioni internazionali

attraverso il quale la Escola Europea e i suoi partner hanno lavorato per sviluppare un ambiente digitale che

promuove lo sviluppo simultaneo e integrato delle competenze funzionali di gestione organizzativa (sociale, umana e

aziendale) basato su un sistema di simulazione metodologico-didattica che consente una conoscenza

contestualizzata ed esperienziale. About YEP MED The YEP MED project, led by the Escola Europea - Intermodal

Transport, aims to develop port-logistics training and vocational (TVET) resources adapted to sector needs to

strengthen youth employability; increase and upgrade local employment opportunities through the creation of real dual-

learning programmes with job placements, strengthening the role of SME' s operating in the port ecosystems for future

employment creation; and set up collaborative national

Agenparl
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and transnational partnerships between port-logistics associations, operators, SMEs, training centres and VET

providers, whilst introducing a PPP co-management process. The project counts on the participation of partners from

Spain, Italy, France, Tunisia, Lebanon, Egypt and Jordan. Throughout 30 months, the partners and associates of the

project will implement tools to achieve the main objectives of this initiatives, in the short, medium and long terms. For

a  f u l l  l i s t  o f  p a r t n e r s  o f  t h e  Y E P  M E D  p r o j e c t ,  y o u  c a n  g o  t o  t h e  [ p r o j e c t '  s  w e b s i t e ]

(http://www.enicbcmed.eu/projects/yep-med). As associated entities, MEDPorts association and Consell Valencià de

la Joventut will also join the project. The project will receive 2.9 M (90% EU Contribution) in funding over its lifetime

##### END ##### Disclaimer: This document has been produced with the financial assistance of the European Union

under the ENI CBC Mediterranean Sea Basin Programme. The contents of this document are the sole responsibility

of the Escola Europea Intermodal Transport and can under no circumstances be regarded as reflecting the position of

t h e  E u r o p e a n  U n i o n  o r  t h e  P r o g r a m m e  m a n a g e m e n t  s t r u c t u r e s .

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Listen to this.

Agenparl
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Porti: Corte conti, criticità per il sistema infrastrutture Lazio

(ANSA) - ROMA, 15 FEB - Il piano di risanamento e la successiva procedura

di allerta, approvati nel 2021 dall' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

centro-settentrionale per scongiurare la mancata approvazione dei bilanci (tra

cui quello 2020), presentano "rilevanti elementi di incertezza e non evidenziano

una strategia organica che garantisca un equilibrio finanziario duraturo. In tale

contesto, è rilevante il valore del contenzioso (304.686.900 euro) coperto dal

fondo solo per il 12%, con un avanzo di amministrazione azzerato dagli

accantonamenti". È quanto emerge dalla relazione della Sezione controllo enti

della Corte dei conti sulla gestione 2020 dell' Adsp Mar Tirreno centro

settentrionale, comprensiva dei porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, in cui

la magistratura contabile ha confermato il permanere delle criticità connesse

alla legittimità della concessione nei confronti della società affidataria del

servizio di mobilità. Per la già critica situazione di bilancio 2019, specifica la

Corte, aggravata dalla pandemia nel 2020 e 2021, "l' Autorità ha dichiarato lo

stato di crisi ed approvato un piano di risanamento che ha consentito l'

approvazione, ad aprile 2021, del consuntivo 2020 e del preventivo 2021. Il

bilancio di previsione 2022 è stato approvato solo in seguito all' approvazione (ottobre 2021) di un' ulteriore

procedura di allerta". La gestione di competenza 2020 chiude con un disavanzo di 4,9 milioni di euro, maggiore

rispetto agli 1,3 milioni di quello 2019. (ANSA).

Ansa
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INTERPORTO Cfft traccia il bilancio dei primi tre anni: la piattaforma sta recuperando il terreno
perso

Da cattedrale nel deserto a volano di sviluppo

Diversi ancora i nodi da sciogliere sotto il profilo infrastrutturale. «Non riusciamo a rientrare nella Uir»

Una struttura che in pochi anni, complice un interesse concreto e

professionalmente valido, giusti investimenti e spirito di iniziativa, è decollata,

recuperando il terreno perso in passato e riconquistando lo spazio che

naturalmente gli spetta, anche solo per la sua posizione centrale, a due passi

dal porto di Civitavecchia. L' ingresso circa tre anni fa di Civitavecchia Fruit &

Forest Terminal all' interno dell' Interporto di Civitavecchia ha segnato la svolta

per la struttura, abbandonata per anni e che mai, nonostante le potenzialità, è

riuscita ad essere un punto di riferimento per il settore. Circa 3 milioni di

investimento, oltre a quanto speso per acquisire la piattaforma dal fallimento,

sei magazzini a disposizione, circa 80 persone al lavoro tra il terminal del porto

e l' hub logistico: sono questi i numeri di una realtà che sta riconquistando il

mercato grazie alle risposte in grado di fornire ai clienti. «Abbiamo rimesso in

moto questa struttura -hanno spiegato i vertici della società rappresentati da

Steven Clerckx, Sergio Serpente e Gianluca Rossi - da cattedrale nel deserto a

punto di referimento per la logistica». C' è un magazzino interamente dedicato

all' abbigliamento maschile, multilevel con reparto stesi e reparto appesi: da qui

partono i carichi per i vari punti vendita d' Italia. Poi ci sono quelli per refrigerato e congelato, con temperature fino a

-25°; clienti importantissimi, in tutti i settori, stanno 'riscoprendo' la strategicità di una piattaforma al centro del

Mediterraneo. «Se anche solo il 10% dei container che sbarcano in porto rimanessero in città - hanno aggiunto - l'

occupazione ne gioverebbe molto: un solo container sviluppa 50 pedane per 3-4 persone impiegate». Restano dei

nodi da sciogliere. Dal punto di vista infrastrutturale è fondamentale completare la Civitavecchia-Orte e, soprattutto,

far sì che i binari ferroviari oggi presenti nel piazzale diventino operativi, aspetto questo che potrebbe essere risolto

attraverso l' intervento per l' ultimo miglio. E poi la questione illuminazione e sicurezza della strada che porta all'

interporto e la riapertura della galleria chiusa da anni in zona industriale. Infine la questione legata al reingresso nell'

Unione interporti riuniti, di cui Civitavecchia era fondatrice; dopo la sospensione voluto dalla precedente gestione, la

nuova proprietà ha subito chiesto di tornare a farne parte. Eppure, a tre anni di distanza, il reigresso no è ancora stato

accordato, penalizzando di fatto la piattaforma del centro Italia. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Super green pass, oggi scatta l' obbligo sui luoghi di lavoro per gli over50

Condividi CIVITAVECCHIA - Entra in vigore l' obbligo di super green pass sui

luoghi di lavoro per i dipendenti, pubblici o privati, over50. Come in tutta la

nazione anche a Civitavecchia tutti coloro che hanno compiuto 50 anni di età,

da oggi, dovranno essere in possesso della certificazione rafforzata che si

ottiene con la somministrazione della dose booster o con la guarigione dal

covid. Le sanzioni che si rischiano sono piuttosto salate e vanno dai 600 ai

1.500 euro. Per evitare criticità diverse aziende hanno già iniziato a lavorare da

settimane in vista della data del 15 febbraio. È il caso dellaCsp, come spiega il

presidente Fabrizio Lungarini: «Siamo pronti e non ci aspettiamo criticità. Tutti i

nostri cinquantenni sono vaccinati o comunque guariti dal virus. Nessun over50

sarà escluso». Intanto proseguono i controlli sui mezzi del Tpl grazie alla

collaborazione con l' Odv Anps locale. «I cittadini sono soddisfatti - ha

continuato Lungarini - così come del servizio dedicato di raccolta differenziata

per i positivi al covid. Abbiamo ancora più di 3mila utenze covid ancora attive

in città». Un servizio impegnativo che coinvolge squadre dedicate che,

utilizzando dpi e presidi adeguati, raccolgono il rifiuto (considerato speciale),

avviandolo poi all' inceneritore. Anche in Comune non ci si aspettano criticità. Da Palazzo del Pincio, infatti, fanno

sapere che - ad oggi - i controlli sulle certificazioni non hanno mai dato problemi. Anche in porto ci si è preparati per

tempo. Nessun problema previsto per laCompagnia portualedi Civitavecchia o per l' AdSP. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline
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Civitavecchia, incidente a bordo della nave: intervento della Capitaneria di porto

Marittimo ustionato: i militari lo hanno affidato alle cure dei sanitari del pronto soccorso del San Paolo

CIVITAVECCHIA - Intervento della Capitaneria di porto a l  l a r g o  d i

Civitavecchia. I militari, a bordo della motovedetta Cp305, hanno raggiunto la

Princess Diamond ferma in rada in attesa di un miglioramento delle condizioni

meteomarine per entrare nello scalo. La sala operativa è stata allertata a

seguito di un incidente a bordo: un marittimo infatti è rimasto ustionato. Subito

è stato organizzato il soccorso, con l ' uomo trasferito a bordo della

motovedetta e portato a terra. Ad attenderlo in banchina l' ambulanza che lo ha

quindi portato al San Paolo. (SEGUE)

CivOnline
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Ferrovia Civitavecchia-Orte: il comitato guarda con ottimismo al futuro

CIVITAVECCHIA - L' istituzione della Zona logistica semplificata, la riunione

con l' Autorità di sistema portuale e la delibera di giunta regionale dell' 8

febbraio 2022. Sono i tre avvenimenti importanti hanno caratterizzato, nell'

ultimo periodo, l' impegno e le aspettative del Comitato per la riapertura della

Ferrovia dei due Mari, in tema mobilità e sviluppo del Territorio. "Il 10 febbraio

2022, Pino Musolino, Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centrale ha

ricevuto a Civitavecchia una delegazione del Comitato per la riapertura della

ferrovia Civitavecchia Capranica Orte - spiegano - alla riunione hanno

partecipato Danilo Piersanti Sindaco di Gallese coordinatore degli enti locali

per il comitato, Luca Marcello consigliere dell' Associazione Europea dei

Ferrovieri, Enrico Luciani presidente della Cilp e Raimondo Chiricozzi

presidente del Comitato. Essendo impossibilitati a partecipare, anche con

email al presidente Musolino , hanno assicurato la loro piena adesione alle

proposte del Comitato, Marcello Mariani segretario generale UIR, Vincenzo

Peparello presidente Confesercenti Viterbo e il segretario della CFFT Sergio

Serpente. Improntata sulla cordialità, la riunione si è protratta a lungo con l'

esame delle iniziative politiche, da mettere in atto, per il raggiungimento dell' obiettivo della riapertura della linea. Pino

Musolino ha ricordato le difficoltà che presenta la linea per il trasporto merci, ma ha anche convenuto che le stesse

siano facilmente superabili con gli strumenti attuali e ha affermato con chiarezza l' importanza che riveste per il Porto

il congiungimento dei Due Mari attraverso la ferrovia". Anche dalla Regione sono giunte notizie positive. Il presidente

della Regione Lazio Zingaretti, il vice presidente Leodori, l' assessore ai trasporti Alessandri e molti consiglieri fra cui

il consigliere Panunzi, hanno infatti più volte annunciato il finanziamento di 400 milioni e hanno detto più volte che

intendono lavorare per la riapertura della ferrovia. "La recente delibera della Giunta regionale dell' 8 febbraio 2022 -

hanno aggiunto dal comitato - conferma questa volontà affermando che nel Piano della mobilità dei trasporti la linea

Civitavecchia Orte è al primo punto per la riattivazione a beneficio della Zona Logistica Semplificata. Zona Logistica

Semplificata importantissima per il riequilibrio e lo sviluppo del territorio, che però vorremmo contemplasse anche i

Comuni collocati sulla Civitavecchia Orte. Il lavoro per l' inserimento di parte del territorio nella ZLS è terminato, ha

detto Pino Musolino, spetta ora al Governo l' approvazione definitiva, e il Governo potrebbe sempre allargare l' area

di competenza al territorio dei Comuni indicati dal Comitato. La realizzazione del progetto per lo sviluppo del territorio

della Tuscia e del Centro Italia, che il Comitato persegue da tempo, è avviata decisamente a vantaggio delle

popolazioni locali che potranno fruire della mobilità ferroviaria, potranno attirare turisti nei borghi e nelle città che la

Ferrovia dei due Mari raggiunge. Altre iniziative sono in cantiere
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- hanno concluso - per ottenere maggiore consenso da più cittadini e dalle istituzioni. Unitamente all' AEC

associazione europea dei ferrovieri in occasione del 128° della apertura della Ferrovia Roma Capranica Viterbo e

della diramazione Capranica Ronciglione verranno premiate il 29 aprile 2022 le stazioni considerate dalla AEC di Alta

Valenza Storica, Turistica, Ambientale e Archeologica".
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Corte dei conti, la relazione sul 2020 è incentrata sull' anno successivo

Adsp, le conclusioni sono relative al 2021. Il presidente Musolino: "Singolare che anziché soffermarsi sulle cause
della bocciatura del bilancio, si concentri sul piano di risanamento"

CIVITAVECCHIA - "Il piano di risanamento e la successiva procedura di allerta,

approvati nel 2021 dall' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-

settentrionale per scongiurare la mancata approvazione dei bilanci (tra cui

quello 2020), presentano rilevanti elementi di incertezza e non evidenziano una

strategia organica che garantisca un equilibrio finanziario duraturo. In tale

contesto, è rilevante il valore del contenzioso (304.686.900 euro) coperto dal

fondo solo per il 12%, con un avanzo di amministrazione azzerato dagli

accantonamenti". È quanto emerge dalla relazione - approvata con Delibera n.

11/2022 - della Sezione controllo enti della Corte dei conti sulla gestione 2020

dell' AdSP Mar Tirreno centro settentrionale, comprensiva dei porti di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, in cui la magistratura contabile ha

confermato il permanere delle criticità connesse alla legittimità della

concessione nei confronti della società affidataria del servizio di mobilità. "Per

la già critica situazione di bilancio 2019 - specifica la Corte - aggravata dalla

pandemia nel 2020 e 2021, l' Autorità ha dichiarato lo stato di crisi ed

approvato un piano di risanamento che ha consentito l' approvazione, ad aprile

2021, del consuntivo 2020 e del preventivo 2021. Il bilancio di previsione 2022 è stato approvato solo in seguito all'

approvazione (ottobre 2021) di un' ulteriore procedura di allerta. In calo, rispetto al 2019, risultano gli accertamenti e le

riscossioni 2020 per canoni da concessioni. Si riduce del 23% anche il traffico merci dei tre porti (dai 14,6 milioni del

2019 agli 11,2 milioni di tonnellate 2020), per via della contrazione dei traffici di carbone sul ciclo produttivo della

centrale Enel. Diminuisce del 5% il traffico dei containers e i passeggeri si riducono da 4,5 a 1,2 milioni (-74%). La

gestione di competenza 2020 chiude con un disavanzo di 4,9 milioni di euro, maggiore rispetto agli 1,3 milioni di

quello 2019. In modesta crescita il risultato di amministrazione (da 15,5 a 15,8 milioni di euro), con un disavanzo del

risultato economico in aumento da 5,4 a 6,2 milioni. Il patrimonio netto mostra una diminuzione pari al disavanzo

economico dell' esercizio, attestandosi a circa 72,4 milioni di euro". Chiamato in causa anche l' attuale presidente

Pino Musolino, che guidato l' ente solo per alcuni giorni dell' anno in esame, ma che ha dovuto approvare il bilancio

2020. "A prima lettura - ha infatti commentato il presidente Musolino - appare singolare che il referto della Corte dei

Conti relativo al 2020, anziché soffermarsi sulle cause e le responsabilità che proprio alla fine del 2020 hanno portato

alla bocciatura del bilancio di previsione 2021 e al disavanzo poi registrato nel rendiconto dello stesso anno, si

concentri sul piano di risanamento che l' attuale Amministrazione è stata costretta a porre in essere a salvaguardia

dell' ente, a causa degli effetti della pandemia ma anche di altre criticità createsi già prima del
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Covid. Il piano e le correlate azioni di risanamento, di cui io per primo avrei fatto volentieri a meno se avessi

trovato un quadro differente e non emergenziale, sono certamente irrituali, ma ritengo che gran parte delle risposte a

situazioni di autentica emergenza rivestano per loro natura carattere di straordinarietà. Credo sia però interessante

leggere un rapporto sul 2020 che anziché soffermarsi su quanto avvenuto in quell' anno, passi direttamente a

giudicare l' efficacia dei provvedimenti adottati nel 2021 per far fronte alla situazione determinatasi dalle scelte

compiute dalla precedente Amministrazione l' anno precedente, oggetto del referto. È sicuramente singolare che, in

riferimento al 2020 - ha concluso il numero uno dell' ente - venga chiamato a commentare sia il referto relativo a

Venezia, come è giusto in quanto presidente in quel periodo, sia quello di Civitavecchia, dove il referto del 2020 viene

a ricomprendere anche valutazioni relative al 2021".

CivOnline
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Progetto Yep Med, a Civitavecchia si è chiuso il primo "Occupational Training"

CIVITAVECCHIA - Sviluppo delle competenze nei settori della logistica e dell'

intermodalità nei Paesi partner del progetto "YepMed" (Youth Employment in

the Ports of the MEDiterranean), finanziato dall' Unione Europea nell' ambito

del programma Eni Cbc Med. Si è concluso al porto di Civitavecchia il corso

di 'Occupational Training' del secondo ciclo di percorsi di formazione

professionale altamente specialistica dedicato esclusivamente ai cosiddetti

'neets' ovvero donne e uomini non occupati e non studenti. Una nuova

opportunità, quindi, offerta dall' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale

che, in stretta collaborazione con la Escola Europea di Intermodal Transport,

leader del progetto, prosegue l' impegno formativo grazie al quale le giovani

generazioni saranno in grado di affrontare le sfide che si presenteranno in

ambienti di lavoro reali legati alle operazioni di import-export. L' "occupational

training" si è concluso con la consegna dei diplomi ai 16 partecipanti

provenienti per metà da Paesi europei ed extraeuropei (Iran, Turchia, Russia),

seguita alla visita didattica ai maggiori terminal dell' area portuale. Visita che,

dopo lo stop di oltre un anno legato all' emergenza sanitaria da Covid 19, ha

visto la partecipazione anche dei 34 studenti, provenienti dall' Università degli Studi della Tuscia e dalla Fondazione

ITS 'G.Caboto', del corso nato dalla sinergia tra Escola Europea e AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale e

denominato 'Formati al Porto'. Ieri, inoltre, è partita la seconda edizione del 'Vocational Training' del progetto YEP

MED alla quale parteciperanno l' ITS MO.ST. (Mobilità Sostenibile) di Ortona e l' ITS 'G. Caboto' GLIPS (Gestione

della Logistica Integrata e dei Processi di Spedizione). Il nuovo corso si svolge in contemporanea con altri tre Paesi

dell' Area Sud del Mediterraneo (Spagna, Tunisia e Libano). Per tre settimane, 52 studenti frequenteranno un percorso

formativo di 75 ore con l' utilizzo del software ERP (Enterprise Resources Planning) di gestione integrata delle

spedizioni internazionali attraverso il quale la Escola Europea e i suoi partner hanno lavorato per sviluppare un

ambiente digitale che promuove lo sviluppo simultaneo e integrato delle competenze funzionali di gestione

organizzativa (sociale, umana e aziendale) basato su un sistema di simulazione metodologico-didattica che consente

una conoscenza contestualizzata ed esperienziale.

CivOnline
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Scilipoti (Cpc): "La difesa dei lavoratori deve essere una priorità"

CIVITAVECCHIA - "Anche se il mondo della portualità, e più in generale della

logistica, sta mutando e si sta evolvendo continuamente, dobbiamo mantenere

come costante e al centro di ogni processo il fondamentale ed imprescindibile

apporto al sistema delle lavoratrici e dei lavoratori". È quanto ribadisce il

presidente della Compagnia portuale Patrizio Scilipoti, intervenendo sulla

situazione occupazionale del territorio alla luce delle recenti vertenze in corso,

partendo proprio dall' impegno della Cpc "nella risoluzione della vertenza dei

lavoratori, gruisti e manutentori, ex Gtc. A fronte della cessazione dell' attività

dell' impresa - ha infatti ricordato - la Compagnia Portuale Civitavecchia, non

ha esitato a farsi carico della situazione e ad assumere 14 dei 16 lavoratori, sia

per la salvaguardia dei livelli occupazionali e sia per mantenere un' alta

efficienza operativa del porto di  Civitavecchia. Il tutto, è bene ricordarlo,

nonostante ormai da due anni, causa del Covid-19, facciamo ricorso per tutte

le lavoratrici e i lavoratori, compreso per il sottoscritto, degli strumenti degli

ammortizzatori sociali. Questa deve essere la stella polare per la risoluzione

delle altre vertenze che purtroppo pesano sul nostro porto, ancora lontano dalla

piena ripresa dei traffici, compresi quelli crocieristici. Sacrificarsi e gettare le basi nel presente per avere un futuro

migliore. Ed è anche ciò che mi sento di consigliare alla governance di Port Mobility. Utilizzare gli ammortizzatori

sociali fino alla ripresa e ad una normalizzazione dei traffici portuali ed abbandonare ogni ed eventuale discorso di

riorganizzazione aziendale, o per lo meno procrastinarli a tempi più sereni che permetterebbero anche condivisione

con le organizzazioni sindacali per futuri riassorbimenti in altri contesti. Il nostro porto, ma in più in generale la nostra

città, non si può assolutamente permettere ulteriori licenziamenti. Noi, come sempre da 125 anni, la nostra parte l'

abbiamo e continueremo a farla - ha concluso Scilipoti - ma è giunto il momento che anche le altre imprese facciano

altrettanto, accantonando momentaneamente il proprio profitto per salvaguardare le lavoratrici ed i lavoratori".

CivOnline
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PORTI, CORTE CONTI: LA GESTIONE 2020 DI AdSP MAR TIRRENO CENTRO
SETTENTRIONALE

Il piano di risanamento e la successiva procedura di allerta, approvati nel 2021

dall'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale per

scongiurare la mancata approvazione dei bilanci (tra cui quello 2020),

presentano rilevanti elementi di incertezza e non evidenziano una strategia

organica che garantisca un equilibrio finanziario duraturo. In tale contesto, è

rilevante il valore del contenzioso (304.686.900 euro) coperto dal fondo solo

per il 12%, con un avanzo di amministrazione azzerato dagli accantonamenti. È

quanto emerge dalla relazione - approvata con Delibera n. 11/2022 - della

Sezione controllo enti della Corte dei conti sulla gestione 2020 dell'AdSP Mar

Tirreno centro settentrionale, comprensiva dei porti di Civitavecchia, Fiumicino

e Gaeta, in cui la magistratura contabile ha confermato il permanere delle

criticità connesse alla legittimità della concessione nei confronti della società

affidataria del servizio di mobilità. Per la già critica situazione di bilancio 2019 -

specifica la Corte - aggravata dalla pandemia nel 2020 e 2021, l'Autorità ha

dichiarato lo stato di crisi ed approvato un piano di risanamento che ha

consentito l'approvazione, ad aprile 2021, del consuntivo 2020 e del preventivo

2021. Il bilancio di previsione 2022 è stato approvato solo in seguito all'approvazione (ottobre 2021) di un'ulteriore

procedura di allerta. In calo, rispetto al 2019, risultano gli accertamenti e le riscossioni 2020 per canoni da

concessioni. Si riduce del 23% anche il traffico merci dei tre porti (dai 14,6 milioni del 2019 agli 11,2 milioni di

tonnellate 2020), per via della contrazione dei traffici di carbone sul ciclo produttivo della centrale Enel. Diminuisce del

5% il traffico dei containers e i passeggeri si riducono da 4,5 a 1,2 milioni (-74%). La gestione di competenza 2020

chiude con un disavanzo di 4,9 milioni di euro, maggiore rispetto agli 1,3 milioni di quello 2019. In modesta crescita il

risultato di amministrazione (da 15,5 a 15,8 milioni di euro), con un disavanzo del risultato economico in aumento da

5,4 a 6,2 milioni. Il patrimonio netto mostra una diminuzione pari al disavanzo economico dell'esercizio, attestandosi a

circa 72,4 milioni di euro. Ufficio Stampa Corte dei conti

Corte dei Conti
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Corte Conti: la relazione su gestione 2020 dell’AdSP Tirreno centro settentrionale

(FERPRESS) Roma, 15 FEB Il piano di risanamento e la successiva

procedura di allerta, approvati nel 2021 dall'Autorità di sistema portuale del

Mar Tirreno centro-settentrionale per scongiurare la mancata approvazione

dei bilanci (tra cui quello 2020), presentano rilevanti elementi di incertezza e

non evidenziano una strategia organica che garantisca un equilibrio

finanziario duraturo. In tale contesto, è rilevante il valore del contenzioso

(304.686.900 euro) coperto dal fondo solo per il 12%, con un avanzo di

amministrazione azzerato dagli accantonamenti. È quanto emerge dalla

relazione approvata con Delibera n. 11/2022 della Sezione controllo enti della

Corte dei conti sul la gestione 2020 dell 'AdSP Mar Tirreno centro

settentrionale, comprensiva dei porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, in

cui la magistratura contabile ha confermato il permanere delle criticità

connesse alla legittimità della concessione nei confronti della società

affidataria del servizio di mobilità. Per la già critica situazione di bilancio 2019

specifica la Corte aggravata dalla pandemia nel 2020 e 2021, l'Autorità ha

dichiarato lo stato di crisi ed approvato un piano di risanamento che ha

consentito l'approvazione, ad aprile 2021, del consuntivo 2020 e del preventivo 2021. Il bilancio di previsione 2022 è

stato approvato solo in seguito all'approvazione (ottobre 2021) di un'ulteriore procedura di allerta. In calo, rispetto al

2019, risultano gli accertamenti e le riscossioni 2020 per canoni da concessioni. Si riduce del 23% anche il traffico

merci dei tre porti (dai 14,6 milioni del 2019 agli 11,2 milioni di tonnellate 2020), per via della contrazione dei traffici di

carbone sul ciclo produttivo della centrale Enel. Diminuisce del 5% il traffico dei containers e i passeggeri si riducono

da 4,5 a 1,2 milioni (-74%). La gestione di competenza 2020 chiude con un disavanzo di 4,9 milioni di euro, maggiore

rispetto agli 1,3 milioni di quello 2019. In modesta crescita il risultato di amministrazione (da 15,5 a 15,8 milioni di

euro), con un disavanzo del risultato economico in aumento da 5,4 a 6,2 milioni. Il patrimonio netto mostra una

diminuzione pari al disavanzo economico dell'esercizio, attestandosi a circa 72,4 milioni di euro.

FerPress
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Porto Civitavecchia: chiuso primo Occupational Training del progetto YEP MED

(FERPRESS) Civitavecchia, 15 FEB Sviluppo delle competenze nei settori

della logistica e dell'intermodalità nei Paesi partner del progetto YEP MED

(Youth Employment in the Ports of the MEDiterranean), finanziato dall'Unione

Europea nell'ambito del programma ENI CBC Med. Si è concluso al porto di

Civitavecchia il corso di Occupational Training del secondo ciclo di percorsi di

formazione professionale altamente specialistica dedicato esclusivamente ai

cosiddetti neets ovvero donne e uomini non occupati e non studenti. Una

nuova opportunità, quindi, offerta dall'AdSP del  Mar Tirreno Centro

Settentrionale che, in stretta collaborazione con la Escola Europea di

Intermodal Transport, leader del progetto, prosegue l'impegno formativo

grazie al quale le giovani generazioni saranno in grado di affrontare le sfide

che si presenteranno in ambienti di lavoro reali legati alle operazioni di import-

export. L'occupational training si è concluso con la consegna dei diplomi ai 16

partecipanti provenienti per metà da Paesi europei ed extraeuropei (Iran,

Turchia, Russia), seguita alla visita didattica ai maggiori terminal dell'area

portuale. Visita che, dopo lo stop di oltre un anno legato all'emergenza

sanitaria da Covid 19, ha visto la partecipazione anche dei 34 studenti, provenienti dall'Università degli Studi della

Tuscia e dalla Fondazione ITS G.Caboto, del corso nato dalla sinergia tra Escola Europea e AdSP del Mar Tirreno

Centro Settentrionale e denominato Formati al Porto. Ieri, inoltre, è partita la seconda edizione del Vocational Training

del progetto YEP MED alla quale parteciperanno l'ITS MO.ST. (Mobilità Sostenibile) di Ortona e l'ITS G. Caboto

GLIPS (Gestione della Logistica Integrata e dei Processi di Spedizione). Il nuovo corso si svolge in contemporanea

con altri tre Paesi dell'Area Sud del Mediterraneo (Spagna, Tunisia e Libano). Per tre settimane, 52 studenti

frequenteranno un percorso formativo di 75 ore con l'utilizzo del software ERP (Enterprise Resources Planning) di

gestione integrata delle spedizioni internazionali attraverso il quale la Escola Europea e i suoi partner hanno lavorato

per sviluppare un ambiente digitale che promuove lo sviluppo simultaneo e integrato delle competenze funzionali di

gestione organizzativa (sociale, umana e aziendale) basato su un sistema di simulazione metodologico-didattica che

consente una conoscenza contestualizzata ed esperienziale.

FerPress
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AdSP MTCS: Progetto YEP MED, a Civitavecchia si è chiuso il primo 'Occupational
Training'

Progetto YEP MED, a Civitavecchia si è chiuso il primo 'Occupational Training' Al via la seconda edizione del
'Vocational Training'

Civitavecchia - Sviluppo delle competenze nei settori della logistica e dell'

intermodalità nei Paesi partner del progetto YEP MED (Youth Employment in

the Ports of the MEDiterranean), finanziato dall' Unione Europea nell' ambito

del programma ENI CBC Med. Si è concluso al porto di Civitavecchia il corso

di 'Occupational Training' del secondo ciclo di percorsi di formazione

professionale altamente specialistica dedicato esclusivamente ai cosiddetti

'neets' ovvero donne e uomini non occupati e non studenti. Una nuova

opportunità, quindi, offerta dall' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale

che, in stretta collaborazione con la Escola Europea di Intermodal Transport,

leader del progetto, prosegue l' impegno formativo grazie al quale le giovani

generazioni saranno in grado di affrontare le sfide che si presenteranno in

ambienti di lavoro reali legati alle operazioni di import-export. L''occupational

training' si è concluso con la consegna dei diplomi ai 16 partecipanti provenienti

per metà da Paesi europei ed extraeuropei (Iran, Turchia, Russia), seguita alla

visita didattica ai maggiori terminal dell' area portuale. Visita che, dopo lo stop

di oltre un anno legato all' emergenza sanitaria da Covid 19, ha visto la

partecipazione anche dei 34 studenti, provenienti dall' Università degli Studi della Tuscia e dalla Fondazione ITS

'G.Caboto', del corso nato dalla sinergia tra Escola Europea e AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale e

denominato 'Formati al Porto'. Ieri, inoltre, è partita la seconda edizione del 'Vocational Training' del progetto YEP

MED alla quale parteciperanno l' ITS MO.ST. (Mobilità Sostenibile) di Ortona e l' ITS 'G. Caboto' GLIPS (Gestione

della Logistica Integrata e dei Processi di Spedizione). Il nuovo corso si svolge in contemporanea con altri tre Paesi

dell' Area Sud del Mediterraneo (Spagna, Tunisia e Libano). Per tre settimane, 52 studenti frequenteranno un percorso

formativo di 75 ore con l' utilizzo del software ERP (Enterprise Resources Planning) di gestione integrata delle

spedizioni internazionali attraverso il quale la Escola Europea e i suoi partner hanno lavorato per sviluppare un

ambiente digitale che promuove lo sviluppo simultaneo e integrato delle competenze funzionali di gestione

organizzativa (sociale, umana e aziendale) basato su un sistema di simulazione metodologico-didattica che consente

una conoscenza contestualizzata ed esperienziale. About YEP MED The YEP MED project, led by the Escola

Europea - Intermodal Transport, aims to develop port-logistics training and vocational (TVET) resources adapted to

sector needs to strengthen youth employability; increase and upgrade local employment opportunities through the

creation of real dual-learning programmes with job placements, strengthening the role of SME' s operating in the port

ecosystems for future employment creation; and set up collaborative national and transnational partnerships between

port-logistics associations,

Il Nautilus
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operators, SMEs, training centres and VET providers, whilst introducing a PPP co-management process. The

project counts on the participation of partners from Spain, Italy, France, Tunisia, Lebanon, Egypt and Jordan.

Throughout 30 months, the partners and associates of the project will implement tools to achieve the main objectives

of this initiatives, in the short, medium and long terms. For a full list of partners of the YEP MED project, you can go to

the project' s website. As associated entities, MEDPorts association and Consell Valencià de la Joventut will also join

the project. The project will receive 2.9 M (90% EU Contribution) in funding over its lifetime For more information on

the project you can contact Concha Palacios from the project office at concha.palacios@portdebarcelona.cat .

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Autotrasporto e legalità, il punto

CIVITAVECCHIA Venerdì scorso il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino, il segretario generale di

Assotir Claudio Donati e il rappresentante dell'Autotrasporto presso l'AdSP

Patrizio Loffarelli hanno tenuto una conferenza stampa su: Un Anno su strada

2020, attività e prospettive dell'autotrasporto. Pino Musolino è andato al cuore

del problema rispetto delle leggi ma anche loro realismo. Puntiamo a un

cambio di mentalità per quanto riguarda la legalità ha detto cultura della legalità

nel comparto dell'autotrasporto, che stiamo tentando di espandere anche sullo

scalo di Gaeta. Loffarelli qui con me sarà più esauriente. Il nostro è un

percorso che ha già 4 anni di gestazione, ha raggiunto buoni risultati che non

sostituisce il lavoro di chi è addetto ai controlli di legge e sanzionatori, ma

aumenta la consapevolezza di portare avanti un certo tipo di lavoro e di farlo

meglio. Stiamo responsabilizzando gli enti insieme agli operatori. Una buona

pratica, l'autoregolamentazione, permette di far funzionare meglio le cose,

perché diminuisce la necessità dell'atto repressivo e sanzionatorio, dell'uomo

nero. Patr iz io Loffarel l i  (Assot i r)  da parte sua ha presentato una

documentazione con tutte le attività svolte da quando l'associazione segue l'autotrasporto. Argomento centrale è

l'iniziativa della legalità e insieme l'intervento come Assotir dell'efficientamento logistico dell'autotrasporto nei tavoli

istituzionali. Qualche esempio significativo della realtà: oggi ci vogliono 30-45 giorni dal Far East per un container

dalla Cina a Civitavecchia. Poi però lo stesso rimane 25 giorni in porto perché non riesce ad andare via. In sintesi: il

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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ciclo logistico fino alla banchina funziona, da lì in poi emergono le difficoltà. Civitavecchia è attenta a questi processi

ha detto ancora Loffatelli e stiamo migliorando al fine di fornire un servizio competitivo per collocarci al centro del

Mediterraneo e del Tirreno in una posizione privilegiata, soprattutto nei servizi offerti. L'impegno sulla legalità e

trasparenza del settore è un valore aggiunto per tutelare e valorizzare le imprese regolari, non competitive in un

mercato fuori dalle regole causa i maggiori costi sostenuti per la legalità e trasparenza. Claudio Donati, segretario

generale di Assotir ha aggiunto la sua analisi.Oggi Civitavecchia purtroppo è l'unica con un accordo sulla legalità, un

tema vitale per la nostra realtà imprenditoriale. L'autotrasporto è l'unico ad aver firmato il protocollo: ed è un terreno

su cui occorre lavorare a livello nazionale. Abbiamo un'interlocuzione abbastanza avanzata in due realtà regionale,

specialmente con la Toscana. Siamo un po' più indietro nel Lazio, dove abbiamo coinvolto le varie realtà sindacali.La

legalità che abbiamo voluto non è contraria all'efficienza, i grandi operatori capiscono la necessità di efficienza, ma

non si conosce cosa succede all'interno della catena logistica. L'autotrasporto in questo settore
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Logistica e Trasporti (valore di 84-85 miliardi di ) ricordo rappresenta il 50% del sistema logistico

nazionale.Pensiamo che il percorso di crescita dell'autotrasporto debba essere accompagnato da regole semplici,

non come le gare d'appalto al massimo ribasso (non portano mai bene), così come nel subappalto se non ben

disciplinato vi è sfruttamento e pericolo di sicurezza e legalità.Abbiamo sviluppato e presentato una proposta di legge

nazionale (sulla base del recepimento del Regolamento (UE) 2020/1055 che modifica il regolamento (CE) n.

1071/2009 per adeguarlo all'evoluzione del settore del trasporto su strada riguardante le caratteristiche di un'impresa

di autotrasporto): ossia l'azienda di autotrasporti deve svolgere la gran parte dei trasporti con mezzi propri. Oggi un

tema reale è il costo del gasolio: ma non c'è solo quello. Aumento del 30% del costo, per un TIR che fa circa 3km/litro

è un aumento forte ma non possiamo chiedere allo Stato di pagarlo. Lo devono pagare i clienti, nella misura in cui ci

scelgono in virtù della nostra qualità di essere imprenditori che rispettano le regole.Tra le domande a chiusura degli

interventi, le prospettive sulle ZLS (Musolino: la ZLS non ha un effetto diretto di aumento dei controlli, ma è evidente

che la ZLS opera in una zona poco legale e trasparente non darà i risultati che tutti auspichiamo.) Sui carburanti verdi

Patrizio Loffarelli: è un tema quello del green, dello svecchiamento dei mezzi che va affrontato con i piedi per terra.

L'età media di un TIR mezzo del nostro parco si attesta sui 13/14 anni. C'è un problema certamente. Ma il costo di

transizione green non può gravare sulle aziende di autotrasporto.Degli ingorghi nell'ultimo miglio dei porti Pino

Musolino: Incide parecchio, in termini di costi diretti ed indiretti, sulle esternalità (manutenzione strade, deviazioni per

camion, cavalcavia), costi sanitari (patologie polmonari), dovuta ad una non efficiente politica di connettività. È

evidente che le infrastrutture fisiche non nascono come funghi. Occorre doppio cambio di marcia per ridurre gap. S.B.

La Gazzetta Marittima
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Le conclusioni sono relative al 2021. Musolino: «Singolare che anziché soffermarsi sulle cause della
bocciatura del bilancio, si concentri sul piano di risanamento»

Adsp: la relazione della Corte dei Conti sul 2020 è incentrata sull' anno successivo

«Sia il Piano di risanamento che la Procedura di allerta sembrano finalizzati

essenzialmente a scongiurare la mancata approvazione dei bilanci,

presentando rilevanti elementi di incertezza». Questo, in sintesi, quanto

evidenziato dalla relazione della Corte dei conti - sull' Adsp - relativa al 2020.

Chiamato in causa anche l' attuale presidente Musolino, che guidato l' ente solo

per alcuni giorni dell' anno in esame, ma che ha dovuto approvare il bilancio

2020. «Appare singolare che il referto, anziché soffermarsi sulle cause e le

responsabilità che hanno portato alla bocciatura del bilancio di previsione 2021

- ha commentato - si concentri sul piano di risanamento che l' attuale

Amministrazione è stata costretta a porre in essere a salvaguardia dell' ente, a

causa degli effetti della pandemia ma anche di altre criticità createsi già prima

del Covid». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Giornata della legalità e trasparenza

"La sfida delle Pubbliche Amministrazioni nella gestione dei fondi del PNRR: l'

ottimizzazione della gestione delle risorse pubbliche nell' ottica della

semplificazione, trasparenza e prevenzione della corruzione". È il tema della

Giornata della legalità e della trasparenza organizzata dal Comune e dall'

Authority per giovedì mattina. Dopo il saluto introduttivo del sindaco Tedesco

interverranno il presidente Anac Giuseppe Busia, il presidente del Tribunale

Francesco Vigorito, il viceprocuratore generale presso la Procura Corte dei

Conti Andrea Baldanza, il presidente dell' Adsp Pino Musolino, per chiudere

con il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza Pompeo

Savarino. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Partita contemporaneamente la nuova edizione del "Vocational training"

Yep Med, consegnati i diplomi ai 16 corsisti di "Occupational Training"

Si è concluso con la consegna dei diplomi ai 16 partecipanti provenienti per

metà da Paesi europei ed extraeuropei (Iran, Turchia, Russia), seguita alla

visita didattica ai maggiori terminal dell' area portuale il corso di "Occupational

Training" del secondo ciclo di percorsi di formazione professionale altamente

specialistica Yep Med dedicato esclusivamente ai cosiddetti "neets" ovvero

donne e uomini non occupati e non studenti. Una nuova opportunità, quindi,

offerta dall' Adsp che, in stretta collaborazione con la Escola Europea di

Intermodal Transport, leader del progetto, prosegue l' impegno formativo

grazie al quale le giovani generazioni saranno in grado di affrontare le sfide che

si presenteranno in ambienti di lavoro reali legati alle operazioni di import-

export. È partita inoltre la seconda edizione del "Vocational Training" del

progetto Yep Med alla quale parteciperanno l' Its Most di Ortona e l' Its "G.

Caboto" Glips. Il nuovo corso si svolge in contemporanea con altri tre Paesi

de l l '  A rea  Sud  de l  Med i t e r raneo  (Spagna ,  Tun i s i a  e  L i bano ) .

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

mercoledì 16 febbraio 2022
Pagina 1

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 83

[ § 1 9 0 3 4 7 9 1 § ]

Zona logistica semplificata nel Lazio

L a giunta regionale del Lazio ha dato il via libera all'istituzione della Zona

Logistica Semplificata (Zls) che metterà in stretta connessione 29 Comuni del

Lazio con le aree portuali di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, gestite

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale.

L'istituzione della Zls permetterà di mettere in campo una programmazione

d'insieme sotto il profilo infrastrutturale e trasportistico. «Si tratta di una

spinta importantissima che la Regione Lazio intende dare al futuro

dell'economia legata alle attività portuali e che avrà ripercussioni positive

sullo sviluppo di tutto il nostro territorio grazie ad incentivi e agevolazioni per

progetti di investimento qualificati in settori chiave come trasporti e turismo.

Questo significa anche creazione di nuovi posti di lavoro e investimenti, oltre

al rafforzamento delle connessioni ferroviarie e stradali, che potranno

estendersi anche al traffico veicolare», ha dichiarato Mauro Alessandri,

Assessore Lavori Pubblici e Tutela del Territorio, Mobilità della Regione

Lazio. I 29 Comuni che fanno parte dalla Zona Logistica Semplificata sono:

Allumiere, Anagni, Aprilia, Cassino, Ceprano, Cisterna di Latina, Civita

Castellana, Civitavecchia, Colleferro, Ferentino, Fiano Romano, Fiumicino, Fondi, Formello, Formia, Frosinone,

Gaeta, Guidonia, Latina, Monterotondo, Orte, Pomezia, Pontinia, Rieti, Roma, Santa Marinella, Tarquinia, Tolfa e

Viterbo.

L'Avvisatore Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Elementi di incertezza su bilanci AdSp MTCS

Redazione

ROMA La Corte dei Conti ha rilevato elementi di incertezza su bilanci

dell'AdSp MTCS, come evidenziato nel comunicato stampa che pubblichiamo

di seguito. Il piano di risanamento e la successiva procedura di allerta,

approvati nel 2021 dall'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno centro

settentrionale per scongiurare la mancata approvazione dei bilanci (tra cui

quello 2020), presentano rilevanti elementi di incertezza e non evidenziano

una strategia organica che garantisca un equilibrio finanziario duraturo. In tale

contesto, è rilevante il valore del contenzioso (304.686.900 euro) coperto dal

fondo solo per il 12%, con un avanzo di amministrazione azzerato dagli

accantonamenti. È quanto emerge dalla relazione approvata con Delibera n.

11/2022 della Sezione controllo enti della Corte dei conti sulla gestione 2020

dell'AdSp Mar Tirreno centro settentrionale, comprensiva dei porti di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, in cui la magistratura contabile ha

confermato il permanere delle criticità connesse alla legittimità della

concessione nei confronti della società affidataria del servizio di mobilità. Per

la già critica situazione di bilancio 2019 specifica la Corte aggravata dalla

pandemia nel 2020 e 2021, l'Autorità ha dichiarato lo stato di crisi ed approvato un piano di risanamento che ha

consentito l'approvazione, ad Aprile 2021, del consuntivo 2020 e del preventivo 2021. Il bilancio di previsione 2022 è

stato approvato solo in seguito all'approvazione (Ottobre 2021) di un'ulteriore procedura di allerta. In calo, rispetto al

2019, risultano gli accertamenti e le riscossioni 2020 per canoni da concessioni. Si riduce del 23% anche il traffico

merci dei tre porti (dai 14,6 milioni del 2019 agli 11,2 milioni di tonnellate 2020), per via della contrazione dei traffici di

carbone sul ciclo produttivo della centrale Enel. Diminuisce del 5% il traffico dei containers e i passeggeri si riducono

da 4,5 a 1,2 milioni (-74%). La gestione di competenza 2020 chiude con un disavanzo di 4,9 milioni di euro, maggiore

rispetto agli 1,3 milioni di quello 2019. In modesta crescita il risultato di amministrazione (da 15,5 a 15,8 milioni di

euro), con un disavanzo del risultato economico in aumento da 5,4 a 6,2 milioni. Il patrimonio netto mostra una

diminuzione pari al disavanzo economico dell'esercizio, attestandosi a circa 72,4 milioni di euro. Al seguente link è

possibile leggere il testo integrale del documento https://www.corteconti.it/Download?id=bab0dca2-f1aa-49f0-b6da-

4546dd821eb2

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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A Civitavecchia la "Giornata della legalità e trasparenza"

15 febbraio 2022 - Il Comune di Civitavecchia, in collaborazione con l' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, ha organizzato un

evento sulla "Giornata della legalità e della trasparenza", che si svolgerà online

giovedì 17 febbraio alle ore 10. Sarà possibile assistere collegandosi alla

diretta con modalità che saranno comunicate nei prossimi giorni. Il tema della

Giornata riguarderà "La sfida delle Pubbliche Amministrazioni nella gestione dei

fondi del PNRR: l' ottimizzazione della gestione delle risorse pubbliche nell'

ottica della semplificazione, trasparenza e prevenzione della corruzione". Il

programma prevede il saluto introduttivo del sindaco di Civitavecchia Ernesto

Tedesco, dopo il quale si apriranno i lavori con il presidente Anac Giuseppe

Busia, il presidente del Tribunale di Civitavecchia Francesco Vigorito, il

viceprocuratore generale presso la Procura Corte dei Conti Andrea Baldanza, il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Pino Musolino, per chiudere con il

Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza Pompeo

Savarino. Secondo il sindaco Tedesco «nella gestione di fondi così importanti

come saranno quelli del PNRR la trasparenza e la semplificazione sono prassi

non solo sagge ma necessarie per prevenire fenomeni odiosi come la corruzione. Fenomeni che, se non controllati e

contrastati, rischiano di aprire crepe alle infiltrazioni mafiose. Per questo, pur essendo coscienti della limpidezza delle

istituzioni e dei comparti industriali che operano sulla nostra città, abbiamo pensato a un evento come quello del 17

febbraio prossimo». Dal canto suo, il presidente dell' Autorità d i  Sistema portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale Pino Musolino sottolinea che «è proprio nei periodi di crisi e di emergenza come quello che purtroppo

stiamo ancora vivendo, che bisogna tenere alta la guardia in termini di controlli sotto il profilo della legalità, soprattutto

adesso che devono essere gestiti gli ingenti fondi del PNRR. Il rischio corruttivo tende, infatti, ad insinuarsi con

maggiore facilità proprio in simili circostanze. Le risorse legate al PNRR, che per i porti del network laziale

ammontano ad oltre 180 milioni di euro, sono fondamentali per la ripresa e l' ulteriore sviluppo del Sistema-Paese e

dobbiamo essere in grado di gestirli al meglio, salvaguardando e tutelando la cultura della legalità e della

trasparenza».

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Progetto YEP MED, a Civitavecchia si è chiuso il primo "Occupational Training"

Redazione Seareporter.it

Al via la seconda edizione del 'Vocational Training' Civitavecchia, 15 febbraio

2022 - Sviluppo delle competenze nei settori della logistica e dell' intermodalità

nei Paesi partner del progetto YEP MED (Youth Employment in the Ports of the

MEDiterranean), finanziato dall' Unione Europea nell' ambito del programma

ENI CBC Med. Si è concluso al porto di Civitavecchia il corso di 'Occupational

Training' del secondo ciclo di percorsi di formazione professionale altamente

specialistica dedicato esclusivamente ai cosiddetti 'neets' ovvero donne e

uomini non occupati e non studenti. Una nuova opportunità, quindi, offerta dall'

AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale che, in stretta collaborazione con

la Escola Europea di Intermodal Transport, leader del progetto, prosegue l'

impegno formativo grazie al quale le giovani generazioni saranno in grado di

affrontare le sfide che si presenteranno in ambienti di lavoro reali legati alle

operazioni di import-export. L''occupational training' si è concluso con la

consegna dei diplomi ai 16 partecipanti provenienti per metà da Paesi europei

ed extraeuropei (Iran, Turchia, Russia), seguita alla visita didattica ai maggiori

terminal dell' area portuale. Visita che, dopo lo stop di oltre un anno legato all'

emergenza sanitaria da Covid 19, ha visto la partecipazione anche dei 34 studenti, provenienti dall' Università degli

Studi della Tuscia e dalla Fondazione ITS 'G.Caboto', del corso nato dalla sinergia tra Escola Europea e AdSP del

Mar Tirreno Centro Settentrionale e denominato 'Formati al Porto'. Ieri, inoltre, è partita la seconda edizione del

'Vocational Training' del progetto YEP MED alla quale parteciperanno l' ITS MO.ST . (Mobilità Sostenibile) di Ortona

e l' ITS 'G. Caboto' GLIPS (Gestione della Logistica Integrata e dei Processi di Spedizione). Il nuovo corso si svolge

in contemporanea con altri tre Paesi dell' Area Sud del Mediterraneo (Spagna, Tunisia e Libano). Per tre settimane,

52 studenti frequenteranno un percorso formativo di 75 ore con l' utilizzo del software ERP (Enterprise Resources

Planning) di gestione integrata delle spedizioni internazionali attraverso il quale la Escola Europea e i suoi partner

hanno lavorato per sviluppare un ambiente digitale che promuove lo sviluppo simultaneo e integrato delle competenze

funzionali di gestione organizzativa (sociale, umana e aziendale) basato su un sistema di simulazione metodologico-

didattica che consente una conoscenza contestualizzata ed esperienziale.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Area Orientale di Napoli: quale trasformazione

Redazionale

Ruolo delle Istituzioni e delle associazioni Sabato 19 febbraio, ore 10.00,

Cultural Hub Art33 San Giovanni a Teduccio Vivoanapoli e Cultural Hub Art33

promuovono il primo pubblico confronto sull' area orientale di Napoli. Intorno al

tavolo siederanno, infatti, Leopoldo Angrisani, Direttore Cesma del Complesso

Universitario di San Giovanni a Teduccio, Andrea Annunziata, Presidente dell'

AdSP del Mar Tirreno Centrale, Alessandro Fucito, Presidente della 6a

Municipalità, Paolo Mancuso, Assessore all' Ambiente e alla Risorsa Mare del

Comune di Napoli, Luigi Napolitano, Presidente della Consulta delle

Associazioni 6a Municipalità. Il confronto si terrà, a partire dalle ore 10.00, al

Cultural Hub Art33, via Bernardino Martirano 17, di San Giovanni a Teduccio.

Presenta l' iniziativa: Mariarosaria Teatro, Presidente Art33. Introduce e

modera: Emilia Leonetti, Presidente di Vivoanapoli. 'Il nostro intento è aprire, a

partire dall' incontro di sabato 19, un percorso con le Istituzioni, che possa

allargarsi alle associazioni e ai cittadini per condividere prospettive, scelte,

programmi, obiettivi in grado di fare di San Giovanni un modello di

rigenerazione e di trasformazione del tessuto urbano, sociale, economico'

dichiara Emilia Leonetti. Commenti commenti.

Napoli Post

Napoli
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Campania, da giunta ok a intesa su rientro rifiuti dalla Tunisia

Prelevati da porto Salerno e trasportati in area militare Persano

Napoli, 15 feb. (askanews) - La giunta regionale della Campania ha approvato

lo schema di accordo con la Provincia di Salerno e l' Ente d' ambito per il ciclo

dei rifiuti in provincia di Salerno, volto a regolare le attività per il rientro dei rifiuti

attualmente depositati nel porto di Sousse in Tunisia. L' accordo prevede che "i

containers saranno prelevati dal porto di Salerno e trasportati nell' area militare

di Persano, ove - spiega una nota di Palazzo Santa Lucia - saranno stoccati

per un periodo strettamente necessario alle operazioni di analisi, in vista del

loro trasferimento presso impianti di trattamento finale fuori regione". Secondo

quanto comunicato dalla Regione "non sono previsti altri siti di stoccaggio e di

analisi, oltre quello di Persano. L' accordo fa seguito alle intese intercorse con

le autorità tunisine, oltre che agli approfondimenti tecnici con le autorità militari

che hanno fornito piena e fattiva collaborazione".

Askanews

Salerno
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Campania, da giunta ok a intesa su rientro rifiuti dalla Tunisia

Di A. Carlino 15 Febbraio 2022 21:04

A. Carlino

La giunta regionale della Campania ha approvato lo schema di accordo con la

Provincia di Salerno e l' Ente d' ambito per il ciclo dei rifiuti in provincia di

Salerno, volto a regolare le attività per il rientro dei rifiuti attualmente depositati

nel porto di Sousse in Tunisia. L' accordo prevede che "i containers saranno

prelevati dal porto di Salerno e trasportati nell' area militare di Persano, ove -

spiega una nota di Palazzo Santa Lucia - saranno stoccati per un periodo

strettamente necessario alle operazioni di analisi, in vista del loro trasferimento

presso impianti di trattamento finale fuori regione". Secondo quanto

comunicato dalla Regione "non sono previsti altri siti di stoccaggio e di analisi,

oltre quello di Persano. L' accordo fa seguito alle intese intercorse con le

autorità tunisine, oltre che agli approfondimenti tecnici con le autorità militari

che hanno fornito piena e fattiva collaborazione".

Cronache Della Campania

Salerno
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Campania, intesa su rientro rifiuti dalla Tunisia

NAPOLI (ITALPRESS) - La Giunta regionale della Campania ha approvato lo

schema di Accordo con la Provincia di Salerno e l' Ente d' ambito per il ciclo

dei rifiuti in provincia di Salerno, volto a regolare le attività per il rientro dei rifiuti

attualmente depositati nel porto di Sousse in Tunisia. L' accordo prevede che i

containers saranno prelevati dal porto di Salerno e trasportati nell' area militare

di Persano, ove saranno stoccati per un periodo strettamente necessario alle

operazioni di analisi, in vista del loro trasferimento presso impianti di

trattamento finale fuori regione. Non sono previsti altri siti di stoccaggio e di

analisi, oltre quello di Persano. L' accordo fa seguito alle intese intercorse con

le autorità tunisine, oltre che agli approfondimenti tecnici con le autorità militari

che hanno fornito piena e fattiva collaborazione. Voucher per non vedenti e

ipovedenti. La Giunta regionale ha approvato un finanziamento dal bilancio

regionale per attivare voucher formativi specifici per i disabili non vedenti e

ipovedenti. L' iniziativa si inquadra nell' ambito del Catalogo regionale relativo

ai Percorsi Formativi Accessibili (P.F.A.), deputato a promuovere la

realizzazione di percorsi formativi accessibili alle persone con disabilità, al fine

di accrescerne le competenze professionali e favorirne l' occupabilità. Iniziative a vantaggio dei consumatori.

Approvato la proposta progettuale "Sportelli per i consumatori in Regione Campania", che prevede la strutturazione di

un sistema di sportelli regionali aperti ai consumatori, capace di assicurare sul territorio regionale la presenza di

qualificati centri di supporto gratuito al cittadino consumatore e utente. Obiettivo: garantire l' assistenza, l'

informazione e l' educazione sull' esercizio dei diritti e delle opportunità previste da disposizioni regionali, nazionali ed

europee. La proposta è stata condivisa con le Associazioni dei consumatori e degli utenti presenti sul territorio

campano, iscritte nell' elenco del Mise. (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o

vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo

info@italpress.com.

Italpress

Salerno
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Rientro rifiuti dalla Tunisia e voucher per non vedenti: via libera dalla Regione

La Giunta De Luca, inoltre, ha dato l' ok alla strutturazione di un sistema di sportelli regionali aperti ai consumatori,
capace di assicurare sul territorio regionale la presenza di qualificati centri di supporto gratuito al cittadino
consumatore e utente

Approvato, dalla Giunta regionale della Campania, lo schema di accordo con la

Provincia di Salerno e l' Ente d' ambito per il ciclo dei rifiuti in provincia di

Salerno, volto a regolare le attività per il rientro dei rifiuti attualmente depositati

nel porto di Sousse in Tunisia. L' accordo prevede che i containers saranno

prelevati dal porto di Salerno e trasportati nell' area militare di Persano, ove

saranno stoccati per un periodo strettamente necessario alle operazioni di

analisi, in vista del loro trasferimento presso impianti di trattamento finale fuori

regione. Non sono previsti altri siti di stoccaggio e di analisi, oltre quello di

Persano. L' accordo fa seguito alle intese intercorse con le autorità tunisine,

oltre che agli approfondimenti tecnici con le autorità militari che hanno fornito

piena e fattiva collaborazione. Voucher per non vedenti e ipovedenti La Giunta

regionale ha approvato un finanziamento dal bilancio regionale per attivare

voucher formativi specifici per i disabili non vedenti e ipovedenti. L' iniziativa si

inquadra nell' ambito del Catalogo regionale relativo ai Percorsi Formativi

Accessibili (P.F.A.), deputato a promuovere la realizzazione di percorsi

formativi accessibili alle persone con disabilità, al fine di accrescerne le

competenze professionali e favorirne l' occupabilità. Iniziative a vantaggio dei consumatori Approvato la proposta

progettuale "Sportelli per i consumatori in Regione Campania", che prevede la strutturazione di un sistema di sportelli

regionali aperti ai consumatori, capace di assicurare sul territorio regionale la presenza di qualificati centri di supporto

gratuito al cittadino consumatore e utente. Obiettivo: garantire l' assistenza, l' informazione e l' educazione sull'

esercizio dei diritti e delle opportunità previste da disposizioni regionali, nazionali ed europee. La proposta è stata

condivisa con le Associazioni dei consumatori e degli utenti presenti sul territorio campano, iscritte nell' elenco del

Mise.

Salerno Today

Salerno
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16 17 18 febbraio- Festival Mare dinchiostro PRIMO CIAK DI APPRODI, IL DOC SULLA
PUGLIA VISTA DAL MARE -Bari

AL VIA IL PRIMO CIAK DI APPRODI, IL DOCUMENTARIO DEL FESTIVAL

Da domani in Puglia ospite il medievalista Alessandro VanoliEcco tre nuovi

prestigiosi partner istituzionali del FestivalC'è stato un tempo in cui bastava un

orizzonte per intraprendere una rotta, c'è stato un tempo in cui bisognava

essere curiosi per iniziare le vie del mare. Ecco l'incipit di Approdi, il viaggio via

mare in sette città marinare della Puglia di Nicolò Carnimeo ed Enrica

Simonetti ideatori e protagonisti del documentario diretto dal regista Lorenzo

Scaraggi.A Mare d'inchiostro è arrivato il tempo, tra passato e presente, per il

primo ciak di Approdi. Si comincia nei prossimi giorni con un ospite

d'eccezione: lo scrittore e storico medievalista Alessandro Vanoli.Il 16, 17 e 18

febbraio tornano le serate e le matinèe del Festival organizzato dalla Vedetta

sul Mediterraneo.Tre le novità di febbraio: il tour in Puglia di tre giorni di

Alessandro Vanoli, l'inizio delle riprese del documentario Approdi e le nuove

partnership del Festival con tre prestigiosi enti: Asset l'Agenzia Regionale

Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio, l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio.GLI

EVENTI DI FEBBRAIO Mercoledì 16 febbraio a Bari, al Circolo della Vela e venerdì 18 febbraio alle 20 alla Vedetta a

Giovinazzo sarà presentato il libro Quando guidavano le stelle- Viaggio sentimentale nel Mediterraneo di Alessandro

Vanoli, edito da Il Mulino. Giovedì 17 febbraio lo scrittore e storico medievalista incontrerà gli studenti del liceo

classico Orazio Flacco di Bari e il giorno dopo terrà la lectio magistralis Il mare tra Mediterraneo e oceani alla Scuola

Sottufficiali di della Marina Militare di Taranto.LA CULTURA DEL MARE E LA GEOPOLITICA: LA CENTRALITA'

DELLA PUGLIA Nicolò Carnimeo ideatore e direttore artistico del Festival, docente di Diritto della Navigazione

all'Università di Bari sottolinea come il mare può essere la nuova frontiera di sviluppo della Puglia. E' importante

aggiunge - che si crei un collegamento tra le Università, le istituzioni, la scuola e gli stakeholders marittimi. Il festival ha

questo proposito: pone come elemento comune la cultura del mare e la sua gestione più ampia che spazia dalla

letteratura alla geopolitica. E per questo siamo davvero felici di avere a bordo, con noi, tre nuovi prestigiosi

partner.Abbiamo sempre avuto a cuore i temi per lo sviluppo e la promozione della Blue economy e quelli che

prevedono interventi di tutela delle coste dichiara Elio Sannicandro, direttore generale dell'Agenzia regionale

strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (Asset) La partnership con Mare d'Inchiostro è un modo per

sostenere la cultura che promuove l'intreccio tra ricerca scientifica, letteratura e ambiente.Non solo culla dell'Umanità

e bacino di cultura, il mare è il fulcro su cui si poggiano le azioni e i progetti di sviluppo, economico e sociale, di un

territorio. Proprio per questo- commenta

Puglia Live

Bari



 

martedì 15 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 93

[ § 1 9 0 3 4 7 7 1 § ]

il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi - è necessario

osservarlo con un obiettivo grandangolare, focalizzato sulla blue-economy, in grado di inquadrare bene le nuove

potenzialità all'orizzonte. Il Festival punta a tutto questo e ad allargare, quanto più possibile, la comunità del mare;

perché solo attraverso un coinvolgimento ampio e diffuso di tutte le parti sociali si può ottenere il duplice scopo di

salvaguardarlo e di esaltare le innumerevoli opportunità che possono scaturire da un approccio sempre più

consapevole, mirato ed ecosostenibile.La strategicità del porto di Taranto quale hub intermodale e logistico del

Mediterraneo afferma Sergio Prete, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - fa sì che lo scalo sia

riconosciuto a livello internazionale quale punto di riferimento del «mare tra le terre», sia grazie alle sue note vocazioni

commerciali che come acceleratore di un ben preciso radicamento identitario che, grazie alla risorsa mare, fa dello

scalo jonico il crocevia naturale tra Oriente e Occidente: da terra di frontiera a luogo di emancipazione ed innovazione

sociale, economica e culturale.IL PROGRAMMA DEL FESTIVAL MARE D'INCHIOSTRO DI FEBBRAIO Agli eventi

si accede, f ino ad esaurimento posti, solo con green pass con obbligo di prenotazione scrivendo a

info@vedettamediterraneo.it (alla quale seguirà mail di conferma). Alcuni eventi saranno trasmessi in diretta streaming

sulla pagina https://www.facebook.com/vedettasulmediterraneo.

Puglia Live

Bari



 

mercoledì 16 febbraio 2022
Pagina 10

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 94

[ § 1 9 0 3 4 7 8 2 § ]

Un nuovo progetto per il Cis Il mare tra ricerca e turismo

Laboratorio di zoologia marina nell' ex Forestale, accanto al Tommaseo da restituire alla formazione Sull'isola di
Sant'Andrea strutture ricettive e ristoranti: un polo attrattivo per il Forte a Mare

Francesco RIBEZZO PICCININ Un nuovo progetto si aggiunge al portfolio degli

interventi che il Comune intende candidare al Contratto istituzionale di sviluppo

per Brindisi, Lecce e la costa adriatica. Procede il lavoro dell' amministrazione

comunale in vista della scadenza, fissata dal ministro per il Sud Mara Carfagna

al 10 marzo prossimo, dei termini per la presentazione delle schede progettuali

da candidare nell' ambito del Cis.

Dopo l' accordo con Stazione zoologica Anton Dohrn e Università del Salento

per la realizzazione, a Brindisi, di un laboratorio di ricerca sulla zoologia marina,

ieri mattina si è svolto un sopralluogo all' interno del comprensorio dell' ex

collegio navale Tommaseo. In particolare, ad ospitare il laboratorio dovrebbe

essere la ex sede della Forestale, proprio accanto al collegio navale, affacciata

sullo stesso giardino storico e sullo stesso tratto di porto interno. Del resto,

negli accordi si chiarisce che tra le caratteristiche della sede del nuovo

laboratorio di zoologia marina debba esserci un approdo per imbarcazioni.

«Vogliamo - spiega i l  sindaco Riccardo Rossi - candidare al Cis la

ristrutturazione della ex Forestale, che potrebbe diventare veramente un luogo strategico, considerata tra l' altro la

vicinanza di riserve come quelle di Torre Guaceto e Porto Cesareo e poi con tutti i controlli e le attività che sul tema

della biologia marina si possono realizzare qui. Questo avrebbe anche ricadute occupazionali in termini di ricercatori,

studenti, dottorandi. Potrebbe davvero diventare un centro molto importante e attrattivo e ci sembra una iniziatica che

si innesta bene in quel quadro di sviluppo dell' università e dell' economia della conoscenza, completando la visione

del progetto Pinqua (la sede dell' università in centro) e di quello relativo agli ecosistemi dell' innovazione in Cittadella

della ricerca».

Un progetto aggiuntivo che è in linea anche con quelle che sono le idee dell' amministrazione riguardo al recupero dell'

ex collegio navale. Gli spazi da recuperare, infatti, saranno destinati principalmente alla formazione legata al mare.

Non a caso, nei giorni scorsi ci sono stati diversi contatti con il presidente del Distretto produttivo della nautica da

diporto della Puglia Giuseppe Danese.

Tra le idee di recupero e valorizzazione, infatti, c' è anche quella di mettere a disposizione spazi per una sede ed aule

didattiche proprio al servizio del Distretto della nautica. Ma questa è solo una parte delle attività che si svolgeranno all'

interno del Tommaseo, che ospiterà anche una foresteria ad uso sia del Distretto stesso che del laboratorio di

biologia marina, potendo ospitare ricercatori,

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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docenti universitari e relatori di congressi scientifici, di divulgazione e di formazione.

Insomma, dopo decenni l' ex collegio navale potrebbe tornare a svolgere quel ruolo di faro della cultura del mare

perduto da troppo tempo. In aggiunta, per stare al passo coi tempi, si sta immaginando la possibilità di mettere a

disposizione spazi per attività produttive legate al mare: un modo per passare dalla speculazione scientifica all'

applicazione pratica.

L' altro progetto da candidare al Cis, del quale si è discusso pure in conferenza dei capigruppo, è quello relativo all'

isola di Sant' Andrea. «C' è stato - riferisce al riguardo il sindaco - un sopralluogo da parte dell' assessore Taveri

(delegata al Turismo ed al Marketing territoriale, ndr) con i tecnici per verificare spazi e cubature da dedicare alla

valorizzazione del Castello Alfonsino». L' idea è quella di creare un vero e proprio polo attrattivo «con spazi ricettivi

ma anche ristoranti ed altre attività connesse. Gli spazi si prestano bene ed i volumi ci sono». Ora, dunque, non resta

che passare ad una progettazione più di dettaglio, affrontando anche la questione della competenza delle aree che,

spiega Rossi, «attualmente sono in gestione all' Autorità di sistema portuale. Per questo stiamo ragionando anche

con loro».

Infine, il progetto per il contrasto dell' erosione costiera sul litorale nord, redatto qualche tempo fa dal docente dell'

Università del Salento Roberto Tomasicchio. Un progetto che andrà integrato con tutti gli altri interventi ritenuti

necessari dall' amministrazione per la valorizzazione della costa, a partire dall' arretramento della litoranea, la

trasformazione in viabilità dolce dell' attuale strada e la realizzazione di parcheggi al servizio delle spiagge.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Prima turbina del parco eolico di Taranto

TARANTO Ci sono voluti anni di battaglie ma alla fine sembra che ci si stia

arrivando: secondo Rinnovabili si avvia verso la conclusione la travagliata

storia di Beleolico, il primo impianto eolico offshore d'Italia. Renexia, la

controllata del Gruppo Toto a cui è affidata la realizzazione, ha annunciato di

aver completato i lavori di posizionamento della prima delle 10 turbine del

parco: un aerogeneratore a fondamenta fisse da 3 MW di capacità,

posizionato nella rada del porto di Taranto. E sebbene la struttura sia più

facilmente classificabile come nearshore (vicino alla costa) piuttosto che

offshore, l'operazione segna un momento decisivo per lo sfruttamento

dell'energia eolica nel Mar Mediterraneo. Soprattutto alla luce delle difficoltà

che Beleolico ha dovuto superare per ottenere il via libera Il progetto era stato

presentato, infatti, nel lontano 2008. Ma solo a luglio 2012 aveva ottenuto

parere positivo per la Via e la Vas da parte del ministero dell'Ambiente, in

contrapposizione con il parere negativo allora presentato dalla Regione

Puglia assieme alla Soprintendenza dei beni paesaggistici. Si era quindi fatto

avant i  i l  Comune d i  Taranto,  anch 'esso cont rar io  a l l ' impianto .

L'amministrazione locale aveva presentato ricorso al TAR di Lecce chiedendo l'annullamento dell'autorizzazione unica

concessa al progetto. Ricorso bocciato prima dal tribunale pugliese e poi dal Consiglio di Stato nel 2015. L'eolico è

uno dei sistemi più diffusi lungo le coste Nord dell'Europa mentre in Italia continua a scontrarsi con le opposizioni dei

cosiddetti verdi e anche con le perplessità delle comunità costiere che temono problemi per la piccola navigazione. Al

contrario in Danimarca un esteso parco eolico su un bassofondo fornisce ormai quasi la metà del fabbisogno della

capitale.

La Gazzetta Marittima

Taranto
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Formazione e regolamento di chiamata dei lavoratori

GIOIA TAURO Formazione e celerità di chiamata al lavoro sono i due

capisaldi posti alla base del nuovo iter regolamentare che l'Autorità di Sistema

Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha adottato per assicurare un

agevole funzionamento della Gioia Tauro Port Agency. L'obiettivo è quello di

assicurare una maggiore possibilità di reperimento dei lavoratori iscritti al suo

elenco. A tale proposito, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio Andrea Agostinelli ha consegnato il progetto

FormaPort alla vicepresidente della Regione Calabria Giuseppina Princi e alla

dirigente Annarita Lazzarini. Al suo interno è stato definito l'avvio di un

articolato processo formativo che punti ad ampliare la professionalità dei 96

iscritti e di assicurarne la completezza delle competenze inerenti tutte le figure

professionali necessarie a svolgere l'attività portuale. Si punta, quindi, a

garantire un immediato impiego dei lavoratori dell'Agenzia portuale che, in

questo modo, potranno essere chiamati sia dai due Terminalisti (MedCenter

Terminal Container e Automar Spa) che dalle imprese portuali (ex art.16 legge

84/94) in base alle necessità lavorative richieste dall'operatività dello scalo

portuale. Dal canto suo, la Regione Calabria potrebbe fornire il finanziamento affinché possano celermente essere

avviati i relativi corsi di formazione. Nel contempo, per agevolare l'impiego dei lavorati iscritti nell'elenco dell'Agenzia,

l'Ufficio legale dell'Ente ha altresì modificato il relativo regolamento di chiamata al lavoro affinché vengano aumentati i

margini di reclutamento. Nello specifico, l'Ente, unico azionario della Port Agency, si farà carico dello screening

sanitario di base finalizzato alla individuazione di particolari limitazioni degli iscritti nonché dell'acquisto del vestiario

da lavoro di tutti gli iscritti all'Agenzia portuale. Vengono così poste in essere ulteriori condizioni agevolative per

andare, anche, incontro alle esigenze manifestate dalle imprese utilizzatrici affinché gli iscritti possano essere,

immediatamente, reperibili senza costi aggiuntivi.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Giornata del cuore, i militari della Guardia Costiera al Mater Olbia

Redazione

OLBIA. Nell' ambito dell' iniziativa nazionale Cardiologie Aperte, promossa

dalla Fondazione per il Tuo Cuore dell' Associazione Nazionale dei Medici

Cardiologi Ospedalieri (ANMCO), i cardiologi del Mater hanno eseguito nella

giornata di ieri uno screening elettrocardiografico e pressorio a favore dei

militari della Capitaneria di Porto di Olbia. L' elettrocardiogramma rappresenta

uno strumento di base per valutare la funzionalità del cuore e viene eseguito

con cadenza almeno biennale tra i militari nell' ambito delle visite di idoneità

periodiche. Anche una frequente misurazione della pressione arteriosa è uno

dei cardini della prevenzione cardiovascolare. L' iniziativa del Mater Olbia mira

ad accrescere la sensibilità alla prevenzione cardiovascolare anche tra le Forze

di Polizia e le Forze Armate. L' entusiasmo con il quale il Direttore Marittimo di

Olbia, Capitano di Vascello Giovanni Canu, ha aderito all' iniziativa dimostra la

sensibilità, anche in ambito militare, per la salute e sicurezza nei luoghi di

lavoro, ed in particolare, il grande interesse che i militari della Capitaneria di

Porto ripongono verso il tema della riduzione del rischio cardiovascolare. All'

incontro hanno partecipato il Dott. Giannico che proprio in questi giorni sta

assumendo la guida dell' ospedale, il Prof. Porcu, primario del reparto di Cardiologia, ed il Dott. Salvagno, Direttore

Operativo della struttura. 'E' certamente un onore ed un privilegio per il Mater Olbia ricevere la visita delle Autorità

Istituzionali del territorio e poter ringraziare, tramite iniziative come Cardiologie Aperte, gli appartenenti alle forze di

polizia per il loro grande impegno nell' assicurare la nostra sicurezza, un impegno che li ha visti protagonisti, insieme

al personale sanitario, nel contrasto all' emergenza sanitaria determinata dal Covid-19'. © Riproduzione non

consentita senza l' autorizzazione della redazione.

Olbia Golfo Aranci
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Olbia vuole l' Autorità portuale. Nizzi: "Deiana promette e basta". Lui: "Non è vero"

Olbia vuole l' Autorità portuale del Nord Sardegna . La città che ospita il primo

scalo dell' Isola per traffico di passeggeri, ha deciso di rivendicare un ente che

dalla Gallura si occupi di politiche marittime sino a Porto Torres. In alternativa, il

territorio chiede di trasferire lì la sede dell' Autorità, attualmente ha la sua base

a Cagliari. Per questo alle 16 di ieri è cominciato un lunghissimo Consiglio

comunale convocato in seduta aperta ai cittadini e allargato a parlamentari e

sindaci, ma anche assessori e onorevoli regionali. Ha partecipato pure l' attuale

presidente dell' Autorità portuale, Massimo Deiana , entrato in rotta di collisione

col sindaco Settimo Nizzi . Tra i due sono state scintille. La seduta l' ha aperta

il capo dell' Aula, Marzio Altana , che dopo i saluti ha dato la parola al primo

cittadino di Olbia. Nizzi ha chiesto fondamentale due cose: "I lavori di

dragaggio e il Piano regolatore del porto". Ma visto che né l' una né l' altra cosa

è pronta, ha accusato Deiana di lavorare poco e male. Il presidente dell'

Autorità portuale, dal canto suo, ha snocciolato numeri e somme spese per lo

scalo di Olbia. Però è vero che le rivendicazioni messe sul tavolo da Nizzi non

sono ancora un traguardo raggiunto. Sul piano politico - e questo Deiana l' ha

spiegato bene - spetta solo al Parlamento il potere di nel modificare la legge di riforma sulle Autorità portuali voluta

dal Governo di Matteo Renzi nel 2016 e votata allora da Camera e Senato. "Peggior cosa non poteva capitare - ha

detto Nizzi -, perché noi siamo ancora in attesa di quello che ci spetta". Per il sindaco di Olbia, l' istituzione di un'

Autorità portuale unica per tutta la Sardegna "ha impoverito la nostra città e il territorio". Deiana ha rispedito al

mittente ogni accusa. "Formare un Sistema portuale unico ci permette di essere il terzo ente d' Italia, dopo quelli di

Genova e Trieste. Per dimensioni siamo invece il più grande d' Italia, con 1.80 chilometri di coste. Per volumi di

traffico passeggeri siamo davanti a tutti. Sul trasporto di rifiuti e liquidi occupiamo la seconda piazza, con le merci

siamo terzi". Sul mancato dragaggio del porto , Nizzi ha spiegato che "Olbia non è più un porto competitivo perché le

navi non possono attraccare in sicurezza, per via del basso fondale. In questi anni ci aspettavano l' avvio dei lavori,

invece non esiste nemmeno uno studio di fattibilità". Deiana ha promesso che "il progetto preliminare, incluse tutte le

autorizzazioni, contiamo di concluderlo entro l' anno. Non è stato un lavoro facile perché ci sono 980mila metri cubi di

fanghi da spostare . E serve un sito di immersione finale dove portare tutto quel materiale che va depositato a una

profondità di 400 metri con una sedimentazione omogenea fissata intorno ai dieci centimetri. Per questo ci è stata

anche chiesta l' analisi delle correnti". Resta il fatto, come diceva Nizzi, che Olbia aspetta da anni l' inizio degli

interventi. Poi Deiana ha detto che "per il porto di Olbia sono

Sardinia Post
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stati spesi 7 milioni nel solo 2021, a fronte di sei milioni investiti dal 2001 al 2008". Ma i numeri non sono bastati a

Nizzi che ha ribadito pure "l' assenza del Piano regolatore". Malgrado il battibecco, nemmeno su questo aspetto il

primo cittadino di Olbia ha detto una cosa errata. Deiana ha infatti sottolineato che "prima dobbiamo ultimare il

Documento di programmazione strategia del Sistema portuale, la cui normativa è cambiata in corso d' opera. Prima

lo strumento doveva occuparsi di pianificazione, quindi abbiamo dovuto correggerlo, ma adesso siamo alle battute

finali. Solo una volta che questo lavoro sarà terminato, potremo occuparci dei singoli Piano regolatori". Solo sui

numeri del traffico crocieristico il presidente dell' Autorità portuale ha avuto ragione: perché dal 2017 al 2019, visto

che poi è arrivata la pandemia, " Olbia è passata da 96mila passeggeri a 126mila, pari a un +32 per cento; Porto

Torres dagli iniziali 35mila crocieristi del 2017 è arrivata a 56mila, che corrispondono a una crescita del 55 per cento;

Cagliari invece da 431mila è scesa a 257mila, perdendo il 40 per cento del traffico". Il Consiglio comunale è finito col

voto unamine di un documento nel quale si chiede a Solinas di istituire l' Autorità portuale del Nord Sardegna. E la

Gallura si conferma una provincia capace di marciare unita quando di mezzo ci sono le battaglie con Cagliari. (al. car.)

Sardinia Post
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Torna il vento in poppa sui porti dello Stretto

MESSINA Dopo un 2020 caratterizzato da una significativa contrazione dei

traffici, i dati a consuntivo dell'anno 2021 segnano una netta ripresa per i porti

dell'AdSP dello Stretto Messina, Milazzo, Villa San Giovanni e Reggio

Calabria con segmenti che hanno registrato un forte rimbalzo tornando a

valori ben maggiori di quelli del 2019 prima dell'insorgere della emergenza

sanitaria da Covid-19. Il dato più significativo è quello delle merci varie in colli

trasportate con i traghetti sui mezzi rotabili che assommano a oltre

14.000.000 tonnellate con un aumento di quasi il 17% rispetto al dato 2019 e

del 25% rispetto al 2020. Questo aumento delle merci è frutto di un

corrispondente incremento del numero dei rotabili trasportati che sono passati

da 1.750.000 unità circa del 2019 a 1.650.000 circa del 2020 per superare i

2.000.000 di unità nel 2021. In aumento anche le merci solide alla rinfusa, in

particolare semilavorati e prodotti finiti in acciaio, che raggiungono nel 2021 la

significativa quantità di 380.000 tonnellate con un aumento di oltre il 90%

rispetto al dato del 2019 e del 2020. In leggera flessione, invece, i prodotti

petroliferi che si attestano al 2021 a circa 15.200.000 tonnellate con una

riduzione di circa il 15% rispetto al dato del 2019. Complessivamente si registra, quindi, un quantitativo di merci

trasportate nel 2021, pari a circa 30.000.000 di tonnellate, che ritorna sui valori del 2019 dopo una flessione di circa il

12% registrata nel 2020. Per quanto riguarda i passeggeri l'emergenza sanitaria ha comportato una forte riduzione dei

traffici nel 2020, frutto del lungo periodo di lockdown e delle limitazioni allo spostamento tra le regioni, con un numero

di passeggeri trasportati passati da 22.500.000 unità circa del 2019 a 13.700.000. Nel 2021 il dato, con un trend di

risalita confermato anche nei primi mesi del 2022, si è assestato a 16.500.000 con un incremento del 20% circa

rispetto al 2020 ma ancora con una riduzione di circa il 25% rispetto al 2019. Interessante anche il dato del traffico

crocieristico che registra nel 2021 un numero di passeggeri pari a circa 160.000 unità in aumento rispetto alle appena

20.000 del 2020 ma ancora fortemente al disotto del numero di passeggeri transitati nel 2019 pari a 423.000 unità. In

questo settore appare interessante in numero degli scali di navi da crociera previsti nel 2022, all'attualità pari a 217

navi, a fronte del numero di scali registrati nel 2020, pari a 19 navi, in crescita rispetto al dato del 2019, pari a 170

navi, con un numero previsto di passeggeri pari a circa 605.000 unità. Il presidente Mario Mega ha così commentato il

report statistico del 2021 per i Porti dello Stretto: L'emergenza da Covid-19 nel 2020 ha segnato riduzioni importanti

del traffico di passeggeri nei nostri porti che per fortuna cominciano ad essere riassorbite con trend che lasciano

prevedere un ritorno alle condizioni di precrisi entro questo anno. Nessun problema invece per il traffico merci su

rotabili, in costante crescita, che conferma l'efficienza di un sistema di

La Gazzetta Marittima
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traghettamento sullo Stretto e per le Isole Eolie che, nonostante necessiti di importanti interventi per aumentare la

qualità dei servizi agli utenti, riesce comunque ad assicurare performance operative elevate.

La Gazzetta Marittima

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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La Sicilia un serbatoio per gli equipaggi Grimaldi professionisti impiegati su navi sempre
più moderne

Per il Gruppo armatoriale il Mezzogiorno è da sempre il bacino principale per la selezione del personale di bordo

redazione

La ricerca di soluzioni a basso impatto ambientale e gli interventi tecnici messi

in atto per migliorare le navi delle flotte delle grandi compagnie di navigazione

stanno producendo in tutto il settore marittimo investimenti senza precedenti.

Risorse orientate su una continua crescita, che deve essere sostenuta anche

dal costante incremento di efficienza e produttività di tutti i processi e tutte le

risorse aziendali, a partire dagli equipaggi impiegati. Ben consapevole dell'

importanza di avere personale competente a bordo delle proprie navi sempre

più all' avanguardia, il Gruppo Grimaldi ha avviato negli ultimi anni un' intensa

campagna di reclutamento ; risorse specializzate lavorano per individuare i

migliori talenti, sia internamente che sul mercato del lavoro marittimo, anche

attraverso l' utilizzo di sofisticati software di intelligenza artificiale. Per le sue

risorse umane di mare, il Gruppo Grimaldi ha una strategia di sviluppo delle

carriere basata sull' applicazione dei principi del Competence Management

System (CMS) certificato dal RINA (Registro Italiano Navale). Si utilizzano

tecniche avanzate di mappatura delle competenze, promuovendo la continua

formazione interna sulla piattaforma online o presso il centro di formazione, in

base alle esigenze. Il personale viene formato e aggiornato non solo sulle novità delle tecnologie delle navi, ma anche

sulle tecniche di comunicazione e relazione, per essere sempre in grado di intercettare le esigenze più complesse a

bordo e successivamente veicolarle al personale specializzato in azienda per la valutazione e la pianificazione di

interventi specifici. Per il Gruppo i marittimi devono avere possibilità di servizio e di confronto, percependo gli uffici di

terra come un riferimento sempre più professionale, affidabile e completo. Le assunzioni di personale di bordo per le

navi del Gruppo Grimaldi continuano a riguardare numerosi marittimi provenienti dalla Sicilia . In generale, infatti, il

Mezzogiorno resta il bacino principale di selezione . Attualmente più di 300 siciliani sono impiegati a bordo di navi

della flotta Grimaldi; a questi si aggiungono centinaia di altri marittimi già selezionati ed in attesa di imbarco. La

maggioranza degli imbarcati - oltre 200 - lavora su navi impiegate su collegamenti di corto raggio ('short sea'), su rotte

nazionali o che collegano l' Italia peninsulare, la Sicilia e la Sardegna ai Paesi costieri più vicini (quali Grecia, Spagna,

Malta, Tunisia, Marocco). I rimanenti sono distribuiti su tutti gli altri servizi del Gruppo, lavorando su navi che servono i

principali porti del Mediterraneo, del Nord Europa, dell' Africa occidentale e dell' intera costa orientale del continente

americano. Paolo Spagnolo, comandante trapanese di 36 anni , si trova da alcuni mesi in Cina, dove segue in

cantiere l' armamento della nuovissima nave ro-ro Eco Malta, in attesa di poter condurre questo gioiello super

tecnologico nel Mediterraneo , dove sarà impiegato dal

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

martedì 15 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 104

[ § 1 9 0 3 4 7 7 4 § ]

Gruppo Grimaldi per il trasporto di merci rotabili. Si tratta di una nave della classe GG5G (Grimaldi Green 5th

Generation), che comprenderà in tutto ben dodici unità dall' elevatissima capacità di trasporto e ad alimentazione

ibrida per l' abbattimento delle emissioni. Nonostante la giovane età, Spagnolo ricopre già da anni un ruolo di enorme

responsabilità come quello del comandante, soprattutto se si pensa alle tecnologie innovative con cui

quotidianamente deve confrontarsi su navi di ultima e ultimissima generazione come quelle impiegate dal Gruppo

Grimaldi. 'Lavoriamo - spiega - su unità altamente tecnologiche, con una visione green. Viviamo una rivoluzione

industriale che ha al centro l' ambiente: alcune navi del Gruppo, come le 12 ro-ro ibride della classe GG5G, sono

equipaggiate di un pacco batterie da 5 megawatt che permette la modalità zero emissioni in porto . I gas di scarico

dei motori principali in navigazione, con un consumo specifico tra i più bassi sul mercato, vengono depurati e trattati

per abbattere il contenuto di ossidi di zolfo e di particolato all' uscita dal camino e portarlo a livelli ben al di sotto dei

limiti regolamentati. Queste unità sono dotate anche di un Air Lubrication System, che genera delle microbolle d' aria

sotto lo scafo riducendo l' attrito con un incremento di efficienza del 5-6%. Cinque nuove navi di questa classe sono

state già consegnate. La sesta, la Eco Malta, sarà consegnata a breve'. Dal 2004, anno in cui ha iniziato a lavorare

per il Gruppo Grimaldi, Spagnolo ha lavorato su molte tipologie di navi . 'Dalle multipurpose (destinate al trasporto di

diversi tipi di merci, ndr) alle navi passeggeri - precisa il comandante - e le prime sono state le mie preferite. Fin da

piccolo questo è il lavoro che mi è sempre piaciuto, mi ha dato tante soddisfazioni e la realtà di oggi è l' ottimo

rapporto con Grimaldi, un armatore top in Italia e in Europa'. Proprio per svolgere quello che considera il lavoro della

sua vita, Paolo Spagnolo trascorre anche un intero anno in mare. Ha una famiglia che ama profondamente, tre figli e

una moglie a cui riconosce i meriti della sua carriera: 'È una grande donna, mi è stata sempre vicina e con grande

pazienza, considerati i lunghi periodi di lontananza'. E da entusiasta del proprio impegno in Grimaldi, il giovane

comandante trapanese afferma di non sentire 'il peso della responsabilità. È un lavoro che faccio con passione, quindi

accolgo la responsabilità con piacere e con un pizzico di orgoglio'. Il programma di addestramento del Gruppo

Grimaldi porta in pochi anni aspiranti ufficiali prima dall' aula al ponte della nave, e progressivamente al comando,

dotandoli delle competenze necessarie per unirsi ad equipaggi professionali ed altamente qualificati . Anche per

questo quello del comandante Spagnolo non è un caso isolato, e come lui tanti dei siciliani attualmente imbarcati su

navi del Gruppo partenopeo ricoprono ruoli di responsabilità: oltre 200 hanno infatti il grado di ufficiale e più di 30

sono sottufficiali. Per quanto riguarda la provenienza geografica, spicca la provincia di Palermo con oltre 100

elementi attualmente imbarcati; seguono quelle di Trapani, Catania e Messina. Competenza, volontà, determinazione,

propensione allo studio e formazione continua sono le caratteristiche che non possono mancare in un buon membro

dell' equipaggio, per favorire uno sviluppo professionale motivato sempre da nuove sfide. Sebbene quello della gente

di mare appaia ancora, nell' immaginario collettivo e nei numeri, un 'mestiere da uomini', anche in questo campo l'

interesse,

quotidianodisicilia.it
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la partecipazione e il successo delle donne sono in costante crescita. Lo dimostra l' esperienza di Alessandra

Cardia, catanese di 32 anni, che lavora per il Gruppo Grimaldi dal 2017. È ufficiale con la qualifica di commissario di

bordo, responsabile della logistica e dei servizi alberghieri della nave e coordina tutto il personale assegnato a tali

servizi. 'Sono cresciuta - racconta durante una sosta in porto del traghetto Catania - in una famiglia di marittimi. Sono

sempre stata sulle navi e ho sempre vissuto l' ambiente lavorativo di bordo. Per questo, dopo due anni di frequenza

alla facoltà di Lingue e poi la laurea in Scienze della Comunicazione all' Università di Catania, ho scelto di studiare le

materie che mi erano utili a svolgere la mia mansione odierna. Mi sono specializzata frequentando i corsi per

marittimi e imparando tutte le procedure necessarie. Questo è il percorso che mi ha portato a entrare a far parte del

Gruppo Grimaldi'. Un ruolo importante, quello del commissario di bordo, e che è diventato ancora più centrale con il

diffondersi della pandemia. 'Anche durante questo periodo - spiega il commissario Cardia - il nostro armatore è

riuscito a garantire operatività in sicurezza e noi a rispettare i protocolli, sebbene in continuo aggiornamento a causa

dell' evolversi della fase pandemica. Per il personale di bordo è stato un periodo duro e personalmente, da capo del

settore hotel, ho ritenuto determinante riuscire a garantire il rispetto delle procedure, insieme al nostro comandante'.

Alessandra Cardia è una donna ufficiale nel pieno di una brillante carriera tra tanti colleghi uomini, ma questo non la

preoccupa. Anzi, sembra darle ancora più forza. 'Ancora oggi - conferma - lavoro in un contesto dove le donne sono

in minoranza, ma non trovo e non ho trovato mai difficoltà nelle relazioni con i miei colleghi e i miei subordinati perché

donna. Al contrario, forse, ho notato la difficoltà di qualche collega uomo nel dover accettare di essere coordinato da

una donna. Al di là di tutto, cerco di essere leader per i miei ragazzi e personalmente non faccio alcun distinguo di

genere'.

quotidianodisicilia.it
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PORTI, PRESTIGIACOMO (FI): 'GIOVANNINI REVOCHI NOMINA DI SARCINA. NOME
PRESIDENTE AUTORITA' AUGUSTA-CATANIA SIA REALMENTE CONDIVISO'

'Nei giorni scorsi Forza Italia ha appreso, solo a mezzo stampa, della

decisione del Ministro delle Infrastrutture di proporre la nomina di Francesco

Di Sarcina, attuale segretario generale dell' Autorità di Sistema Portuale Mar

Ligure Orientale, come presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

di Sicilia Orientale, Augusta-Catania. Sempre la stampa ha riportato le

dichiarazioni del sottosegretario Cancelleri, in cui afferma che il nome del

nuovo presidente è stato condiviso con tutti i gruppi parlamentari e che quindi

la scelta è frutto di un accordo governo -maggioranza. Affermazione ribadita

oggi semprea mezzo stampa da altri esponenti del M5S e che la nomina si

lega a quella di Ancona.' Lo dichiara in una nota Stefania Prestigiacomo,

deputata di Forza Italia, che porterà assieme al capogruppo Barelli, domani la

vicenda nell' Aula di Montecitorio, durante il question time. 'I presidenti dei

gruppi parlamentari di Forza Italia non sono mai stati chiamati o coinvolti in

tavoli o incontri alla presenza del ministro su tali nomine. Come da prassi

consolidata tali scelte sono sempre state condivise all' interno delle

maggioranze, non solo perché questo tipo di nomina è sottoposta al vaglio

delle Commissioni parlamentari, ma soprattutto perché le Autorità di sistema portuale rappresentano uno straordinario

strumento di sviluppo e di rilancio economico del territorio con cui la politica necessariamente deve confrontarsi',

spiega. 'Poiché riteniamo inaccettabile il metodo adottato di escludere Forza Italia da una scelta così importate per le

evidenti conseguenze sui territori, in particolare per il Mezzogiorno, abbiamo presentato un' interrogazione urgente al

ministro Giovannini per chiedere di revocare la nomina del dottore Di Sarcina e di coinvolgere tutti i gruppi

parlamentari della maggioranza, conclude. Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -Berlusconi Presidente Camera dei

deputat i  -  Via degl i  Uff ic i  del  Vicar io n.  21 -  00186 -  Roma Sito del  Gruppo Forza I ta l ia Camera

https://www.gruppoforzaitalia-berlusconipresidente.it/ Listen to this.

Agenparl
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Porto di Augusta, consegnati lavori per la diga foranea

GARA APPALTATA DALL'AUTORITÀ PORTUALE DELLA SICILIA ORIENTALE

Redazione

E' prevista per oggi la consegna da parte dell' Autorità portuale della Sicilia

orientale dei lavori per la ricostruzione della diga foranea di Augusta all' Ati che

si è aggiudicata la gara. L' intervento L' intervento riguarderà, secondo quanto

affermato dall' Autorità portuale, il ripristino della sezione originaria della diga

foranea del porto di Augusta, realizzata negli anni 30 del secolo scorso, per

recuperare la piena efficienza della struttura portuale e garantire la sicurezza

della navigazione all' interno della rada. I lavori I lavori consisteranno nella

ricostruzione della mantellata della diga foranea mediante la collocazione di

massi artificiali previa ricostruzione del nucleo con scogli naturali. Per la

realizzazione dell' opera è previsto l' allestimento di un' area di cantiere di circa

10.000 mq presso i piazzali del porto commerciale. La durata La durata

dipenderà dai tempi necessari per realizzare l ' opera e, comunque,

prevedibilmente sarà superiore ai 180 giorni. Il commissario Il Commissario

straordinario dell' Autorità portuale, Alberto Chiovelli, si è detto "molto

soddisfatto" per l' esito e la celerità dell' iter che ha portato alla consegna dei

lavori durante un periodo di commissariamento sicuramente non facile per i due

Porti di Sistema. "L' Ente- sottolinea - ha lavorato alacremente per raggiungere questo risultato nei tempi prefissatisi

ed è con grande orgoglio che possiamo dichiarare di avere raggiunto l' obiettivo grazie alla collaborazione di tutto lo

staff coinvolto nel progetto. Una squadra vincente, si può quindi affermare". Il presidente Terminerà, a breve, il

mandato del commissario straordinario, dopo l' indicazione del Governo nazionale sul nuovo presidente. La scelta è

caduta su Francesco Di Sarcina , siciliano, per il quale c' è anche l' avallo del presidente della Regione, Nello

Musumeci. Forza Italia contro Di Sarcina Forza Italia continua a contestare questa indicazione solo che è rimasta

praticamente da sola. Non ha trovato sponde negli alleati del Centrodestra, tra cui Lega e Fratelli d' Italia. "Affossare

Augusta - tuona la parlamentare nazionale di FI, Stefania Prestigiacomo - con una scelta manageriale di ripiego

significa compromettere la crescita del Mezzogiorno. Una scelta scellerata e che richiede una assunzione di

responsabilità del Governo nel suo complesso. Faccio quindi appello al Presidente Draghi e ai ministri di Forza Italia,

Gelmini Carfagna e Brunetta: dicano come la pensano, assumano una posizione chiara su questo caso che non è

solo politico, è anche economico e sociale, per i riflessi che potrebbe avere sullo sviluppo dell' area e sugli assetti

occupazionali"

Blog Sicilia

Augusta
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Porto Augusta: al via lavori di ricostruzione della mantellata della diga foranea

(FERPRESS) Augusta, 15 FEB Sarà effettuata oggi, 15 febbraio 2022, da

parte dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, la

consegna del I stralcio dei lavori di rifiorimento e ripristino statico della diga

foranea del Porto di Augusta all'ATI aggiudicataria della gara. L'intervento

riguarda il ripristino della sezione originaria della Diga Foranea del Porto di

Augusta (realizzata negli anni 30' del secolo scorso) al fine di recuperare la

piena efficienza della struttura portuale e garantire la sicurezza della

navigazione all'interno della rada. I lavori consistono nella ricostruzione della

mantellata della diga foranea mediante la collocazione di massi artificiali

previa ricostruzione del nucleo con scogli naturali. Per la realizzazione

dell'opera è previsto l'allestimento di un'area di cantiere di circa mq. 10.000,00

presso i piazzali del Porto Commerciale di Augusta, la cui durata sarà

dipendente dai tempi necessari per realizzare l'opera e, comunque,

prevedibilmente superiore a 180gg. Il Commissario Straordinario dell'Autorità

di Sistema Portuale, Ing. Alberto Chiovelli, si dichiara molto soddisfatto per

l'esito e la celerità dell'iter che ha portato alla consegna dei lavori, durante un

periodo di commissariamento sicuramente non facile per i due Porti di Sistema. l'Ente ha lavorato alacremente per

raggiungere questo risultato nei tempi prefissatisi, ed è con grande orgoglio che possiamo dichiarare di avere

raggiunto l'obiettivo grazie alla collaborazione di tutto lo staff coinvolto nel progetto. Una squadra vincente, si può

quindi affermare, conclude l'Ing. Chiovelli.

FerPress
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Al via i lavori di ricostruzione della mantellata della diga foranea del porto di Augusta

Verrà allestito un cantiere di circa 10mila metri quadri

Oggi l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale effettuerà la

consegna del primo stralcio dei lavori di rifiorimento e ripristino statico della

diga foranea del porto di Augusta all' Rti aggiudicataria della gara. L' intervento

riguarda il ripristino della sezione originaria della diga foranea del porto,

realizzata negli anni 30' del secolo scorso, al fine di recuperare la piena

efficienza della struttura portuale e garantire la sicurezza della navigazione all'

interno della rada. I lavori consistono nella ricostruzione della mantellata della

diga foranea mediante la collocazione di massi artificiali previa ricostruzione

del nucleo con scogli naturali. L' AdSP ha reso noto che per la realizzazione

dell' opera è previsto l' allestimento di un' area di cantiere di circa 10mila metri

quadri presso i piazzali del porto commerciale, la cui durata sarà dipendente

dai tempi necessari per realizzare l' opera e, comunque, prevedibilmente

superiore a 180 giorni.

Informare
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Crisi Ucraina: Quarta Repubblica rinvia il focus sui porti italiani

15 febbraio 2022 - A causa dell' aggravamento della crisi Ucraina e della

necessità di seguirne minuto per minuto lo sviluppo, Quarta Repubblica, la

trasmissione condotta su Rete4 da Nicola Porro, è stata costretta a rinviare il

focus sui porti italiani e la prevista intervista al Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti. Intervista

che sarà riprogrammata nelle prossime puntate della trasmissione.

Primo Magazine

Palermo, Termini Imerese
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Trasporti, Pellecchia (Fit-Cisl): Con Pnrr si colmi divario infrastrutturale Abruzzo-Molise

(AGENPARL) - mar 15 febbraio 2022 Trasporti, Pellecchia (Fit-Cisl): Con Pnrr

si colmi divario infrastrutturale Abruzzo-Molise Francavilla a Mare, 15 febbraio

- 'I fondi connessi al Piano nazionale di ripresa e resilienza hanno tolto ogni

alibi: si colmi il gap infrastrutturale dell' Abruzzo e del Molise rispetto al Nord

Italia'. È quanto dichiara Salvatore Pellecchia, Segretario generale della Fit-

Cisl, a margine del terzo Congresso della Fit-Cisl interregionale Abruzzo-

Molise. 'Sicuramente un intervento che può essere fatto rapidamente -

prosegue Pellecchia - è lo sviluppo dell' autostrada viaggiante, che consente il

trasporto di un veicolo stradale completo (autotreno, autoarticolato),

accompagnato dal conducente, mediante specifici carri ferroviari, rappresenta

una soluzione green efficace, coerente con gli obiettivi dell' Agenda Onu 2030

per risolvere le annose problematiche ambientali e di congestione del traffico.

Prioritario è accelerare la realizzazione delle infrastrutture come la

velocizzazione della linea ferroviaria adriatica, il potenziamento del

collegamento con la tirrenica, in modo da abbattere i tempi di percorrenza per i

pendolari che si recano a Roma, e il collegamento ferroviario di aeroporti e

porti, in un' ottica di sviluppo sostenibile. Il trasporto ferroviario infatti abbatte le emissioni rispetto ad altre forme di

trasporto ed è molto sicuro. Anche la rete stradale e autostradale va ammodernata, soprattutto considerando il ruolo

di cerniera che queste due regioni hanno tra il Nord e il Sud Italia'.

Agenparl
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Crociere, Ncl apre ai bambini under 11 non vaccinati

da Claudia Ceci

Nuovo aggiornamento delle policy di Norwegian Cruise Line sul fronte

sicurezza e Covid-19. Per le crociere in partenza/ritorno da porti non americani

, la compagnia permette l' imbarco ai bambini non vaccinati fino a 11 anni a

partire dal 1° marzo. Tutti gli ospiti dai 12 anni in su, così come tutto l'

equipaggio, dovranno essere vaccinati completamente almeno da due

settimane prima della partenza per poter salire a bordo. Dal momento della

ripartenza nel 2021, la compagnia aveva accolto a bordo solo ospiti

completamente vaccinati (escludendo di fatto i bambini che non avevano l' età

utile per la somministrazione dei vaccini). La scorsa settimana era arrivato il

primo vero allentamento delle restrizioni - legato al calo dei contagi della

variante Omicron del virus - con l' apertura all' imbarco di bambini non vaccinati

fino ai 5 anni di età in tutte le destinazioni in cui la compagnia sta operando.

Adesso questo requisito resta valido per i porti degli Stati Uniti; invece, per il

resto del mondo - Europa e Mediterraneo inclusi - dal 1° marzo sarà possibile

imbarcarsi senza essere vaccinati contro il Covid-19 fino agli 11 anni di età. La

compagnia ricorda che, nonostante adesso accolga a bordo i bambini non

vaccinati, è responsabilità dell' ospite essere a conoscenza di eventuali protocolli locali e/o restrizioni di viaggio in

vigore presso le destinazioni in visita al momento della navigazione. Articolo "taggato" come: Crociere Ncl Norwegian

Cruise Line Categorie Navigare L' Autore Claudia Ceci Giornalista professionista, redattore. Specialista nel settore

viaggi ed economia del turismo e delle crociere dopo varie esperienze in redazioni nazionali tv, della carta stampata,

del web e nelle relazioni istituzionali Guarda altri articoli Nella stessa categoria Conte apre alle crociere: «Le navi

devono tornare a viaggiare» Norwegian Cruise Line ordina altre due navi del futuro Consegnata Sky Princess, la

futura principessa del Baltico Iscriviti alla Newsletter Un altro mondo ::marker { color:#f6f7f7; } .widget-6 { background:
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ViaggiOff Crociere gay friendly: il bollino Pride 365 a Royal Caribbean Il sostegno dimostrato alla comunità Lgbt+ da

parte di Royal Caribbean International
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vale alla compagnia di crociera la certificazione Pride 365, partner di InterPride (che riunisce le organizzazioni Pride

di... Botteghe di Tokyo a Milano: il viaggio riparte da qui All' ingresso vi viene consegnato un passaporto, la hostess

stacca il vostro biglietto, attraversate un breve corridoio corredato da oblò e, voilà, vi ritrovate in una piccola sala

arrivi, con tanto... Il bacio di Robert Doisneau e la sua Parigi in mostra ad Aosta La sua foto più celebre è

sicuramente 'Il bacio', ma sono tante le immagini scattate da Robert Doisneau che hanno fatto sognare e continuano

a farlo, portandoci immediatamente in una... Sul lago o tra i delfini: idee di viaggio per San Valentino Un weekend

romantico in Europa, un' esperienza in barca per due, oppure la più classica cena, magari stellata. Le idee di viaggio

per San Valentino sono tante per chi cerca un... I più letti della Settimana Viaggi in Egitto, le nuove regole per i turisti

Estate senza green pass: così vorrebbe Garavaglia Ita e il regalo al miglior nemico Ryanair La prima fiera del

cicloturismo in Italia apre i battenti a Milano Ita Airways, via libera di Draghi alla privatizzazione Caro energia, la

variante che colpirà (anche) il turismo Paradosso Omicron: la variante stimola la ripresa Idee per Viaggiare, i corridoi

turistici trainano le vendite della primavera Workation addio: i falsi miti del turismo 2022 Assoviaggi, Rebecchi:

'Prorogare la Cig fino al 30 giugno' Facebook Twitter TravelD L' Agenzia di Viaggi magazine 15 hours ago #ViaggiOff

| Il Giappone arriva a Milano con Botteghe di Tokyo - The Exhibition , la mostra immersiva a Tenoha Milano che nasce

dalle illustrazioni del volume omonimo che porta la firma dell' artista Mateusz Urbanowicz pubblicato da L' ippocampo

Edizioni ... See More See Less Botteghe di Tokyo a Milano: il viaggio riparte da qui - ViaggiOff www.viaggioff.it Dal

libro illustrato dell' artista Mateusz Urbanowicz nasce una mostra immersiva a Milano dedicata a un viaggio in

Giappone.
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Pnrr, Fit-Cisl: colmare gap infrastrutturale Abruzzo-Molise

Rispetto al Nord

Roma, 15 feb. (askanews) - "I fondi connessi al Piano nazionale di ripresa e

resilienza hanno tolto ogni alibi: si colmi il gap infrastrutturale dell' Abruzzo e del

Molise rispetto al Nord Italia". È quanto dichiara Salvatore Pellecchia,

Segretario generale della Fit-Cisl, a margine del terzo Congresso della Fit-Cisl

interregionale Abruzzo-Molise. "Sicuramente un intervento che può essere fatto

rapidamente - prosegue Pellecchia - è lo sviluppo dell' autostrada viaggiante,

che consente il trasporto di un veicolo stradale completo (autotreno,

autoarticolato), accompagnato dal conducente, mediante specifici carri

ferroviari, rappresenta una soluzione green efficace, coerente con gli obiettivi

dell' Agenda Onu 2030 per risolvere le annose problematiche ambientali e di

congestione del traffico. Prioritario è accelerare la realizzazione delle

infrastrutture come la velocizzazione della linea ferroviaria adriatica, il

potenziamento del collegamento con la tirrenica, in modo da abbattere i tempi

di percorrenza per i pendolari che si recano a Roma, e il collegamento

ferroviario di aeroporti e porti, in un' ottica di sviluppo sostenibile. Il trasporto

ferroviario infatti abbatte le emissioni rispetto ad altre forme di trasporto ed è

molto sicuro. Anche la rete stradale e autostradale va ammodernata, soprattutto considerando il ruolo di cerniera che

queste due regioni hanno tra il Nord e il Sud Italia".
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Opere pubbliche: Cipess assegna 6,2 miliardi di euro del Fondo Sviluppo e Coesione

Opere pubbliche: Cipess assegna 6,3 miliardi di euro del Fondo Sviluppo e Coesione per investimenti su strade,
ferrovie e infrastrutture idriche complementari e addizionali al Pnrr.

Regina Ada Scarico

Soddisfazione dei Ministri Mara Carfagna ed Enrico Giovannini Via libera del

Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo

sostenibile (Cipess) all' anticipazione di oltre 4,7 miliardi di euro del Fondo

Sviluppo e Coesione (periodo 2021-2027) per opere infrastrutturali

immediatamente cantierabili a cui si aggiungono 1,6 miliardi di interventi

strategici programmati la cui attuazione avverrà non appena sarà disponibile il

Piano di fattibilità tecnico economica. Le risorse, che per l' 80% vengono

assegnate al Mezzogiorno, finanziano interventi che si pongono in continuità e

coerenza con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) e con il Piano

Nazionale Complementare (Pnc), per il finanziamento di progetti in campo

ferroviario, stradale e idrico. Si tratta di un' anticipazione che il Ministro per il

Sud e la Coesione territoriale, Mara Carfagna, ha sottoposto all' approvazione

del Cipess, nelle more della definizione dei Piani di sviluppo e coesione 2021-

27, per la realizzazione di interventi che sono ad una fase avanzata di

progettazione. La scelta operata dal Governo è quella di potenziare la

dotazione infrastrutturale del Paese, e soprattutto del Mezzogiorno, al di là di

quanto già previsto con il Pnrr e il Pnc, attraverso la realizzazione di progetti selezionati anch' essi in base agli

obiettivi di sviluppo sostenibile dell' Agenda 2030 e al Green Deal europeo, in linea con quelli del Pnrr e del Pnc.

'Questa delibera del Cipess che potenzia gli investimenti in infrastrutture sostenibili realizza quanto previsto dalla

recente Direttiva del Presidente Draghi, secondo la quale gli investimenti pubblici devono contribuire al

raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, in linea con il Next Generation EU' , afferma il Ministro delle

Infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini. 'Fondamentali per il successo di questa operazione sono

state le positive interlocuzioni con i presidenti di tutte Regioni, che hanno collaborato attivamente con il Mims per

individuare le opere strategiche finanziabili tramite il FSC 2021-2017 tenendo conto di quanto previsto dal Pnrr e dal

Pnc. La coerenza delle politiche nazionali e regionali invocata per molto tempo diventa realtà grazie al lavoro

congiunto svolto nei mesi scorsi con le Regioni'. 'Siamo pienamente soddisfatti. Si tratta di un grande piano di

investimenti pubblici che darà impulso alla crescita, allo sviluppo e all' occupazione in aree importanti del

Mezzogiorno' , dichiara il Ministro per il Sud e la Coesione territoriale Mara Carfagna. ' L' elemento chiave di questa

delibera è l' immediata cantierabilità di ogni singola opera. È stato il criterio guida delle nostre scelte, anche per

battere il vizio di impegnare risorse in opere che poi non si realizzano. Con la delibera di oggi cominciamo a

realizzare la nostra visione dei Fondi nazionali per la coesione come una sorta di 'Pnrr permanente', fatto di

investimenti con un cronoprogramma
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definito e dettagliato; di obiettivi specifici; di incentivi e disincentivi per un corretto utilizzo delle risorse da parte di

tutti i soggetti attuatori', conclude. In particolare, la cifra complessiva di oltre 6,3 miliardi di euro è così suddivisa: 5,4

miliardi di euro (di cui 4,4 al Sud) sono destinati ai cosiddetti 'progetti bandiera' per infrastrutture eque e sostenibili,

che vedono come soggetti attuatori Anas, Rfi, le Autorità di Sistema Portuale, le Regioni o le concessionarie

regionali, Province o Comuni; 833 milioni sono invece destinati a opere di interesse territoriale per programmi che le

Regioni e le Province Autonome gestiranno di concerto con gli enti interessati. Gli interventi che vengono finanziati

con le risorse FSC 2021-27, individuati di concerto con la Ministra per il Sud e la coesione territoriale, rientrano nell'

area tematica 'Mobilità e Infrastrutture Sostenibili' e si concentrano su progetti che riguardano essenzialmente la rete

stradale, primaria e secondaria, la rete ferroviaria e il settore idrico. Gli interventi sulla rete stradale primaria sono

finalizzati anche all' aumento della sicurezza e della resilienza ai cambiamenti climatici, e sono complementari al Pnrr

e al Pnc che, dati i vincoli europei, non hanno previsto investimenti per questo settore. Gli investimenti sulla rete

stradale secondaria, inseriti nei programmi regionali, aumentano le risorse previste nel Pnc per le aree interne e

riguardano progetti volti ad aumentare la resilienza della rete e ad accrescere la connessione tra aree più periferiche,

centri urbani e le principali reti di trasporto. Gli interventi sulla rete ferroviaria sono in gran parte addizionali al Pnrr

perché attengono a progetti che necessitano di risorse certe e immediatamente disponibili per portare a compimento

le misure del Piano oppure a interventi, soprattutto al Sud, i cui tempi di completamento superano i termini temporali

previsti dal Pnrr. Anche per il settore idrico, i finanziamenti del FSC 2021-27 sono addizionali a quelli del Pnrr e

riguardano soprattutto tre regioni del Sud, Campania, Sicilia e Sardegna, che negli ultimi anni hanno maggiormente

subito gli effetti dei cambiamenti climatici. Per quanto riguarda, nello specifico, i 'progetti bandiera', il 48% dell'

importo totale è destinato a interventi stradali, mentre quelli sulle linee ferroviarie assorbono il 42% delle risorse

complessive, il trasporto rapido di massa il 6,8%, il settore idrico il 2,4% quello della navigazione lo 0,3%. I principali

interventi nella delibera del Cipess di anticipo del Fondo Sviluppo e Coesione riguardano, tra gli altri: le opere stradali

complementari alla Roma-Latina, Il collegamento stradale tra la A1, l' aeroporto di Grazzanise e la direttrice

domiziana (variante di Capua), il nuovo collegamento tra Afragola e la rete metropolitana di Napoli nell' area di

Bagnoli; il collegamento stradale tra la A2 e la variante SS18, la linea ferroviaria Catania-Palermo (2° macrofase), l'

autostrada Siracusa-Gela 2°tronco, il nodo ferroviario di Bari, la Statale 106 Jonica nella tratta Catanzaro-Crotone, il

completamento dell' elettrificazione della linea ferroviaria jonica, la strada a scorrimento veloce del Gargano, la

Poggio Imperiale - Candela, e tra le opere idriche la diga di Campolattaro. Tra gli interventi localizzati al Nord figurano

il raddoppio della linea ferroviaria Codogno-Mantova, il potenziamento della linea Ravenna-Rimini, la realizzazione

della strada Lombardore-Salassa.
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Costa Crociere: si salpa con nuove navi e per nuovi itinerari 2022

Genova . Le navi della flotta Costa porteranno gli ospiti alla scoperta delle più

belle destinazioni del Mediterraneo e del Nord Europa in sicurezza, grazie al

Costa Safety Protocol, il protocollo sanitario sviluppato dalla compagnia

insieme ad esperti scientifici e alle autorità. Ieri, è stato presentato il piano degli

itinerari della Costa Crociere per ripartire in quest' anno 2022. Dopo la

performance al festival di Sanremo, la nave nuova Costa Toscana salperà il 5

marzo per la sua prima crociera. Tutte le nuove navi - Costa Toscana, Costa

Smeralda, Costa Firenze e Costa Venezia - saranno impegnate sulle rotte del

Mediterraneo per l' estate 2022, consentendo le escursioni in modalità libera,

misure anticovid-19 allentate e possibili già da questa primavera. Il piano degli

itinerari prevede oltre 1800 crociere dalla primavera 2022 all' inverno 2022-23:

179 destinazioni in tutto il mondo con crociere dai tre ai 127 giorni di durata.

'Stiamo vedendo crescere la voglia di vacanza e sono certo che questo trend

proseguirà ulteriormente nelle prossime settimane' - ha dichiarato Roberto

Alberti, SVP & Chief Commercial Officer di Costa Crociere. 'Pensiamo che la

nostra offerta sia la migliore di sempre, grazie ad elementi che combinano

esperienze uniche, sia a bordo sia a terra. Il nostro ricco programma d' itinerari è adatto a ogni tipo di esigenza e
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include alcune grandi novità, come ad esempio le crociere in Turchia. L' esperienza di crociera è stata profondamente

arricchita e consentirà di scoprire le destinazioni in maniera autentica, anche grazie a soste prolungate in alcuni porti.

Senza dimenticare che i nostri ospiti potranno godersi le loro vacanze su una flotta con navi di ultima generazione,

che coniugano l' innovazione sostenibile con quella legata al divertimento, all' ospitalità e al benessere'. Il programma

crociere prevede la partenza di Costa Favolosa per il 28 aprile, con le 'mini crociere' nel Mediterraneo; Costa Venezia

il 1° maggio da Istanbul, con un nuovo e unico itinerario di una settimana in Turchia e Grecia, e Costa Smeralda il 7

maggio, che offrirà un itinerario di una settimana nel Mediterraneo occidentale. Costa Pacifica riprenderà il 4 giugno

da Bari, alla scoperta di Grecia e Malta. Le crociere di due settimane nelle isole Canarie e nelle isole Azzorre,

originariamente previste con Costa Pacifica ad aprile e maggio, saranno effettuate da Costa Luminosa, mentre Costa

Fortuna tornerà ad operare il 12 giugno in Nord Europa. Il 5 maggio, dopo il rientro dal sud America, rientreranno nel

Mediterraneo anche Costa Diadema, proponendo una crociera diretta a Lisbona, e Costa Fascinosa, che il 1° maggio

partirà per una crociera nelle isole Azzorre, dedicata ai Costa Club. Di ritorno dai Caraibi, Costa Deliziosa riprenderà

le sue crociere nel Mediterraneo dal 15 aprile, mentre Costa Firenze, terminata la stagione a Dubai, sarà a Genova il

7 aprile, per iniziare il suo programma di crociere in Spagna, Italia e Francia. Per l' estate 2022 le gemelle Costa

Smeralda e Costa Toscana, alimentate a Lng, insieme a Costa Firenze, offriranno
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crociere di una settimana nel Mediterraneo occidentale, mentre Costa Venezia proseguirà con il suo nuovo

itinerario in Turchia e Grecia, con partenza da Istanbul. Costa Pacifica, Costa Deliziosa e Costa Luminosa saranno

impegnate nel Mediterraneo orientale, con crociere di una settimana. Ben quattro navi, Costa Fortuna, Costa

Favolosa, Costa Fascinosa e Costa Diadema, saranno disponibili in Nord Europa, per visitare le capitali del Baltico, i

fiordi norvegesi, Capo Nord e l' Islanda. L' offerta inverno 2022-23 vedrà Costa Firenze impegnata in crociere di una

settimana negli Emirati Arabi, Qatar e Oman, con partenza da Dubai. Costa Venezia opererà sempre da Istanbul, con

crociere di 11 giorni in Turchia, Israele ed Egitto. Costa Diadema proporrà crociere di due settimane alle isole

Canarie, con tappa anche Lisbona, mentre Costa Pacifica e Costa Fascinosa andranno alla scoperta delle più belle

isole dei Caraibi. Costa Smeralda offrirà crociere di una settimana nel Mediterraneo occidentale. Costa Toscana,

Costa Favolosa e Costa Fortuna saranno invece posizionate in Sud America. Costa Deliziosa proporrà il Giro del

Mondo, con partenza il 6 gennaio 2023 da Venezia o l' 11 gennaio 2023 da Savona. L' itinerario toccherà l' India e le

Maldive, per poi arrivare sino a Sud Africa e Namibia, e da lì passare in Sud America, risalire la costa Pacifica del

continente, attraversare lo stretto di Panama e visitare anche New York prima del rientro in Europa. Altrettanto

spettacolari saranno le Grandi Crociere di Costa Luminosa, in partenza l' 8 gennaio 2023 da Genova e il 27 febbraio

2023 da Buenos Aires, che vanno dal Mediterraneo alla Terra del Fuoco e dalla Terra del Fuoco al Mediterraneo,

risalendo il Rio delle Amazzoni sino a Manaus. Abele Carruezzo.
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Cybersecurity nell' ambito marittimo-portuale. Assarmatori e Uniport puntano il faro su un
argomento sempre più centrale per il comparto

Le tecnologie informatiche di gestione e di comunicazione di dati e

informazioni, l' automazione sempre più avanzata sia dei sistemi di bordo che

delle operazioni di terra, stanno fornendo opportunità di crescita e di sviluppo al

comparto del trasporto marittimo difficilmente immaginabili fino a qualche anno

fa. Anche la pandemia da COVID-19 ha messo ugualmente in evidenza nel

settore le opportunità offerte dal lavoro a distanza che acquisterà un crescente

peso anche ad emergenza finita. Il 'contro canto' di questo indiscusso

progresso è rappresentato dalla crescente esposizione delle organizzazioni

agli attacchi informatici che sono ormai all' ordine del giorno e sempre più

sofisticati. Questi attacchi non risparmiano nessuno ed anche il trasporto

marittimo è esposto quanto e talvolta più degli altri a queste minacce. È la

premessa che ha accompagnato lo svolgersi del webinar dal t i tolo

'Cybersecurity nell' ambito marittimo-portuale', organizzato da Assarmatori

(Associazione che riunisce numerose compagnie italiane di navigazione e

alcune tra le principali compagnie estere attive in ogni settore del trasporto

marittimo) in collaborazione con Fise Uniport (Associazione delle imprese

portuali), entrambe aderenti a Conftrasporto-Confcommercio. Dopo i saluti introduttivi dell' ing. Enrico Allieri

(Responsabile dell' area 'Ship Technology, Maritime Safety & Environment di Assarmatori) ed una anteprima

contenutistica sul versante nave e terminalistico, curate rispettivamente dall' ing. Stefano Beduschi (Deputy Senior

Vice President Italia Marittima S.p.A. e Presidente della Commissione Tecnica 'Ship Technology, Maritime Safety &

Environment' di Assarmatori) e dal Com.te Dott. Vito Leo Totorizzo (ISTO SPAMAT SRL, Vice Presidente di Uniport

con delega all' 'Information & Communication Technology'), si è dato inizio ai lavori lasciando ampio spazio ai relatori

chiamati al tavolo della discussione. 'L' International Maritime Organization ci invita a creare un ecosistema cyber

resiliente - le parole dell' Ing. Giacomo Speretta (Senior Vice President - Marketing, Business Development & Sales

Strategy di Leonardo SpA) - la tutela dal rischio cibernetico diventa cruciale, dunque, anche per il settore marittimo, ed

in questo contesto il supporto da parte di aziende specializzate in sicurezza globale diventa imprescindibile per le

società del settore che vogliono tutelarsi dai rischi cibernetici. Non si può più navigare a vista.'. Non è mancata una

illustre rappresentanza accademica con il dott. Giorgio Volta ed il prof. ing. Rodolfo Zunino del Dipartimento di

ingegneria navale, elettrica, elettronica e delle telecomunicazioni - DITEN dell' Università degli Studi di Genova. 'L'

organizzazione di un porto - ha spiegato il dott. Volta - è molto articolata e ricca di interazioni fra le Società presenti

nell' ambito portuale e molte infrastrutture critiche che nello stesso ambito portuale erogano i loro servizi. Se uno degli

attori fosse vittima di un attacco informatico potrebbe causare un effetto domino non voluto, mettendo in crisi diverse

strutture. Per
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contrastare tali minacce digitali serve dunque una buona strategia di Security Governance'. 'Urge un innalzamento

del livello di competenza, attenzione e consapevolezza - l' intervento del prof. Zunino - In questo senso appare

imprescindibile una mission di formazione strutturata e multidisciplinare, capace di offrire un quadro organico di

competenze non solo tecniche ma anche organizzative, di governance e comportamentali'. A completare il giro di

interventi, l' ing. Orietta Campironi (Chief Information Officer di Ignazio Messina &C. SpA): 'La cybersecurity è

sempre più un aspetto critico, essenziale per preservare la continuità e la sicurezza operativa, la sicurezza della nave,

degli asset e delle persone. I nuovi scenari operativi, dettati dal periodo di emergenza pandemica, con l' utilizzo

crescente del lavoro da remoto e di nuove modalità di collaborazione, richiedono di rimodellare l' approccio di difesa

di postazioni di lavoro sempre più virtuali, nella consapevolezza che il cyber-crime rinnova continuamente tattiche,

tecniche e procedure con l' intento di eludere le difese e muoversi senza ostacoli. La strategia e l' approccio alla

sicurezza richiedono un livello di consapevolezza e di attenzione ancor più alto'.
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Webinar di Assarmatori e Uniport sulla cybersecurity in ambito marittimo-portuale

Speretta (Leonardo): il supporto da parte di aziende specializzate in sicurezza globale diventa imprescindibile

«Non si può più navigare a vista». Lo ha detto Giacomo Speretta, senior vice

president Marketing, Business Development & Sales Strategy di Leonardo

Spa, riferendosi ai rischi della sicurezza informatica, intervenendo oggi al

webinar dal titolo "Cybersecurity nell' ambito marittimo-portuale" organizzato da

Assarmatori e FISE Uniport. «L' International Maritime Organization - ha

ricordato Speretta - ci invita a creare un ecosistema cyber resiliente. La tutela

dal rischio cibernetico diventa cruciale, dunque, anche per il settore marittimo,

ed in questo contesto il supporto da parte di aziende specializzate in sicurezza

globale diventa imprescindibile per le società del settore che vogliono tutelarsi

dai rischi cibernetici». Riferendosi specificamente al settore portuale, Giorgio

Volta e Rodolfo Zunino del Dipartimento di ingegneria navale, elettrica,

elettronica e delle telecomunicazioni - DITEN dell' Università degli Studi di

Genova, hanno evidenziato che «l' organizzazione di un porto è molto

articolata e ricca di interazioni fra le società presenti nell' ambito portuale e - ha

rilevato Volta - molte infrastrutture critiche che nello stesso ambito portuale

erogano i loro servizi. Se uno degli attori fosse vittima di un attacco

informatico potrebbe causare un effetto domino non voluto, mettendo in crisi diverse strutture. Per contrastare tali

minacce digitali serve dunque una buona strategia di security governance». «Urge - ha aggiunto il professor Zunino -

un innalzamento del livello di competenza, attenzione e consapevolezza. In questo senso appare imprescindibile una

mission di formazione strutturata e multidisciplinare, capace di offrire un quadro organico di competenze non solo

tecniche ma anche organizzative, di governance e comportamentali». «La cybersecurity - ha sottolineato nel suo

intervento Orietta Campironi, chief information officer della società armatrice Ignazio Messina & C. Spa - è sempre

più un aspetto critico, essenziale per preservare la continuità e la sicurezza operativa, la sicurezza della nave, degli

asset e delle persone. I nuovi scenari operativi, dettati dal periodo di emergenza pandemica, con l' utilizzo crescente

del lavoro da remoto e di nuove modalità di collaborazione, richiedono di rimodellare l' approccio di difesa di

postazioni di lavoro sempre più virtuali, nella consapevolezza che il cyber-crime rinnova continuamente tattiche,

tecniche e procedure con l' intento di eludere le difese e muoversi senza ostacoli. La strategia e l' approccio alla

sicurezza richiedono un livello di consapevolezza e di attenzione ancor più alto».
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Utile trimestrale record per la Euroseas

Nel 2021 accentuato miglioramento delle performance finanziarie

Se il 2020 è stato un anno assai positivo per la Euroseas, la società armatrice

con sede nelle Isole Marshall che ha una flotta di 16 portacontainer e ordini per

quattro altre navi dello stesso tipo, il 2021 è stato un anno decisamente

migliore per la compagnia che lo ha chiuso con ricavi base time charter di 98,0

milioni di dollari, in crescita del +76,0% sull' esercizio annuale 2020. L' utile

operativo e l' utile netto sono ammontati rispettivamente a 36,1 milioni di dollari

(+289,0%) e 42,3 milioni di dollari (+1.162,7%). Molto positivo anche il solo

quarto trimestre del 2021, con ricavi base time charter pari a 40,0 milioni di

dollari, con una progressione del +219,2% sul periodo ottobre-dicembre dell'

anno precedente. L' utile operativo è stato di 14,4 milioni di dollari (+647,9%) e

l' utile netto ha raggiunto la cifra record di 22,7 milioni di dollari (+3.790,8%).

Illustrando le prospettive future, il presidente e amministratore delegato di

Euroseas, Aristides Pittas, ha spiegato che la società è «piuttosto ottimista

circa la forza del mercato nell' arco del prossimo biennio nonostante l' attesa

diminuzione delle inefficienze nei porti», ottimismo - ha chiarito - che è basato

sulle limitate consegne di nuove navi previste nel breve termine, sulle limitazioni

all' impiego delle flotte che dal 2023 in poi saranno poste dalle normative sulle emissioni del trasporto marittimo e sulla

crescita dei traffici che si stanno riprendendo dal periodo della pandemia.
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Cybersecurity nell'ambito marittimo-portuale. Assarmatori e Uniport puntano il faro su un
argomento sempre più centrale per il comparto

È la premessa che ha accompagnato lo svolgersi del webinar dal titolo '

Cybersecurity nell'ambito marittimo-portuale ', organizzato da Assarmatori

(Associazione che riunisce numerose compagnie italiane di navigazione e

alcune tra le principali compagnie estere attive in ogni settore del trasporto

marittimo) in collaborazione con Fise Uniport (Associazione delle imprese

portuali), entrambe aderenti a Conftrasporto-Confcommercio. Le tecnologie

informatiche di gestione e di comunicazione di dati e informazioni,

l'automazione sempre più avanzata sia dei sistemi di bordo che delle

operazioni di terra, stanno fornendo opportunità di crescita e di sviluppo al

comparto del trasporto marittimo difficilmente immaginabili fino a qualche

anno fa. Anche la pandemia da COVID-19 ha messo ugualmente in evidenza

nel settore le opportunità offerte dal lavoro a distanza che acquisterà un

crescente peso anche ad emergenza finita. Il 'contro canto' di questo

indiscusso progresso è rappresentato dalla crescente esposizione delle

organizzazioni agli attacchi informatici che sono ormai all'ordine del giorno e

sempre più sofisticati. Questi attacchi non risparmiano nessuno ed anche il

trasporto marittimo è esposto quanto e talvolta più degli altri a queste minacce. Dopo i saluti introduttivi dell' ing.

Enrico Allieri (Responsabile dell'area 'Ship Technology, Maritime Safety & Environment di Assarmatori) ed una

anteprima contenutistica sul versante nave e terminalistico, curate rispettivamente dall' ing. Stefano Beduschi (Deputy

Senior Vice President Italia Marittima S.p.A. e Presidente della Commissione Tecnica 'Ship Technology, Maritime

Safety & Environment' di Assarmatori) e dal Com.te Dott. Vito Leo Totorizzo (ISTO SPAMAT SRL, Vice Presidente

di Uniport con delega all' 'Information & Communication Technology'), si è dato inizio ai lavori lasciando ampio spazio

ai relatori chiamati al tavolo della discussione. ' L'International Maritime Organization ci invita a creare un ecosistema

cyber resiliente - le parole dell'Ing. Giacomo Speretta (Senior Vice President Marketing, Business Development &

Sales Strategy di Leonardo SpA) - la tutela dal rischio cibernetico diventa cruciale, dunque, anche per il settore

marittimo, ed in questo contesto il supporto da parte di aziende specializzate in sicurezza globale diventa

imprescindibile per le società del settore che vogliono tutelarsi dai rischi cibernetici. Non si può più navigare a vista.'.

Non è mancata una illustre rappresentanza accademica con il dott. Giorgio Volta ed il prof. ing. Rodolfo Zunino del

Dipartimento di ingegneria navale, elettrica, elettronica e delle telecomunicazioni - DITEN dell'Università degli Studi di

Genova. ' L'organizzazione di un porto - ha spiegato il dott. Volta - è molto articolata e ricca di interazioni fra le

Società presenti nell'ambito portuale e molte infrastrutture critiche che nello stesso ambito portuale erogano i loro

servizi. Se uno degli attori fosse vittima di un attacco informatico potrebbe causare un effetto domino non voluto,

mettendo in crisi diverse strutture. Per
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contrastare tali minacce digitali s erve dunque una buona strategia di Security Governance'. 'Urge un innalzamento

del livello di competenza, attenzione e consapevolezza l'intervento del prof. Zunino In questo senso appare

imprescindibile una mission di formazione strutturata e multidisciplinare, capace di offrire un quadro organico di

competenze non solo tecniche ma anche organizzative, di governance e comportamentali'. A completare il giro di

interventi, l' ing. Orietta Campironi (Chief Information Officer di Ignazio Messina &C. SpA): 'La cybersecurity è

sempre più un aspetto critico, essenziale per preservare la continuità e la sicurezza operativa, la sicurezza della nave,

degli asset e delle persone. I nuovi scenari operativi, dettati dal periodo di emergenza pandemica, con l'utilizzo

crescente del lavoro da remoto e di nuove modalità di collaborazione, richiedono di rimodellare l'approccio di difesa

di postazioni di lavoro sempre più virtuali, nella consapevolezza che il cyber-crime rinnova continuamente tattiche,

tecniche e procedure con l'intento di eludere le difese e muoversi senza ostacoli. La strategia e l'approccio alla

sicurezza richiedono un livello di consapevolezza e di attenzione ancor più alto'.
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Divisione crociere MSC verso adesione al Green Marine Europe

L' impegno riguarda i due marchi del Gruppo di Ginevra. Obiettivo 2050: zero emissioni navali attraverso un
programma di otto indicatori

La Divisione crociere Msc s' impegna ad aderire al Green Marine Europe,

programma volontario di certificazione ambientale per l' industria marittima. La

certificazione ambientale nasce in Nord America mentre a livello europeo viene

lanciata nel 2020 con l' obiettivo di creare un meccanismo che supporti gli

armatori nella dimostrazione del loro impegno ambientale su scala europea. In

questo modo la Divisione Crociere del Gruppo MSC riuscirà a raggiungere le

zero emissioni nette entro il 2050. I due marchi della Divisione, MSC Crociere

ed Explora Journeys, si impegnano così a misurare annualmente le loro

prestazioni ambientali secondo le linee guida del programma, monitorando i

progressi in base a otto indicatori chiave di performance: specie acquatiche

invasive, emissioni atmosferiche inquinanti (ossido di zolfo e particolato),

emissioni atmosferiche inquinanti (ossido di azoto), emissioni di gas serra,

scarichi oleosi, gestione dei rif iuti, rumore subacqueo e riciclaggio

responsabile. Le prime due navi di Explora Journeys, attualmente in

costruzione, presenteranno queste e altre soluzioni ambientali. I due marchi si

sono poi impegnati a presentare i risultati annuali delle loro prestazioni

ambientali a un ente di verifica esterno accreditato e a pubblicarli. Pierfrancesco Vago, Executive Chairman di MSC

Cruises, ha dichiarato: "Anche se abbiamo affrontato numerose sfide negli ultimi due anni, non abbiamo mai perso di

vista le nostre responsabilità nel lungo periodo. In linea con i nostri obiettivi sul fronte della sostenibilità e con il nostro

impegno a raggiungere le zero emissioni nette entro il 2050, il Green Marine Europe ci aiuterà a dimostrare i nostri

progressi e a condividerli con i nostri ospiti, le comunità che serviamo e tutte le altre parti interessate. Tutto questo,

mentre continuiamo il nostro lavoro su diversi progetti che studiano lo sviluppo di carburanti verdi e soluzioni

tecnologiche che non vediamo l' ora di portare a termine".
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Cresce del 20% il fatturato Laghezza

Più dogana, logistica e trasporti. E per l' anno previsti aumenti con forti investimenti sulla divisione logistica

Crescita del 20% nel fatturato sino a quota 36 milioni, un' EBITDA superiore ai

2 milioni a fronte di investimenti per circa 5 milioni con incrementi del 27% nelle

operazioni doganali, del 18% nella logistica e del 20% nei trasporti camionistici.

Questi i dati resi noti dal Gruppo Laghezza, la Spa spezzina in grande

espansione sui mercati internazionali. E per l' anno in corso è prevista un'

ulteriore impennata nel fatturato con l' obiettivo di superare i 45 milioni di euro,

grazie a nuovi investimenti per oltre 6 milioni concentrati in particolare nel

comparto della logistica. Dati molto interessanti nonostante, sottolinea una

nota, i numerosi fattori di incertezza provocati dalla pandemia ed il terremoto

nei traffici marittimi. "Nessun miracolo o nessuna formula magica - sottolinea

Alessandro Laghezza - ma un lavoro di coordinamento quotidiano fra le varie

funzioni e anime dell' Azienda, con l' effetto non solo di favorire una crescita

armonica, ma anche di valorizzare, attraverso l' incrocio di professionalità, le

competenze e quindi gli standard di servizio offerti e garantiti ai nostri clienti".

Gli investimenti effettuati nel 2021 hanno riguardato tutte le divisioni dell'

Azienda. A partire dall' acquisizione della Levante Srl, società triestina che

opera nell' ambito dei servizi portuali con una spiccata specializzazione nella fornitura di servizi per le operazioni e l'

assistenza doganale. L' acquisizione di questa società, che dispone anche di spazi magazzino all' interno dell' area

portuale di Trieste (anche in regime di zona franca), segna un ulteriore consolidamento nella strategia di sviluppo

territoriale in Italia, dove Laghezza SpA è presente con 16 filiali dedicate all' assistenza doganale e dislocate in nodi

strategici per la logistica nazionale (porti, interporti, aeroporti). Al centro dell' operatività rimane la Sede Centrale di La

Spezia, dove in primavera è stata inaugurata la "Torre di controllo" dedicata ai servizi doganali della Laghezza SpA,

che opera in costante connessione digitale con il network delle filiali in Italia. Si è investito contestualmente in un

rinnovato sistema informatico, con l' obiettivo di implementare l' interscambio di informazioni con i clienti e con le filiali

operative e di raggiungere una completa digitalizzazione delle attività aziendali. "Questo investimento- ribadisce

Alessandro Laghezza - rappresenta il fulcro della nostra strategia, basata su un' espansione controllata e un

mantenimento inalterato dell' efficienza e della qualità dei servizi offerti alla nostra clientela. La Business Unit Dogana

della Laghezza SpA continua a rappresentare il core business dell' azienda". Fra i fatti salienti del 2021 figura anche l'

entrata in servizio del terzo polo logistico della Laghezza SpA a cornice del porto di La Spezia, dedicato ai prodotti

siderurgici e Project cargo. Con un' area di 10.000 metri quadri di cui 2.000 coperti il nuovo Terminal ha superato la

fase di start-up ed è ora pienamente operativo.
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Il Terminal 3 affianca e integra i servizi degli altri due poli logistici, ovvero il Terminal 1 sito nell' area retroportuale di

Santo Stefano di Magra, che si estende per 20.000 metri quadri di cui 10.800 coperti e il Terminal 2 che conta 7000

metri quadri dedicati allo stoccaggio della merce e a servizi accessori. Le tre divisioni della Laghezza SpA sono

cresciute in modo armonico. Nell' ambito delle operazioni doganali si è registrato un incremento del 27% rispetto alle

circa 250.000 dell' anno precedente, una crescita del 18% nelle attività di logistica rispetto ai 15.000 TEUS

movimentati nel 2020 ed un incremento del 20% rispetto ai 50.000 viaggi effettuati dalla divisione trasporti l' anno

precedente.
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Air France o Lufthansa per ITA?

ROMA - Nella privatizzazione di Ita Airways, la compagnia di bandiera

francese Air France avrebbe aperto trattative riservate per rientrare nei giochi

con un ruolo di primo piano. Lo scriveva qualche giorno fa il quotidiano Il

Messaggero, riferendo che advisor del vettore francese starebbero

corteggiando 'in gran segreto' MSC per 'capire i possibili spazi di manovra'

rispetto alla trattativa o, per essere più espliciti, prendere il posto di Lufthansa

nell' operazione. Un' ipotesi - commenta a sua volta Air Cargo Italy - che non

pare strampalata: sia considerando il tono tiepido tenuto verso la stessa

operazione finora dalla compagnia tedesca (che è parsa voler mandare avanti

il gruppo italo-elvetico, del resto intenzionato - come chiarito dallo stesso suo

patron, Gianluigi Aponte, a non voler fare lo sleeping partner ma anzi a voler

avere una quota di circa il 40%). Ma anche in considerazione degli ottimi

rapporti che MSC intrattiene con il governo francese, che è uno dei principali

azionisti di Air France-Klm, con il 28,6%. Nel settore delle crociere MSC - si

sottolinea ancora - ha sempre avuto un buon rapporto con la Francia spesso

affidando alle strutture di Chantiers de l' Atlantique (i cantieri navali di Saint

Nazaire, ora di proprietà statale) la costruzione delle sue navi. L' ultimo maxi-contratto, del valore di 8 miliardi di euro

e relativo alla realizzazione di 10 unità, era stato firmato da MSC nel gennaio 2020 alla presenza dell' allora primo

ministro francese Edouard Philippe e del presidente della Repubblica Emmanuel Macron. I rapporti tra Eliseo e MSC

erano ritenuti tanto stretti da essere finiti anche al centro di una indagine (chiusasi con l' archiviazione) della procura

nazionale finanziaria sugli eventuali conflitti di interesse esistenti.
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Dalla Regione Lazio legge sulla Blue economy

ROMA - La Regione Lazio ha approvato la legge sulla 'promozione della

formazione, occupazione nei settori della Blue economy', che vede come

primo firmatario Daniele Ognibene. Una svolta decisiva per un territorio -

sottolinea i firmatari - che può vantare ben 361 km di costa sul Mar Tirreno,

oltre a 43 laghi, 18 fiumi e 11 porti marittimi strategici per spostamenti e

trasporti commerciali. 'L' economia, nel Lazio ma anche su tutto il territorio

nazionale italiano, deve ripartire dal mare, dai fiumi e dai laghi. Come

Regione Lazio - hanno detto ancora - abbiamo voluto essere dei precursori in

questo settore, ma non basta. Serve, infatti, un piano d' investimenti a livello

nazionale, visto che l' Italia vanta ben 8.300 km di costa e 645 comuni italiani,

sui quasi 8.000 totali, che si affacciano sul mare. A questi vanno aggiunti più

di altri 1.000 che comprendono fiumi e laghi nel loro territorio». «La legge in

questione - dichiara Ognibene - farà sì che verranno sviluppati dei veri e

propri corsi di formazione professionale sul tema della Blue economy, anche

grazie alla collaborazione del sistema educativo regionale. Tutto ciò

accrescerà le competenze specifiche e permetterà, oltre alla creazione di

nuove figure lavorative, anche degli investimenti (supportati dalla stessa Regione) per la nascita e lo sviluppo di PMI,

start up e nuove imprese giovanili che opereranno nel settore della Blue economy. Per favorire la connessione tra i

soggetti operanti nel settore ed il comportato di formazione, inoltre, la Regione Lazio analizzerà il mercato del lavoro,

promuovendo la formazione e diffondendo opportunità lavorative». La Regione Lazio interverrà anche a sostengo

delle Università e degli enti di ricerca pubblici e privati per qualificare e potenziare le infrastrutture di ricerca e

valorizzare le risorse umane impegnate nella filiera della Blue economy.
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«FORTE IMPATTO SU TRASPORTO VIA MARE, SERVE GRADUALITÀ»

Pnrr, l'allarme di Uniport «Clima, le misure rischiano di vanificare gli investimenti»

«Le misure oggi previste nel Fit for 55 rischiano di vanificare i positivi effetti

generati dagli investimenti del PNRR e del Fondo Complementare sugli hub

portuali del Paese, causando ricadute negative dal punto di vista economico

e sociale». L'allarme è stato lanciato dai rappresentanti di Fise Uniport

(l'Associazione che rappresenta tutte le imprese che operano in ambito

portuale) nel corso del ciclo di Audizioni presso il Dipartimento Politiche

Europee della Presidenza del Consiglio dei Ministri. «La riduzione

dell'impatto ambientale dello shipping», ha evidenziato il Segretario Generale

di FISE UNIPORT Giuseppe Rizzi, «non deve passare da una limitazione dei

trasporti via mare che anzi, considerato l'indiscusso minore impatto rispetto

alle altre modalità di trasporto, devono essere anzi promossi ed incoraggiati.

La penal izzazione del trasporto mari t t imo si  t radurrebbe in una

penalizzazione di tutte le attività del cluster portuale con un aumento dei costi

per tutti i servizi, con ricadute negative che renderebbero insostenibile il

processo di transizione energetica. Per questo motivo suggeriamo una

migliore valutazione dei tempi di adozione delle misure oggi previste nel

piano». In particolare l'Associazione ha evidenziato come gli aumenti dei costi del carburante per le grandi navi, dovuti

all'eliminazione dell'esenzione di pagamento delle accise sui carburanti marini e il pagamento dei certificati ETS per le

compagnie marittime comporterebbero una serie di effetti dannosi per il settore portuale e logistico nazionale, con

ricadute negative dal punto di vista economico e sociale. «Considerata la conformazione del nostro Paese,

caratterizzato da una forte insularità; sulle isole abita oltre circa il 10% della popolazione italiana che dipende, quasi

esclusivamente, dal traffico marittimo per ogni tipo di rifornimento di merci e materie prime, oltre a rappresentare la

condizione sine qua non per l'industria turistica locale» ha sottolineato Uniport.
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Costa Crociere riparte con l' intera flotta nel 2022

15 febbraio 2022 - Costa Crociere prosegue con il suo piano di ripartenza per il

2022. Dal 5 marzo, data in cui salperà per la sua prima crociera la nuova Costa

Toscana, protagonista della recente edizione del Festival di Sanremo, un

numero crescente di navi della compagnia tornerà ad operare, aggiungendosi a

quelle già attualmente in servizio. Nella prossima estate, l' intera flotta Costa

sarà nuovamente operativa, con tutte e quattro le nuove navi consegnate negli

ultimi mesi - Costa Toscana, Costa Smeralda, Costa Firenze e Costa Venezia -

che saranno posizionate nel Mediterraneo. Sempre per il periodo estivo, con l'

auspicio di norme favorevoli, la compagnia sta programmando di svolgere le

escursioni in modalità libera, e, alla luce del progressivo allentamento delle

misure in essere, sta lavorando per poterle rendere già disponibili da questa

primavera. Il programma di Costa prevede un totale di oltre 1.800 crociere da

primavera 2022 all' inverno 2022-23, che porteranno alla scoperta di 179

destinazioni in tutto il mondo, con itinerari dai 3 ai 127 giorni di durata. Su tutte

queste crociere saranno disponibili le novità di prodotto a cui la compagnia ha

lavorato in questi mesi, con una innovativa offerta di escursioni e una proposta

gastronomica d' eccellenza con chef di fama mondiale. "Stiamo vedendo crescere la voglia di vacanza e sono certo

che questo trend proseguirà ulteriormente nelle prossime settimane - ha dichiarato Roberto Alberti, SVP & Chief

Commercial Officer di Costa Crociere - Pensiamo che la nostra offerta sia la migliore di sempre, grazie ad elementi

che combinano esperienze uniche, sia a bordo sia a terra. Il nostro ricco programma di itinerari è adatto a ogni tipo di

esigenza e include alcune grandi novità, come ad esempio le crociere in Turchia. L' esperienza di crociera è stata

profondamente arricchita e consentirà di scoprire le destinazioni in maniera autentica, anche grazie a soste prolungate

in alcuni porti. Senza dimenticare che i nostri ospiti potranno godersi le loro vacanze su una flotta con navi di ultima

generazione, che coniugano l' innovazione sostenibile con quella legata al divertimento, all' ospitalità e al benessere".
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Federlogistica: le risorse del PNRR per un intervento globale sulla cyber security

15 febbraio 2022 - "Il vero e unico faro per programmare e gestire i processi di

innovazione tecnologica nei porti sono le Autorità di Sistema Portuale e non è

certo un caso che nel mondo importanti scali marittimi, come Barcellona o San

Diego, proprio per la loro centralità e per le funzioni di regia complessiva, siano

stati oggetto di cyber attack e per questo siano stati dotati di risorse, anche

professionali, che consentano loro di gestire i processi di digitalizzazione e

affrontare i cyber risk, anche per l' intera comunità portuale che governano".

Secondo Luigi Merlo, Presidente di Federlogistica-Conftrasporto, "è venuto il

momento di affrontare, con serietà e concretezza e quindi nella gestione delle

risorse del PNRR, le tematiche relative all' innovazione tecnologica e alla

digitalizzazione, dalle quali dipende la sicurezza così come l' efficienza e la

competitività dei porti, ma anche dell' intera catena logistica. I tempi sono

stretti: il 2022 sarà l' anno chiave con l' entrata in vigore della Direttiva Europea

Nis 2 sulla sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; Direttiva che estenderà

il raggio di azione in molti settori delicati tra i quali i trasporti e i porti, amplierà

gli obblighi non solo alle grandi imprese ma anche a quelle medie e prevederà

sanzioni elevate per chi non si adegua". "Il sistema logistico e portuale italiano non può farsi trovare impreparato. Le

risorse del PNRR per la digitalizzazione devono quindi essere impiegate per aiutare le imprese ma anche le Autorità

di Sistema Portuale a strutturarsi. È il caso di ricordare che le stesse AdSP si trovano a far fronte a carichi di lavoro

rilevanti per la progettazione e l' implementazione delle opere da realizzare; e proprio in questo scenario devono poter

contare su sistemi inviolabili, introducendo da subito la figura del cyber manager".
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Cyber security nell' ambito marittimo-portuale

Assarmatori e Uniport puntano il faro su un argomento sempre più centrale per il comparto

Redazione Seareporter.it

Le tecnologie informatiche di gestione e di comunicazione di dati e

informazioni, l' automazione sempre più avanzata sia dei sistemi di bordo che

delle operazioni di terra, stanno fornendo opportunità di crescita e di sviluppo al

comparto del trasporto marittimo difficilmente immaginabili fino a qualche anno

fa. Anche la pandemia da COVID-19 ha messo ugualmente in evidenza nel

settore le opportunità offerte dal lavoro a distanza che acquisterà un crescente

peso anche ad emergenza finita. Il 'contro canto' di questo indiscusso

progresso è rappresentato dalla crescente esposizione delle organizzazioni

agli attacchi informatici che sono ormai all' ordine del giorno e sempre più

sofisticati. Questi attacchi non risparmiano nessuno ed anche il trasporto

marittimo è esposto quanto e talvolta più degli altri a queste minacce. È la

premessa che ha accompagnato lo svolgersi del webinar dal titolo ' Cyber

security nell' ambito marittimo-portuale ', organizzato da Assarmatori

(Associazione che riunisce numerose compagnie italiane di navigazione e

alcune tra le principali compagnie estere attive in ogni settore del trasporto

marittimo) in collaborazione con Fise Uniport (Associazione delle imprese

portuali), entrambe aderenti a Conftrasporto-Confcommercio. Dopo i saluti introduttivi dell' ing. Enrico Allieri

(Responsabile dell' area 'Ship Technology, Maritime Safety & Environment' di Assarmatori) ed una anteprima

contenutistica sul versante nave e terminalistico, curate rispettivamente dall' ing. Stefano Beduschi (Deputy Senior

Vice President Italia Marittima S.p.A. e Presidente della Commissione Tecnica 'Ship Technology, Maritime Safety &

Environment' di Assarmatori) e dal Com.te Dott. Vito Leo Totorizzo (ISTO SPAMAT SRL, Vice Presidente di Uniport

con delega all' 'Information & Communication Technology'), si è dato inizio ai lavori lasciando ampio spazio ai relatori

chiamati al tavolo della discussione. ' L' International Maritime Organization ci invita a creare un ecosistema cyber

resiliente - le parole dell' Ing. Giacomo Speretta (Senior Vice President - Marketing, Business Development & Sales

Strategy di Leonardo SpA) - la tutela dal rischio cibernetico diventa cruciale, dunque, anche per il settore marittimo, ed

in questo contesto il supporto da parte di aziende specializzate in sicurezza globale diventa imprescindibile per le

società del settore che vogliono tutelarsi dai rischi cibernetici. Non si può più navigare a vista.'. Non è mancata una

illustre rappresentanza accademica con il dott. Giorgio Volta ed il prof. ing. Rodolfo Zunino del Dipartimento di

ingegneria navale, elettrica, elettronica e delle telecomunicazioni - DITEN dell' Università degli Studi di Genova. ' L'

organizzazione di un porto - ha spiegato il dott. Volta - è molto articolata e ricca di interazioni fra le Società presenti

nell' ambito portuale e molte infrastrutture critiche che nello stesso ambito portuale erogano i loro servizi. Se uno degli

attori fosse vittima di un attacco informatico potrebbe causare un effetto domino non voluto, mettendo in crisi diverse

strutture. Per
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contrastare tali minacce digitali s erve dunque una buona strategia di Security Governance'. 'Urge un innalzamento

del livello di competenza, attenzione e consapevolezza - l' intervento del prof. Zunino - In questo senso appare

imprescindibile una mission di formazione strutturata e multidisciplinare, capace di offrire un quadro organico di

competenze non solo tecniche ma anche organizzative, di governance e comportamentali'. A completare il giro di

interventi, l' ing. Orietta Campironi (Chief Information Officer di Ignazio Messina &C. SpA): 'La cybersecurity è

sempre più un aspetto critico, essenziale per preservare la continuità e la sicurezza operativa, la sicurezza della nave,

degli asset e delle persone. I nuovi scenari operativi, dettati dal periodo di emergenza pandemica, con l' utilizzo

crescente del lavoro da remoto e di nuove modalità di collaborazione, richiedono di rimodellare l' approccio di difesa

di postazioni di lavoro sempre più virtuali, nella consapevolezza che il cyber-crime rinnova continuamente tattiche,

tecniche e procedure con l' intento di eludere le difese e muoversi senza ostacoli. La strategia e l' approccio alla

sicurezza richiedono un livello di consapevolezza e di attenzione ancor più alto'.
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Economia del mare: aspetti strategici di un comparto che non conosce crisi

Focus sugli aspetti legislativi del settore: la parola alle istituzioni

Milano, 15 febbraio 2022 - L' iniziativa, organizzata dal Centro Studi Borgogna

e dal Vinacci ThinkTank , intende fare il punto sull' Economia del Mare, settore

di rilevanza strategica per il nostro Paese che presenta ulteriori, importanti

potenzialità di crescita e sviluppo. Sono stati programmati tre incontri nel corso

dei quali saranno affrontati gli aspetti di maggiore rilevanza e impatto per la

competitività e il potenziamento dell' intera filiera, con l' obiettivo di far

emergere il valore di un asset nazionale di indubbia rilevanza strategica sul

quale investire. L' iniziativa è partita il 4 novembre scorso con un evento

dedicato al sistema logistico, tenutosi a Genova presso il Blue District, ed è

proseguita a Milano, presso il Piccolo Teatro Grassi, dove il 17 novembre si

sono riuniti i massimi esperti di diritto marittimo e broker assicurativi. L' ultimo

appuntamento del Ciclo, che si terrà a Roma il 25 febbraio , dalle ore 10.00 alle

13.30, presso la Sala delle Conferenze, della Camera dei Deputati, permetterà

di presentare nelle sedi legislative le criticità emerse nel corso dei precedenti

incontri, e le proposte degli operatori del settore. L' evento, accreditato presso

l' Ordine degli Avvocati di Roma (n° 3 crediti), dal titolo 'Focus sugli aspetti

legislativi del settore: la parola alle Istituzioni' , verrà introdotto da Fabrizio Ventimiglia (Avvocato Penalista,

Presidente CSB) e moderato da Giancarlo Vinacci (Senior Advisor già Assessore allo Sviluppo Economico del

Comune di Genova, Founder Vinacci ThinkTank) . Parteciperanno in qualità di Relatori: On.Le Giorgio Mulè

(Sottosegretario alla Difesa ), Fabio Massimo Castaldo (Vice Presidente Parlamento Europeo) , Giovanni Acampora

(Presidente Assonautica Italiana, Vice Presidente Unioncamere, Presidente Confcommercio Lazio Sud e CCIAA LT-

FR) , Fabiola Mascardi (Advisor Gruppo Grendi, Board Member ENAV), Maurizio Maresca (Avvocato, Studio Legale

Maresca & Partners ), Umberto Masucci (Presidente dei Propeller Clubs italiani), Enrico Maria Forte (Consigliere

Regionale Lazio) , Stefano Messina (Presidente Assarmatori) , Leonardo Valle (Financial e Capital Advisor) . ' A

Roma, sui tavoli del Governo e delle Istituzioni, verranno presentate le proposte concrete emerse nei precedenti

incontri. Al fine di attribuire alla nostra Nazione un ruolo di player insostituibile nel panorama globale, dobbiamo

proporre - nel pieno spirito della nostra Associazione - non un mondo di sogni, ma soluzioni concrete di cui ci

facciamo portavoce', ha dichiarato l' avv. Ventimiglia , Presidente CSB. Giancarlo Vinacci , Head of Advisory Board

Assonautica/Unioncamere , afferma: 'Molto spesso, purtroppo, si parla dell' economia del mare solo a livello locale.

Nell' immaginario comune si pensa che il settore, che con l' indotto sfiora il 9% del PIL nazionale (quasi 130 mld/),

porti benefici solo ai territori toccati dal mare. Ma non è così. Basti pensare, ad esempio, che delle 208.606 aziende

operanti nel settore 5809 sono in Lombardia e ben 32.902 nella sola Roma dove, salvo prova contraria, il mare

ancora non c' è'
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L' evento è Patrocinato dalla Regione Liguria, dal Comune di Genova, dal Comune di Milano, dall' Ordine degli

Avvocati di Genova, dall' Ordine degli Avvocati di Milano, dall' Ordine degli Avvocati di Roma, da Assarmatori e dal

Parlamento Europeo. L' incontro è gratuito ed organizzato in presenza. L' accesso alla Camera, sarà consentito

esclusivamente con Green Pass rafforzato, mascherina FPP2 e Modulo Covid compilato. E' obbligatoria la giacca.

Per partecipare è necessario iscriversi mandando una email a: iscrizione@centrostudiborgogna.it oppure chiamando

il numero 02.36642658. Sarà possibile seguire l' incontro anche dal canale Facebook del Centro Studi Borgogna (la

diretta social non prevede il riconoscimento dei crediti formativi).
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Laghezza: acquisizioni, investimenti e fatturato in crescita del 20% nel 2021

Il gruppo spezzino prevede una "nuova impennata" del giro di affari nel 2022 con l' obiettivo di superare i 45 milioni di
euro

Redazione

La Spezia - Crescita del 20% nel fatturato sino a quota 36 milioni, un' EBITDA

superiore ai 2 milioni a fronte di investimenti per circa 5 milioni con incrementi

del 27% nelle operazioni doganali, del 18% nella logistica e del 20% nei

trasporti camionistici. Sono i numeri del gruppo Laghezza che per il 2022

prevede un' ulteriore impennata nel fatturato con l' obiettivo di superare i 45

milioni di euro, grazie a nuovi investimenti per oltre 6 milioni concentrati in

particolare nel comparto della logistica. "L' azienda, nonostante i numerosi

fattori di incertezza provocati dalla pandemia, ma anche da un vero e proprio

terremoto nei traffici marittimi con ridimensionamento drastico di alcuni settori

e crescita record dei noli ad esempio nel mercato container, ha ulteriormente

accelerato la sua crescita sia per vie interne che esterne", ha sottolineato la

società in una nota. 'Nessun miracolo o nessuna formula magica - sottolinea

Alessandro Laghezza - ma un lavoro di coordinamento quotidiano fra le varie

funzioni e anime dell' Azienda, con l' effetto non solo di favorire una crescita

armonica, ma anche di valorizzare, attraverso l' incrocio di professionalità, le

competenze e quindi gli standard di servizio offerti e garantiti ai nostri clienti'.

Gli investimenti effettuati nel 2021 hanno riguardato tutte le divisioni dell' azienda. A partire dall' acquisizione della

Levante Srl , società triestina che opera nell' ambito dei servizi portuali con una spiccata specializzazione nella

fornitura di servizi per le operazioni e l' assistenza doganale. L' acquisizione di questa società, che dispone anche di

spazi magazzino all' interno dell' area portuale di Trieste (anche in regime di zona franca), segna un ulteriore

consolidamento nella strategia di sviluppo territoriale in Italia, dove Laghezza SpA è presente con 16 filiali dedicate all'

assistenza doganale e dislocate in nodi strategici per la logistica nazionale (porti, interporti, aeroporti). Al centro dell'

operatività rimane la sede centrale di La Spezia , dove in primavera è stata inaugurata la ' Torre di controllo ' dedicata

ai servizi doganali della Laghezza SpA, che opera in costante connessione digitale con il network delle filiali in Italia.

Si è investito contestualmente in un rinnovato sistema informatico, con l' obiettivo di implementare l' interscambio di

informazioni con i clienti e con le filiali operative e di raggiungere una completa digitalizzazione delle attività aziendali.

'Questo investimento- ribadisce Laghezza - rappresenta il fulcro della nostra strategia, basata su un' espansione

controllata e un mantenimento inalterato dell' efficienza e della qualità dei servizi offerti alla nostra clientela. La

Business Unit Dogana della Laghezza SpA continua a rappresentare il core business dell' azienda'. Fra i fatti salienti

del 2021 figura anche l' entrata in servizio del terzo polo logistico della Laghezza a cornice del porto di La Spezia ,

dedicato ai prodotti siderurgici
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e Project cargo. Con un' area di 10.000 metri quadri di cui 2.000 coperti il nuovo Terminal ha superato la fase di

start-up ed è ora pienamente operativo. Il Terminal 3 affianca e integra i servizi degli altri due poli logistici, ovvero il

Terminal 1 sito nell' area retroportuale di Santo Stefano di Magra, che si estende per 20.000 metri quadri di cui 10.800

coperti e il Terminal 2 che conta 7000 metri quadri dedicati allo stoccaggio della merce e a servizi accessori. Le tre

divisioni della Laghezza sono cresciute in modo armonico. Nell' ambito delle operazioni doganali si è registrato un

incremento del 27% rispetto alle circa 250.000 dell' anno precedente, una crescita del 18% nelle attività di logistica

rispetto ai 15.000 Teu movimentati nel 2020 ed un incremento del 20% rispetto ai 50.000 viaggi effettuati dalla

divisione trasporti l' anno precedente.
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Cyber security e shipping, i rischi spiegati dagli esperti: "Serve maggiore competenza"

Nel webinar di Assarmatori e Uniport fari puntati su un argomento sempre più centrale per il comparto

Redazione

Milano - Gli attacchi informatici sono sempre più frequenti, sofisticati e non

risparmiano nessuno. Tanto più il trasporto marittimo e i porti, potenziali vittime

alla luce della diffusione di tecnologie informatiche di gestione e di

comunicazione di dati e informazioni, automazione sempre più avanzata sia

dei sistemi di bordo che delle operazioni di terra. Rischi che la pandemia da

Covid-19 ha alzato in modo esponenziale come dimostrano i recenti attacchi

cyber a importanti compagnie di navigazione e di logistica. Questi temi sono

stati al centro del webinar dal titolo ' Cybersecurity nell' ambito marittimo-

portuale ', organizzato da Assarmatori (associazione che riunisce numerose

compagnie italiane di navigazione e alcune tra le principali compagnie estere

attive in ogni settore del trasporto marittimo) in collaborazione con Fise Uniport

(associazione delle imprese portuali), entrambe aderenti a Conftrasporto-

Confcommercio. ' La cybersecurity è sempre più un aspetto critico, essenziale

per preservare la continuità e la sicurezza operativa, la sicurezza della nave,

degli asset e delle persone', osserva Orietta Campironi , Chief Information

Officer del gruppo Ignazio Messina&C. 'I nuovi scenari operativi, dettati dal

periodo di emergenza pandemica, con l' utilizzo crescente del lavoro da remoto e di nuove modalità di

collaborazione, richiedono di rimodellare l' approccio di difesa di postazioni di lavoro sempre più virtuali, nella

consapevolezza che il cyber-crime rinnova continuamente tattiche, tecniche e procedure con l' intento di eludere le

difese e muoversi senza ostacoli. La strategia e l' approccio alla sicurezza richiedono un livello di consapevolezza e

di attenzione ancor più alto ' , sottolinea Campironi . ' L' International Maritime Organization ci invita a creare un

ecosistema cyber resiliente - ricorda Giacomo Speretta , senior vice president - marketing, business development &

sales strategy di Leonardo SpA - la tutela dal rischio cibernetico diventa cruciale, dunque, anche per il settore

marittimo, ed in questo contesto il supporto da parte di aziende specializzate in sicurezza globale diventa

imprescindibile per le società del settore che vogliono tutelarsi dai rischi cibernetici. Non si può più navigare a vista.'.

Dal lato porti, intervengono Giorgio Volta e Rodolfo Zunino, professori del Dipartimento di ingegneria navale, elettrica,

elettronica e delle telecomunicazioni dell' Università degli Studi di Genova. ' L' organizzazione di un porto è molto

articolata e ricca di interazioni fra le società presenti nell' ambito portuale e molte infrastrutture critiche che nello

stesso ambito portuale erogano i loro servizi - spiega Volta -. Se uno degli attori fosse vittima di un attacco

informatico potrebbe causare un effetto domino non voluto, mettendo in crisi diverse strutture. Per contrastare tali

minacce digitali serve dunque una buona strategia di Security Governance'. Zunino rilancia: ' Urge un innalzamento del

livello di competenza,

Ship Mag

Focus



 

martedì 15 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 140

[ § 1 9 0 3 4 7 2 0 § ]

attenzione e consapevolezza - l' intervento del prof. Zunino - In questo senso appare imprescindibile una mission di

formazione strutturata e multidisciplinare, capace di offrire un quadro organico di competenze non solo tecniche ma

anche organizzative, di governance e comportamentali '.
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La Ragioneria di Stato respinge tutti gli emendamenti a favore della portualità / Il
commento

Tre le misure respinte la proroga dei ristori ai portuali, fondo di accompagnamento all'esodo per i lavoratori delle
imprese portuali e risarcimenti per vittime amianto

Ercoli

Nel contesto logistico-portuale attuale in continua evoluzione ed in cui,

nonostante la grave crisi pandemica ancora in atto, si stanno faticosamente

gettando le basi per nuovi scenari di sviluppo, il settore marittimo portuale è

abbandonato a se stesso. Manca una guida, un riferimento nazionale. Il

Ministro ha istituito qualche giorno prima di Natale scorso il Tavolo del Mare.Il 2

febbraio si è riunito e ha stabilito di fare quattro gruppi di lavoro. Inoltre si sta

preparando il Nuovo Piano dei Trasporti. Campa cavallo che l'erba cresce si

auspica al MIMS.Nella realtà il quadro è a tinte scure. I presidenti delle AdSP si

muovono in ordine sparso. Si forma un Comitato paritetico tra Assoporti,

Guardia Costiera e MIMS per un nuovo modello di governance. Si può

prevedere la soccombenza, il balbettio di Assoporti viste le divisioni interne,

preso tra due fuochi, quello dell'Europa e quello a cui ambiscono le

Capitanerie.Il tutto è accompagnato da una reale difficoltà del Ministro e della

sua struttura a far valere le ragioni del settore, di un settore fondamentale per la

nostra economia.A tal riguardo l'ultimo esempio negativo, a quanto è dato

sapere, sembrerebbe essere il parere negativo espresso dalla Ragioneria

Generale dello Stato, leggasi MEF, agli emendamenti presentati e segnalati dagli Onorevoli della Commissione

trasporti alla conversione in legge del Decreto-legge Milleproroghe .Nonostante, infatti, le rassicuranti parole del

Ministro Giovannini ai vari ed autorevoli rappresentati della politica e delle Associazioni di categoria, ad oggi gli

emendamenti per la proroga dei ristori ai portuali, per il supporto economico da parte delle AdSP all'istituendo fondo

di accompagnamento all'esodo per i lavoratori delle imprese portuali, per il riconoscimento dell'inabilità e degli

eventuali ricorsi da parte degli ormeggiatori e per il supporto alle AdSP nei risarcimenti alle vittime di amianto,

starebbero per essere respinti definitivamente.Proposte emendative che, sempre a quanto è dato sapere, sarebbero

state sostenute dall'amministrazione del Ministero stesso ma che non avrebbero trovato approvazione dalla

Ragioneria di Stato per mancanza di spiegazioni tecniche. Non è la prima volta che accade. Il malumore e la

frustrazione che serpeggiano nel cluster nazionale sono ormai palpabili.Soprattutto i sindacati, che nonostante le

promesse e le garanzie dei vertici del MIMS per scongiurare lo sciopero generale del 17 dicembre scorso, ad oggi

non si è concretizzato nulla delle proposte condivise per il settore portuale nazionale.Un commissariamento di fatto

del Dicastero di Porta Pia da parte di Via XX Settembre che, nonostante le dichiarazioni rassicuranti e di rito,

certificherebbe come la portualità nazionale risulti essere priva di guida e le Autorità di Sistema insieme alle imprese

con i propri lavoratori siano abbandonate, in maniera preoccupante, a loro stesse.Forse si rende urgente una

iniziativa politica
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forte di settore. Una autoconvocazione di imprese e lavoro, di associazioni datoriali e sindacati, che si rivolgano

direttamente alla Presidenza del Consiglio, al Parlamento.
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Laghezza traguarda i 45 milioni di fatturato nel 2022

L' anno scorso l' azienda ha registrato una crescita del 20% nel volume d' affari arrivati a 36 milioni, un' Ebitda
superiore ai 2 milioni a fronte di investimenti per circa 5 milioni

Una crescita del 20% nel fatturato che raggiunge quota 36 milioni, un' Ebitda

superiore ai 2 milioni a fronte di investimenti per circa 5 milioni, con incrementi

del 27% nelle operazioni doganali, del 18% nella logistica e del 20% nei

trasporti camionistici. Questi sono, in anteprima, i risultati dell' attività 2021

della Laghezza Sps resi noti dalla stessa azienda. Performance positive

raggiunte nonostante difficoltà e incertezze causate dalla pandemia e 'dovuto a

un lavoro di coordinamento quotidiano fra le varie funzioni e anime dell'

azienda - spiega Alessandro Laghezza - che ha favorito non solo una crescita

armonica ma anche la valorizzazione, attraverso l' incrocio di professionalità,

delle competenze e quindi degli standard di servizio offerti e garantiti ai nostri

clienti'. La previsione della società spezzina per il 2022 è quella di un' ulteriore

impennata nel fatturato per superare i 45 milioni di euro, grazie a nuovi

investimenti effettuati per oltre 6 milioni e concentrati in particolare nel

comparto della logistica. La Laghezza Spa, con l' acquisto nel 2021 della

triestina Levante Srl che opera nei servizi portuali con specializzazione nelle

operazioni e assistenza doganale e che ha inoltre magazzini e piazzali nell'

area portuale di Trieste (anche in regime di zona franca), consolida la propria strategia di sviluppo territoriale in Italia

portando a 17 le sue filiali dislocate nei nodi strategici come porti, interporti e aeroporti del Paese. Nei primi mesi

2021 l' azienda ha inoltre inaugurato nella sede di La Spezia la sua 'torre di controllo' operativa nei servizi doganali e

connessa digitalmente h.24 con le proprie filiali investendo contestualmente in un nuovo sistema informatico per

implementare l' interscambio con i clienti e raggiungere la completa digitalizzazione delle attività. Laghezza sempre nel

corso dell' ultimo anno ha anche inaugurato il suo terzo polo logistico posto a cornice del porto di La Spezia e

dedicato ai prodotti siderurgici e ai project cargo. Il terminal n.3 ha un' area di 10.000 metri quadri, di cui 2.000 coperti,

è già pienamente operativo e affianca e integra i servizi degli altri due poli logistici, ovvero il Terminal 1 sito nell' area

retroportuale di Santo Stefano di Magra, che si estende per 20.000 metri quadri, di cui 10.800 coperti, e il Terminal 2

che conta 7.000 metri quadri dedicati allo stoccaggio della merce e a servizi accessori. La crescita 2021 delle tre

divisioni della Laghezza SpA nell' ambito delle operazioni doganali è stata del 27% rispetto alle circa 250.000 dell'

anno precedente, del 18% nelle attività di logistica rispetto ai 15.000 Teu movimentati nel 2020 e del 20% rispetto ai

50.000 viaggi effettuati dalla divisione trasporti l' anno precedente. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Cyber security in ambito marittimo-portuale: "In Italia servono maggiori investimenti"

Da Beduschi (Italia Marittima), Speretta (Leonardo) e Campironi (Messina) un monito a porre grande attenzione al
rischio di attacchi come quello che a Maersk è costato oltre 250 milioni di dollari

La cyber security in ambito marittimo-portuale è stato il tema al centro del

webinar organizzato da Assarmatori e Fise Uniport durante il quale Stefano

Beduschi (Italia Marittima) ha sottolineato la necessità di uno sforzo maggiore

a livello di operational technology. 'Serve uno sforzo anche da parte dell'

amministrazione' ha detto, specificando di fare riferimento 'ad esempio al Gps

che è uno dei potenziali rischi dell' It dove poco possono fare gli armatori ma

che bisognerebbe strutturare in maniera diversa da parte delle amministrazioni'.

Secondo il dirigente della compagnia di navigazione triestina 'mentre il bordo,

le navi, hanno dovuto fare questo sforzo, non tutti i settori interessati allo

shipping sono stati obbligati a occuparsi del rischio cyber. Non è stato fatto

altrettanto per tutti gli uffici e le attività che si interfacciano con le navi e

possono portare pericoli legali alla cybersecurity'. Va ricordato infatti che dal 1°

gennaio 2021 è obbligatorio per le navi avere una certificazione che comprovi

la valutazione dei rischi cyber nell' ambito del proprio sistema Sms (Safety

Management System). Particolarmente d' impatto è stato l' intervnto di

Giacomo Speretta (Leonardo) che ha spiegato come 'gli attacchi informatici

sono finalizzati a riscatti economici; è un mercato purtroppo. Non sono 'diretti solo ai grandi gruppi' e le navi in

particolare 'sono viste come dei grandi data center. Gps e sistemi di controllo della navigazione sono oggetto di

vulnerabilità'. Speretta ha sottolineato che 'spesso dietro al buon successo di un attacco cyber c' è un errore umano,

scarsa formazione o disattenzione. Un' azione che espone l' azienda al rischio'. Per comprendere meglio le

dimensioni del fenomeno aiuta l' esempio portato a proposito dell' attacco a Maersk 'avvenuto a causa dell'

obsolescenza dei sistemi informativi' e che 'ha generato un danno per l' azienda da 250-300 milioni di dollari'. In quel

caso tutto ha avuto inizio con l' apertura di un file malevolo da parte di un dipendente'. Ex post il gruppo danese ha

avviato un accurato percorso di formazione e awareness all' interno della propria forza lavoro. Uno degli altri case

study portati da Leonardo ha mostrato come un flusso di attacco cyber a un' azienda può avvenire anche attraverso

una macchietta del caffè collegata a una rete aziendale informatica aperta. 'Nel settore dei trasporti non c' è

sicuramente un' attenzione adeguata ai rischi informatici, servono investimenti e lavorare su una cultura cyber,

implementare architetture per proteggere il sistema informatico e formare il personale (anche nel rapporto con l'

indotto)' ha concluso Speretta annunciando che Leonardo inaugurerà a breve una sua Cyber Security Academy.

Giorgio Volta (Università degli studi di Genova) , trattando il tema della security governance del sistema portuale, ha

posto l' accenti sulle scalate ostili crescenti dal 2012 in poi nei confronti di aziende strategiche con conseguente

attenzione crescente al Golden Power
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anche da parte dell' Italia non solo. 'L' organizzazione di un porto - ha spiegato Volta - è molto articolata e ricca di

interazioni fra le società presenti nell' ambito portuale e molte infrastrutture critiche che nello stesso ambito portuale

erogano i loro servizi. Se uno degli attori fosse vittima di un attacco informatico potrebbe causare un effetto domino

non voluto, mettendo in crisi diverse strutture. Per contrastare tali minacce digitali serve dunque una buona strategia di

Security Governance'. Orietta Campironi ha infine portato l' esperienza della compagnia di navigazione Ignazio

Messina & C. , di cui è Chief Information Officer, individuando tre fattori fondamentali nella propria roadmap in matera

di cyber security. Un primo fattore tecnico, 'volto al consolidamento del sistema tecnico di sicurezza aziendale; un

secondo normativo, riguardante 'la regolamentazione sui rischi informatici che guida la risk analysis e le norme che

sono d' auto per stabilire le misure da attuare'. A questo proposito Campironi ha sottolineato che 'talvolta le misure

sono complesse e difficilmente adattabili all' eterogeneità di alcuni casi concreti'. Il terzo è il fattore umano che

'spesso è sfruttato dagli attori malevoli. Se su questo fronte non si fanno azioni mirate gli strumenti tecnologici sono

inutili' ha affermato. 'Occorre dedicare molto tempo e dare molta importanza al processo di formazione e di

apprendimento continuo'. N.C.
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New York: preme sull' acceleratore Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Protagonista la seconda più grande compagnia di crociere al

mondo , che mostra un' ottima performance, con un rialzo del 4,58%. L' analisi

del titolo eseguita su base settimanale mette in evidenza la trendline rialzista di

Royal Caribbean Cruises più pronunciata rispetto all' andamento del World

Luxury Index . Ciò esprime la maggiore appetibilità verso il titolo da parte del

mercato. Il panorama di medio periodo conferma la tendenza rialzista di Royal

Caribbean Cruises . Tuttavia, l' esame della curva a breve, evidenzia un

rallentamento della fase positiva al test della resistenza 87,43 USD, con il

supporto più immediato individuato in area 85,1. All' orizzonte è prevista un'

evoluzione negativa nel breve termine verso il bottom identificato a quota

83,65.
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Infrastrutture, dal Cipess 6,3 miliardi di euro

Via libera del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (Cipess, l'ex
Cipe) all'anticipazione di oltre 4,7 miliardi di euro del Fondo Sviluppo e Coesione (periodo 2021-2027) per opere
infrastrutturali immediatamente cantierabili

Via libera del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo

sviluppo sostenibile (Cipess, l' ex Cipe) all' anticipazione di oltre 4,7 miliardi di

euro del Fondo Sviluppo e Coesione (periodo 2021-2027) per opere

infrastrutturali immediatamente cantierabili a cui si aggiungono 1,6 miliardi di

interventi strategici programmati la cui attuazione avverrà non appena sarà

disponibile il Piano di fattibilità tecnico economica. Le risorse, che per l' 80%

vengono assegnate al Mezzogiorno, finanziano interventi che si pongono in

continuità e coerenza con il Piano nazionale di Ripresa e resilienza (Pnrr) e con

il Piano nazionale Complementare (Pnc), per il finanziamento di progetti in

campo ferroviario, stradale e idrico. Si tratta di un' anticipazione che il Ministro

per il Sud e la Coesione territoriale, Mara Carfagna, ha sottoposto all'

approvazione del Cipess, nelle more della definizione dei Piani di sviluppo e

coesione 2021-27, per la realizzazione di interventi che sono ad una fase

avanzata di progettazione. NEI PORTI E IN LIGURIA In questo contesto, le

risorse destinate alle Autorità di sistema portuale sono assegnati 15 milioni di

euro. Per la Liguria sono in arrivo 35 milioni di euro per l' accesso all hub di

Savona, e cinque milioni per l' accesso all' hub della Spezia. In base al numero di Cup riportato nella documentazione

del ministero, nello specifico l' intervento a Savona riguarda in sostanza l' Aurelia bis, e in particolare la viabilità di

accesso al porto della città ligure. Relativamente alla Spezia, sempre in base al numero di Cup riportato dal ministero,

anche in questo caso l' intervento riguarda la viabilità di accesso al porto, sempre nel quadro dell' Aurelia bis, nel lotto

tra Felettino e il raccordo autostradale (secondo stralcio funzionale B dallo svincolo di Buonviaggio (escluso) allo

svincolo di San Venerio incluso e relativo servizio di monitoraggio ambientale in corso d' opera). Tra le opere di

interesse locale, c' è anche l' "aumento resilienza rete stadale secondria - frazione caramagna-realizzazione del

tronco stradale di collegamento tra ponte regione Marte e rotonda esistente in fondo a Valle Caramagna", per un

importo di 1,3 miloni di euro. FOCUS SUL MEZZOGIORNO La scelta operata dal governo è quella di potenziare la

dotazione infrastrutturale del Paese, e soprattutto del Mezzogiorno, al di là di quanto già previsto con il Pnrr e il Pnc,

attraverso la realizzazione di progetti selezionati anch' essi in base agli obiettivi di sviluppo sostenibile dell' Agenda

2030 e al Green Deal europeo, in linea con quelli del Pnrr e del Pnc: 'Questa delibera del Cipess che potenzia gli

investimenti in infrastrutture sostenibili realizza quanto previsto dalla recente Direttiva del Presidente Draghi, secondo

la quale gli investimenti pubblici devono contribuire al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile,
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in linea con il Next Generation Eu - afferma il ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico

Giovannini -. Fondamentali per il successo di questa operazione sono state le positive interlocuzioni con i presidenti

di tutte Regioni, che hanno collaborato attivamente con il Mims per individuare le opere strategiche finanziabili tramite

il Fsc 2021-2017 tenendo conto di quanto previsto dal Pnrr e dal Pnc. La coerenza delle politiche nazionali e regionali

invocata per molto tempo diventa realtà grazie al lavoro congiunto svolto nei mesi scorsi con le Regioni'. 'Siamo

pienamente soddisfatti. Si tratta di un grande piano di investimenti pubblici che darà impulso alla crescita, allo sviluppo

e all' occupazione in aree importanti del Mezzogiorno - aggiunge il ministro per il Sud e la Coesione territoriale Mara

Carfagna -. L' elemento chiave di questa delibera è l' immediata cantierabilità di ogni singola opera. È stato il criterio

guida delle nostre scelte, anche per battere il vizio di impegnare risorse in opere che poi non si realizzano. Con la

delibera di oggi cominciamo a realizzare la nostra visione dei Fondi nazionali per la coesione come una sorta di Pnrr

permanente, fatto di investimenti con un cronoprogramma definito e dettagliato; di obiettivi specifici; di incentivi e

disincentivi per un corretto utilizzo delle risorse da parte di tutti i soggetti attuatori', conclude Carfagna. In particolare,

la cifra complessiva di oltre 6,3 miliardi di euro è così suddivisa: 5,4 miliardi di euro (di cui 4,4 al Sud) sono destinati

ai cosiddetti 'progetti bandiera' per infrastrutture eque e sostenibili, che vedono come soggetti attuatori Anas, Rfi, le

Autorità di sistema portuale, le Regioni o le concessionarie regionali, Province o Comuni; 833 milioni sono invece

destinati a opere di interesse territoriale per programmi che le Regioni e le Province Autonome gestiranno di concerto

con gli enti interessati. LA DIVISIONE DEI FONDI Gli interventi che vengono finanziati con le risorse Fsc 2021-27,

individuati di concerto con la ministra per il Sud e la coesione territoriale, rientrano nell' area tematica Mobilità e

infrastrutture sostenibili, e si concentrano su progetti che riguardano essenzialmente la rete stradale, primaria e

secondaria, la rete ferroviaria e il settore idrico. Gli interventi sulla rete stradale primaria sono finalizzati anche all'

aumento della sicurezza e della resilienza ai cambiamenti climatici, e sono complementari al Pnrr e al Pnc che, dati i

vincoli europei, non hanno previsto investimenti per questo settore. Gli investimenti sulla rete stradale secondaria,

inseriti nei programmi regionali, aumentano le risorse previste nel Pnc per le aree interne e riguardano progetti volti ad

aumentare la resilienza della rete e ad accrescere la connessione tra aree più periferiche, centri urbani e le principali

reti di trasporto. Gli interventi sulla rete ferroviaria sono in gran parte addizionali al Pnrr perché attengono a progetti

che necessitano di risorse certe e immediatamente disponibili per portare a compimento le misure del Piano oppure a

interventi, soprattutto al Sud, i cui tempi di completamento superano i termini temporali previsti dal Pnrr. Anche per il

settore idrico, i finanziamenti del Fsc 2021-27 sono addizionali a quelli del Pnrr e riguardano soprattutto tre regioni del

Sud, Campania, Sicilia e Sardegna, che negli ultimi anni hanno maggiormente subito gli effetti dei cambiamenti

climatici. Per quanto riguarda, nello specifico, i progetti bandiera, il 48% dell' importo totale è destinato a interventi

stradali, mentre quelli sulle linee ferroviarie
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assorbono il 42% delle risorse complessive, il trasporto rapido di massa il 6,8%, il settore idrico il 2,4% quello della

navigazione lo 0,3%. LE PRINCIPALI OPERE I principali interventi nella delibera del Cipess di anticipo del Fondo

Sviluppo e Coesione riguardano, tra gli altri: le opere stradali complementari alla Roma-Latina, Il collegamento

stradale tra la A1, l' aeroporto di Grazzanise e la direttrice domiziana (variante di Capua), il nuovo collegamento tra

Afragola e la rete metropolitana di Napoli nell' area di Bagnoli; il collegamento stradale tra la A2 e la variante SS18, la

linea ferroviaria Catania-Palermo (seconda macrofase), l' autostrada Siracusa-Gela secondo tronco, il nodo

ferroviario di Bari, la Statale 106 Jonica nella tratta Catanzaro-Crotone, il completamento dell' elettrificazione della

linea ferroviaria jonica, la strada a scorrimento veloce del Gargano, la Poggio Imperiale - Candela, e tra le opere

idriche la diga di Campolattaro. Tra gli interventi localizzati al Nord figurano il raddoppio della linea ferroviaria

Codogno-Mantova, il potenziamento della linea Ravenna-Rimini, la realizzazione della strada Lombardore-Salassa.
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Container, la fame di stiva che sta rivoluzionando il mercato / IL CASO

Con un' inversione di tendenza che forse solo un anno e mezzo fa nessuno sarebbe stato in grado di prevedere, in
Italia tornano ad affacciarsi nuovi armatori. Non per forza colossi dello shipping, ma società professionali, che
armano piccole flotte su rotte di linea ben definite

Genova - Con un' inversione di tendenza che forse solo un anno e mezzo fa

nessuno sarebbe stato in grado di prevedere , in Italia tornano ad affacciarsi

nuovi armatori. Non per forza colossi dello shipping, ma società professionali,

che armano piccole flotte su rotte di linea ben definite, navigando con agilità tra

le onde di un mercato sempre più fuori dagli schemi e per questo più ricco di

opportunità. Ad aprire spiragli imprenditoriali tra le rotte le rotte internazionali

dello shipping, è in sostanza la mancanza di stiva: così la Fastic Logistic

(rappresentata dalle Agenzie Europee Marittime di Genova) ha aperto una linea

diretta tra i porti cinesi di Ningbo e Shenzhen con destinazione diretta il

capoluogo ligure al terminal Gpt del gruppo Spinelli (arrivo previsto nei primi

giorni di marzo), mentre il gruppo delle spedizioni Rif Line ha strutturato da

pochi mesi una vera e propria compagnia di navigazione, la Kalypso - sede a

Genova sotto la guida di un big come Franco Maria Rondini, ex responsabile

del carrier Apl in Italia fino all' assorbimento in Cma Cgm, dove è stato

responsabile dello short sea shipping mediterraneo. Cinque navi e collegamenti

tra i porti italiani di Civitavecchia e Salerno con i porti di Taicang e Da Chan

Bay in Cina, e Ravenna con Chattogram in Bangladesh. Il gruppo Rif Line sin qui ha investito 25 milioni di euro su

questo progetto, e l' obiettivo è arrivare a investirne altrettanti per il 2022. Piani ambiziosi, tanto che con una capacità

di 5.900 teu la Kalypso è già entrata nella Top 100 di Alphaliner , per ora al 94esimo posto, poco sotto un operatore

italiano storico come la Tarros (al 90esimo). Che ci sia fame di stiva, del resto, è dimostrato dai movimenti di grandi

caricatori e spedizionieri degli ultimi mesi. È noto che Walmart, Amazon e Ikea hanno noleggiato intere navi per

garantire un viaggio alla loro merce, ma la stessa opzione è stata esercitata anche da soggetti di mediazione tra

carico e stiva, come appunto le grandi Case di spedizione internazionali Dsv, Kuehne & Nagel, Geodis: 'E' evidente -

spiega Giampaolo Botta, direttore generale della Spediporto - che affittare un' intera nave ha dei costi che possono

essere ben superiori al semplice nolo di mercato. Ma il beneficio è sicuro, anche se non immediatamente calcolabile,

e si traduce nella sicurezza di avere la merce trasportata con quantità e tempistiche regolari. In una situazione di

mercato come questa ci sono delle disruption evidenti, e credo che nei prossimi mesi vedremo lo sviluppo di altre

soluzioni di questo tipo'. 'Certo - commenta Alessandro Santi, presidente di Federagenti - il fenomeno, sia che

riguardi le esperienze italiane, sia quelle dei grandi spedizionieri o caricatori internazionali, è indubbiamente dettato

dalla richiesta di stiva. E si tratta in ogni caso di operazioni mai improvvisate, visto che in ogni caso trovare delle

The Medi Telegraph

Focus



 

martedì 15 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 151

[ § 1 9 0 3 4 7 2 6 § ]

navi libere e disponibili oggi non è facile. Quanto durerà il fenomeno? Penso fino a quando lo consentirà il mercato,

anche se in ogni caso è necessaria esperienza. Il servizio che arriva a Genova, per esempio, non è un' iniziativa

improvvisata, ma è condotta da un esperto agente raccomandatario che opera sul mercato da più di 40 anni. L'

iniziativa dimostra che chi si mette in gioco sul mercato dell' armatore può farlo, è un mercato libero. Non ci sono

saracinesche sul mercato del trasporto container. Ogni operatore - aggiunge Santi - sta facendo le sue valutazioni: per

esempio Db Schenker non ha seguito questa linea, manifestando il proprio disinteresse ad attività assimilabili a quella

armatoriale. Al contrario, è noto il caso di una compagnia indiana che ha impiegato 12 rinfusiere per far viaggiare del

prodotto che abitualmente era trasportato in container. Ma del resto sono cicli: cinque o sei anni fa, con i noli del

settore ai minimi, noi stessi come agenzia marittima imbarcammo molti carichi di soia dal Brasile dentro ai container,

perché in quel momento risultava più conveniente rispetto alle bulk carrier'.
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Shipping & cybersecurity, alle Pmi il 43% degli attacchi

Le tecnologie informatiche di gestione di dati e informazioni e l'automazione sempre più avanzata dei sistemi di
bordo delle navi e delle operazioni a terra offrono grandi opportunità di sviluppo al settore, ma lo espongono di più
alle minacce digitali

Genova - 'L' organizzazione di un porto è molto articolata e ricca di interazioni

fra le società e molte infrastrutture critiche che nello stesso ambito portuale

erogano i loro servizi. Se uno degli attori fosse vittima di un attacco

informatico potrebbe causare un effetto domino non voluto, mettendo in crisi

diverse strutture. Per contrastare le minacce digitali serve dunque una buona

strategia di security governance'. È l' avvertimento lanciato da Alessandro

Volta, dell' Università di Genova, nel corso del webinar di stamattina

organizzato da Assarmatori in collaborazione con Fise Uniport su 'Cyber

security nell' ambito marittimo portuale'. Su sollecitazione di Vito Leo Totorizzo,

vice presidente di Uniport, è stato Rodolfo Zunino, ordinario alla Facoltà di

Ingegneria di Genova, a spiegare come si articola la risposta dello Stato su

questo fronte. In particolare, per Zunino, sarà fondamentale - una volta che

entrerà in servizio - l' attività di coordinamento dell' Agenzia nazionale per la

Cybersecurity. E questo perché non solo l' Agenzia sarò fornitrice di tecnologia

e supporto per chi rientrerà nel perimetro della sicurezza digitale nazionale, ma

fornirà anche una certificazione, un quadro legale certo e una lista di fornitori

certificati: la cornice cioè entro la quale tutte le aziende potranno effettuare i loro adempimenti su questo fronte. Un

modo insomma per non lasciare indietro nessuno, e l' emergenza è quanto mai evidente, perché come sottolinea

Giacomo Speretta, senior vice president Marketing, Business Development & sales Strategy di Leonardo, il 43% delle

aziende del settore shipping che hanno subìto un attacco informatico sono piccole e medie imprese. Cioè chi spesso

non ha tempo e soldi per difendersi da quello che è diventato un vero e proprio business mondiale, e tra i più redditizi,

se si pensa che solo negli ultimi tre anni gli attacchi sono cresciuti del 900%, le violazioni del 500%. Proprio per

questo, riprendendo le parole del responsabile della Business Unit Cybersecurity Tommaso Profeta, che ne aveva

parlato a inizio mese in occasione dell' Expo di Dubai, a breve a Genova aprirà proprio un' Academy per gli

imprenditori interessati a difendere le proprie aziende dagli attacchi informatici: non solo una questione di

infrastrutture digitali, ma anche di formazione del personale. Tutti i partecipanti concordano sulla necessità di alzare il

livello di attenzione e le competenze per contrastare i rischi degli attacchi cyber. Le tecnologie informatiche di

gestione di dati e informazioni e l' automazione sempre più avanzata dei sistemi di bordo delle navi e delle operazioni

a terra offrono grandi opportunità di sviluppo al settore, ma lo espongono di più alle minacce digitali: 'La cybersecurity

è sempre più un aspetto critico, essenziale per preservare continuità, sicurezza operativa, della nave, degli asset
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e delle persone' ha spiegato Orietta Campironi, chief Information officer di Ignazio Messina & C . E proprio

guardando ai nuovi scenari operativi, anche accelerati dal periodo di emergenza pandemica 'la strategia e l' approccio

alla sicurezza richiedono un livello di consapevolezza e di attenzione ancor più alto' ha aggiunto.
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